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CONTINUAZIONE 

DEL UBRO XYI 
DELLA STORIA D'AMF.RICA 



CAP. IV. 



L' idea vìie dello slato fiswo ddla Gu- 
jana ha data Raynal non ìia fondai 
mento di verità. Descrizione dulia costa 
mariuima. Fiumi pnncipuli , che la ta- 
gliano ; loro influenti più noti ; na- 
zioni , e coM singolari dtì toro contorni. 
Notizie Mtl lago di Parimi, « M^gS 
abitanti d^e tua sponde. Searso nte^ 
morie intorno agli antichi indigerd di 
Cajmna , e alt arrivo colà de^ Euro- 
pei. Primi SlabilimcnU francesi sfortu- 
nati. Occupazione olandese, l Francesi 
ricuperano la Colonia e la miHtono in 
fiore ; ma un avvenimento dfiastroto 
. la fa decadere , • ,f ìfteeda dd Qo-. 
TOM. XtVi. ' 
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vernO' francesi' la trascura. Considera* 
lioiii iìrìla capacità eh' ttsa ha Si di- 
ventare importantissima. 

Udo scrittore che aìzif grande (ama dt 
àè udì' ultima metà dello scorso ' secolo , e 
che , parlando degl'i Slabitinieoti europei 
nelle due ludie mostrossi einiDentemeiile 
erudito in ogni geuere di lom; alte ad il- 
lustrare la storia tbe pel pri:iio egli pre- 
sentava all' Europa , arco:T:|i;i^ii;iU dalla 

uomini, e di una perspicacia singolarissima 
per rilevare lutti i mezzi atti a migliorare 
u eoadisioDe detìe loito cose, bamipposta 
che f interno della Gujana fosse cono- 
sciuto di tal naaniera da jiolcrsi con siCii- 

come pei- avventura farcbbcsi del paese pili 
frequentato e noto, llic'ejjli che le varie 
qoaliUi di terre ondo n' è formato il .suolo , 
ma Vff^OQsi coUccate a strali sìcccune p« 
«rdìnario w osservi^ altrove , indizio mani- 
jèsto di placide alluvioni progi-essivamente 
•ccadatc ; ma essere per in pià intsie in- 
■iene «snza alcun ordine. Cosi le colline 
corrispondeuti' non soccorrersi nei loro «n- 
foU Oli riferimerrto cbc d' ordinario appa* 
««ano ^ppertuUof • quelli cbe cooiu'Mt 



mpnte pronilonsì per rlolloìl , altro non 
essere che fi-:ii]luiiii di Li va. Ai,^omeiila 
quinci) cite unn grand*; rivoluziune sù 
negli entichi tempi iti quella immeasa va* 
Mità a paese arveontt per <^era Ai ha* 
chi sOtten'siMn di poi estinti : in- proia Hi 
rb« mette le tatile scorie ferruj^j^iuose che 
TL^gORsi dapperlutlo , e la mancansa ilelle 
preti-e calcaree, ch'egli suppone udì' in' 
,i%n{lio generale scomposte. E come, noa 
incontmiH nelle ptà alte mootagoe vasti 
crateri di vulcani ^ ed uno' foto che .dic« 
essersi veduto non 'è al' disopra del li- 
vello del mare pin die un ceDlioaio di 
piedi, non diibiu di asserire che l'esplo- 
sione violenta , p<ei- la quale veiine tanto 
sovvei'timenla , HovoLle cihliass-tiT i terreni, 
C lasciar le ciiiiipa^iii: nsjiosfL' ;il[i;ruiitiva- 
laenle all'anioni! <!eile ivi cadenti 

a diluvio , c a qwlla del caloru eccessivo 
che sotto l'equatore nellR 6BÌana Hdn ha 
cofa che it tenipcii. U terriedo -vegetatti 
adunque, onde il suolo Irte la ma fértv> 
iìtà, non ha «econdo lui altra origine; 
né poi molto più antica , che quella de^ 
VégPtabiii i quali soin-a esso si vaono con* 
mmaiido ; e il riduce a quantità assai 
scarsa; aon vedendo altronde uc'hM^hi 
riti , ai ' qu«li F inombiuoM .non giunge v 
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■e aon se. argSU e ereta inneai* confiise ^ 
Qpde argomenta ivi noi) poter crescere al- 
tre [uaute che ntanioco , patate , e tali dou 
f9lite a £Ìttare profonde radici ; ed esse 
ancora àlU sopra viegnenzn delle lunghe 
pwggie fiuàlmenle marcire. Aggiunge in- 
fioe che , ne' terreni slessi riguartlali per 
buoni) le piante dd caffè, del cacao ^ del 
cotone duran si poco , che tioo cotnpen- 
■ano le fatiche di eli! le coltiva. 

Tale descrizione della Gujan», se si ha 
da Btteudere le lesti moni anzc di chi net 

nli tempi e ne' presenti ha vissuto co- 
OD potrebbe prendersi che per calun- 
viiua, ove a smcnliil.i non basUiSse dirla 
erronea. Cerljrnenli' cho in tanla estensione 
di paese , per quanto si è potuto osservare 
fin qui , trovansi ed aspri- rupi , e mon- 
tagne aride, e fors' anche pianure deserte. 
Ma assaissime di queste appunto per l' ao- 
mia che le bagna , e pel calore che le 
Éconda, danno nascila ad uua v F-getaeione 
fiorente , capace di prestare pa:ic(]ln liberto^ 
sissimo ad armenti iiiGiiili, e cun dò an- 
che ^lle a d^r luogo ad acconci i^eueri ili 
coltivazione ovnmjue sÌeno bi'pccin \olon- 
lerose. Dappertutto poi ia Gnjana è co- 
perta di fìtti boscbi, ed ha tanta varietà d'ai- 
perì pre»oaì per gli asi unuoi « e meniti- 



'glioai di mole , clie qualunque cosa possa 
QÌrsi di rimotc rivoluzìoai soirerte , bea 
altvo suolo pi't^senta rei suo complesso che 
quello clic nella esageraiioiie di una troppo 
iérvida fanUsi.i le ha potuto preslsre quel- 
r illustre scrittore, E cosi comparendo 
^sa in tutti i contorni suoi , C negl' in- 
terni luoghi ai qual^ per mezzo de' Unti 
suoi fiumi )i 'è potato pervenire o da 
TÌa^ùtorl curiosi , o da zelanti Missiona- 
vii ; se può procedersi congetturando , dac- 
ché fa d'uopo pur conlessare che la mi- 
gliore sua parte non è stata ancora visitata, 
forza è concliludere che non di molto ciò 
che d' essa rimane ignoto può credersi 
dissimile da quello cli« se ne conosce, I.e 
cose che siaryo per dire porleianoo mag- 
gior lume sa questo argomento. Ma pc?r 
la ÌDtelligcBEa delle me^ime giova cono- 
scere tutta la costa cod cui la Gujana, si 
presenta al mare. 

Passato il Capo Nord per correre lung» 
questi costa dall' austro a setti ntrioue , 
trovasi il Cascìpuro , grosso 6uiiie, che 
viene da loiitaiie iiiuntag'ic d«ll* interno > 
e alle cai sorbenti abiiano Palicuiri ^ 
Noraghì, i quali passano per uomini (U 
fierisaima indolu e maugiatorì dì carn^ 
umaiM. Al/di U QOa BODovi .che piccoli 



bracci Si marG fin che si trova il Cap« 

Grange , terra «ssai alta in mezzo ad "uot 
lido f;eoer^i;iiiL-tilc bassissimo taalo , che 
lascia ni mare <1' inonilarlo ne' suoi flusni 
jiei- assai spa/.io. Poi s'incontra l'E.yajiok, 
die è il maggior fiume di quella par,.-, 
dato a' Portoghesi (lur contine , secondo 
che abbiamo altròfe noUtO parlando àei 
tnitbto a Sant'-Idelfooso. Olandesi e Tran- 
ce» P aveaso tenuto in addietro a vìcen^ 
da , e vi aveano creile alcune Fortificazio- 
ni , essendo la sua foce di ottimo anco-' 
l'ijgj^io l'fir grossi vasi;eili. Neiie vicinanze 
i .Missionarii vi ave.mo j.imI.i prima Bietà 
dello scorso si'colo radunate in Lorgale pa- 
reccliie orde di Sdvaggi. quel finme 

alcune cascale per le quali 11 navigarlo 
nella saa' parte superioie diventa quasi 
cosa Impossibile ; e alle sue sponde vivono 
Pirivi , Maraoni , Tanipi , Uenf , Morioni , 
Caraiini e Tocojeui , i quali si distia» 
- guono per linee che si fauno sul volto 
onzEontalmeiiie da un orecchio all' altro. 
Un allro fiume ii.*!jbiie è, dopo quello, 
il Canioppi, pieno di cascate e di scoj^li ; 
e sono aljil„nll <lelie sue sponde Gussatil, 
Arma|>uti , Caj'.imeraclii e Aeoquoi ^ i 
<quali usano larsi nelle gote de' buchi per' 
.fisaUrri ÀI onumento' f enue de ranì coà 
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lori. BeSUnno è K paese che questo ftiuB* 
bagna , e v'è una mootagna d«tu deU^Ar^ 
getito per TUDe d'i questo metallo , che iii 

adtlittre scoprlronvisi , e clic dicoiisi sco- 
vale già dagli OI.i.)rles;. ì'iù soll,> v' è 
r Apruak , pei" la vicinaoKa J! CajfnnLi o [ict 
buon naturale degl' Indigeni , falto luoij;» 
di traffico. SuciìedoDo il Co e l' Oy^k t 
il hi lato il primo da pochi ludiaiii > ^ba 
fanuo qualche commercio con GHj>'uiiit ; il 
BecOudu è quello che, divi^ in <iu'> riimi 
diversi alla sua imboccalura , fa di Ciijeuna 
un' ìsola. L' Oyik riceve otto leghe al di 
sopra della sua foce i due fiumi , il Gen- 
nes c rUi'ajK'u, vei'so la cui sorgente eiMsi 
incominciala una' strada, la quale dov^a 
condurre per terra sino al fiume (ielle 
AmaBOoi , tanto per c ieciare di que'hioglii 
i Forlogbeù , che invase aveano le le^re 
tfel Governo di Gt'jeuDa , qmnto per ago* 
volare lu scopeila deìle miniere, ed aprir* 
IralEco con un iiitìnÌLo itumero dì ii»2iuni 
iudiaiie spai'se per qutìLi iiiimeiisi contrada. 
Il paese ba|;nato da qm^ili fiumi è pieno 
di boschi foltissimi , ovl' erescono eapio- 
samcute l'ebano , il li.'ijno violetlo, il let;rio 
rosa , il legfto di ferro rd altre singolari 
fl. preùose apecie ; e le' (erre danno natuo 
ndìlunte Tutglia e- hkUmo di copai. E' 



come il paese apparisce slmile ii quello 
del vicino Brasile , liensi aiicb' esso per 
ricco di miniere. A si-lte mi^li:i ila Ca- 
jiiina , dovi: sbocca un fiuiiiiccllo dfUo 
M.icurui, iiK'ouiincia la raai'i:a a Lisciare sul 
lidu uii jmjlbriilo panl.ino , d.i cui sopra- 
sUiido i begli alberi lietli ivi Paletuviei-i , 
1! MaDgli«i altrove, veggonsi ai loro rami 
ÌDcUnatf alUccarsi le osUichc ; >■ a piedi 
■t trova quantità di granchìi , di cui gli 
Bchiavi faDiHi II loro alimeulo ordmai'io. 
Tutto il cantane Ita cccpUciuì pasture , c 
v'è comune l'albero delto il legno rosso, 
stillante un liquor resiuoìo, rasso anch'es- 
so, odorosissimo come lo slonicc, eJ ii.-,ilo 
con buon cflelto per ogni sorta tli lerilc. 
Ma yi SODO anclie cominii i !^erpenti a so- 
naglio. 

Otto ìeuììe lontano diilla Macuria v'ha 
il fiume Curù , sugli scogli liA ijuate nei 

franili calori sì crisl.ilbx/a il !;al marino, 
ullc sue sponde, iic' primi anui 'lei pas- 
sato secolo, si era stabilita dai Mi.ssioriavii 
francesi una bingala di ciiiqii((C''iito In- 
diaui. Al .li l:-.' del Curii Cuv.voi-.o le 
sLila/.ioiii C..<in'(si, e il jj.irse è triuito dai 
Galiljiì. Questi sono la priucipalu c la 
fiù numerosa nazione d'Indigeni della Co- 
tt». D(41e altre dieci , o dgdiii oazioni t al- 



nmc (Ielle quali abbiamo gin tiTìmi'iialc , non 
rimangono the poctie f^iinigiit.' , da^ijxiicliò 
ì Poi'togliesi hauuo in mille ineonti'i uerciiu _ ^ 

di disirofi^lì. U Maruai mette U ponfìne .. 
fra la Giijaaa fi-aaoBse e i' olandese. Essq 
fiume è lai-ffo ella «u foce due leghe all'iucir» 
ca, |)ieDO d isolctte pel .tratto dì più di dodici 
leglie, e nel resto cliìuso da cateratte che , 
ne rendono la uaviga^iooc difficilissima. Di- 
cesi < he vogliavi più di quaranta •jìnriiate per 
giungere alte sue sorgenti ; e nel suo letto 
trovBDsi spesso certe pietriiKze note sotto 
il nome di diamaoti del Maront , le quali 
ofe vengano pulite assomìs^liansi mollo ni 
diamante vero. Il Gume Sui'inam è dive- 
nuto famoso (tacche ha dato 'il f^iio nome 
alla più bella e ricca colonia dt-ll' Oh.inla ; 
la Commevi.-a e la Clotlica , f;n..M fiumi 
anch'essi, no» sooo cIju rami SnrinNm. 
Nei lasciamo di parlare della Copemaua , 
ddla Sarameca e della Correnti oa. La 
Ber^ìce ka dato il nome ad noa bella co- 
loDÌa divenuta , come anche quella di De- 
mar^ry , in questi ultimi tempi possedimento 
inglese. 11 maggior fiume di questa parte 
dì costa è r Essequebo , detto anche Esque- 
bo , e an,ticameule Arunauia. La sua foo^ 
BOD è larga meno dì tre leghe , ma è picn« 
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(]' ìsoIl* e ili bassi fondi. Il primo fiume , 
r EsRcqufÌJo , pieno di spesse cascali?, 
; ' rtc?!ffi dalla parte di ponente , è il Cfljoul , 
■ •\^J^Cui non si conosce Ja sorgenle. Un lu- 

' wao che fa mandato ad esplorarla, dissé 
d' avere invano camminato per ire mesi 
prima di giiingere ad un gran fiume che 
fu cr,:d..!o Ilió-^rijro. Al^ui s,.p|>ciisono 
die r E3« (|ii.-lw nasca dal lago di P.u imò. 
Tolto è aiicora incerto. Tre irghe ni di- 
sopra della imbooMlura del Cajonì dslU 
Stessa parte v' è quella dtl MaiaroiK^ Pfl^ 
perbcrg, cotìsigliere della Colonia di 
seqiiebo , m i ly/^tì andò su per questo 
fiume cnmminaudo selle giorni , e riferì' 
ohe in una viianura slluata io mctio a 
montagne sUissìrae vide una grande pira- 
mide di pietre ben l:igli.itc , la quale gli 
parve im quadrato perfilti) terminante in 
pantt, GÌ' ludinni die l' accompugnavano 
non vollero coqdurlo si' pmso «Uft' mede-* 
sima che potesse estmiharla , diccBtlo^li 
eh' essa era la dimora del dìavcJo; Cosi 
Indigeni battezzali dai Missionari! si 
rrcnijuono delle Stolte prevenzioni de' vecclii 
Cristiani i(>noranli ' A venticinque l-'giie 
dalla imboccatura del Mazaronu v' è quella 
dt un piccoi 600» diÌBBUilv A^rassari , ebt 
vn merita meakìpne ce non perchè qutn- 
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dici leglie più su Irovaà la foce ài .^a 
grosso l'iunii' JiÌlkuìHo il ^Sibaroaa. Essa 
tn geaeiMk è auoor:i poco noto ; ma iliia 
cose iu j>roposifo di codesto fiume sì uo- 
bino : UNB è che a venti lentie di dislanaa' 
da esso l'è una cav.i di ci'istitllo ; l'altra, 
cUe a T(;nticinqu*; lei^ln^ in circa vi sì è 
scoperto un volcano. L' ultimo fiume fin 
ora noto , che si unisca all' Esacqutbo , è 
il Ruppuontvi , e porta molt' acquaj Si 
lieRv cb' esso nasca io una alesa ai mon- 
lagne poste eo.tto ' 1' ec[tiatore » sfissanta 
^radi e trenta minuti ài lon^tit^e al» 
r opcidentc del meridiano <li PariKi : mon- 
ln^cie che veggonsi al selteo t rione del -fimne- 
ddle Amazoni. Di questo fìunw si è d» 
taluni dello cht , do[io un corso di tren— 
tacinque^efjhe pai'le tra aiezaodl e po- 
liiiile , parie tra ii'vanle e sellenlrione , 
volta al nn-/.zod\, e che ivi riceve -dal po- 
nente u'i liuniiccllo , il quale conduce "Crso 
un lago non più disEaiite di un terzo di 
lega , lungo cinque lejjhe e largo irn le 
due e le tre, e tutto coperto di canne 
con alcune isolelte in mezzo. È qiie*Io 
lego quello che chiamasi Amacu. D.ilU 
parte meridionale 4el medesimo dà fuori 
jnm fiump, , il ^nie ya.ad unirsi al fìiuus 
Earimèt deUo dai Pnt'logli^^i. 
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elle taglia la Cujaoa poi logliese giltandosl iii;! 

tra la Colonia olandi-se e il fiume di'Ile 
Aibbzobì. V bft in questa , relaxione delia 
raemitua , Ìd qHanto ■ primierainevte il 
lìio-BìaAuo va a diiittura nel fiume delle 

Aiuazoiii , e non nel Rio Negro : poi in 
(jfi.mto si i>tìila del l'ai'iirié corno di un 

di questo i^go vuoisi confermala da risGOU- 
trt , che la Corte- di Spajoa nwiidii al 
eelebiw geografo d' AovÌIm , e da i-elauoni 
d^nè di fede della Cotoiiia ohndese , dalle 
quali apparisce essere qnel Ugo posto tra 
I fiumi Manai-one e Ci<)on! al rxjnente dei 
ìtt^o Amacu ed al levnole dell' Cicncco. 
Le stesse relazioni asseriscono essei'e il 
Ingo Parimè di una grande csleusioiie , e 
popolato alle sue sj>otulc di popoli latiine- 
rosi , ricclii e jiottnli , Ira i quali si 
trovano de'Bianclii, che portano indosso 
abiti, laddove lutti gli altri Gujanesi vanjio 
ignudi ; e que' po^li poi non vogliono per- 
Bietiei'e a nissun. foi'tstìere F accesso al loro 
paese. E narrasi a quello proposilo come 
alla metà del secolo scorso gli Spagnuoli 
fecero tre spediziani , «na dietro l' altra , 
per penetrare fio là : e tutte tìnictrotta 
inale , quantun^oe condiMMSWio «eoo ad 



ritonio quattro prigionieri di quelli die 
vanno vesliti , i quali lurono veduti da 
Persik , coD^iglìere della Golouia di E^se- 
quebo e da aUri negoiiaBti Dlandett» tro- 
vatisi siiir Orenoc» al pantB^o ài- qoigft 
Spagnuoli. 

lion ci resta da parlare che del 'fiamo 
Pumiiron , 1' ultimo della Gujaaa olandese. 
Esso è loutaDO venticinque leghe dalla 
bocca meridionale dell' Orenoco , ed ha 
Wia foce targa poco meno di mezza le- 
ga. Ma U sua sorgente è ignota ancora. 

La breve «sposiziooe che abbiamo fitta 
della costa della Gajnna serve s presea- 
tare il teatro à%' podii latti stond , che la 
storia ha potuto ottenere fi a qui interno 
a questo gran paese. Noi useremo ancba 
brevità in riferirli, non'esaendo M«- in- 
generale del carattere dì fàelK che tà hk 
ofTerlo il Brasile. 

Né Colombo , nè Oieda , che furono i 
primi a visitare la lunga costa che giaco 
tra le foci .dei due grandi fiamì , il Ms' 
ngnone e f Orenoco , fermaroas! a pian- 
tarvi Stabilimenti ; e questa costa , fino dai 
priiai momenti in coi fu scoperta > altro 
nome non ebbe «be di costa sebiaggiA. Essa 
ioMti non presentava ohe palwdi e boscfai^ 
e Xf^itiù arfano 'Cercata la Ga* 
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jaoH per "fianco, inlroducendosi pei- U 
via dell' Orenoco ; gli Spagnuoli lii mi lineate 
non vi erano andati che e per le bocche 
Kttmitrìonali di- tpui Gamt. , radendooe i) 
Inabo dft bnutte in jioasiite o da ■ p»> 
neate in leranle , e ob ulteatrìoiw a mee* 
todk' inbwducendoviH per gli altri - Iofq 
StabiUtneDti.- Tatti questi poi' noo aveanà 
nToltì i loro pcmieri alla GnjanB-se non 
per cercarvi oro. Bisogna, diie pprò che 
Bavardif'i-e , il quale abbiamo veduto uel 
Marauhain , loi'nuto in Francia parlasse 
di quii paese come se avesse potuto dare 
nn compenso della perdita cb' ^ti im^u» 
deutenente «vea fetto fare alla ntB.naxÌQiie ^ 
•bbandonendo l' isola di San-iiiìfp e ta 
terre del eontineute vicino ; e che per situi» 
concetto se ne [larlaMe in Olauda; almeno» 
dopo clic jiL'r im[jri)<leG'so anche maggiori 
sì In perduto il Brasile. Noi vegliamo ÌOm 
filili fìtio da qurì tempo Francesi ed Olan- 
desi praticare quella costa , e darsi gm 
moto per fondarvi Stabilimenti. 

Non é ben certo, se fossero coadotti ^ a 
abbandonati da Bavardier* medesiaio i 
pi-imi Friancesi che &mMrMiBÌ'' imH'-ìsdI^ 
di Cajenna. Quest* «sala uua i distante àtì 
Contiuenle che. pi»-- qpBOto p^rla latw. 
jbexu t|M£o«pe 'ddl nam ^r, jitn^dosi- 
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in mate, con Une rami l'abbraccia. Es9« 
non ha più di quallunlici , o quindici legit^ 
ili ' eiiv^nnferouza ; è moiitiiosa itiUo all'in, 
loruo delle coste, divalldU nel mezzo, 
ed ivi il piauo è rotto da paludi alltr 
quali ficilments potrebbe dai-ai scoio. Hani^o 
deUo ak^unr , cbc gì' indigeni . delta costa 
la chiamajsero Gajcaiia , ma li sa che 
ne) lìu^ag^io de' suoi aRtiolti abìtilnti era 
cbii«nat« Muccnnihro ; eli' essi erano della 
i-aeza de' Caribbi , celie il loro Capo , 
dello Arriiicsri , soj,'^iorii*iv,i presso una 
montagna nooiinnta Ciltiaiiknio , dalU cài 
velia aveasi solt' vccbio tutta <|(Mnla l'iai^ 
Nitsiipo ci liR trasmessa ntemoria né ài 
assalti tra gì' Indigeni e ! Franceai ili a 
Etabilii'si ivi né di convenzioni fattesi 
tr-i le due parli , nò se la razza de Sel- 
vaggi ivi sia destinala. Quello che sap- 
piiimo di cei-lo si è , che nel iGl/\ alninì 
6l,.H:ulF.lgri <li Hoiun iij:Jn.!.-.ror,o vciitiici 
uomini a stdblit.^i siilk sponde d.-l Tiiia- 
tanry , ed alcuni altri, due auuidopo, sul 
Ceiia(BaTaC;'jltei piccoli fiuBM cadenti Ì4 
ut»ve alla «inMea d«lt' Uyiipoek ; iqdi toc- 
corsero le dUe ntisbknU coloui« eoo lujser 
gucnli rin£)Nti. Ma essendo stato -posta 
«Ub testa àitìi' tfflprm un'cecto Feocet ctì 
BrAajna » costui 'Cf^ TÌ(il«iSa , cIdJe sue 
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maniere tanto «saspci-ò i Coloni ed trrità 
gj' Indigeni , che finì truciilato. 

Pochi anni dopo si formò una nuova 
Com|iagi]Ìj (!i niag^ifoi- |i,ijso con |)aleatti 
del Re , eh' era Luigi XIII ; e fu famosa 
perchè la Corte permise ai Nobili di pren- 
dervi parte. Essa raccolae ottocento nottiai 
per dar» solkBti agli Stabitimeoti fimda^» 
e bw&trmame anche de'niunri. Ed, era 
Iwllo 11 -pennere , te non che i' tmpreii fa 
■fcrtónala. Imperciocché pnauermamtìm -aò- 
cadde che un certo Marivantt , in cui pm 
V eccellenti aoe qualità era riposta mi- 
gliore sperauta , e che aud-ava direttore dellt 
■pedizioce , annegassi al primo imbarcarli 
che fece : posciii il gentiluomo Koiville , 
mandato GuTernatar-genei-ale a Cajeiioa , 
fu assassinalo in mare. E fu la morie sua 
1' opera di dodici de' priucipali interessati 
nella impresa, i quali iuvce di far fìorire 
la Colonia j siccome ei'a l'incarico loro, 
la riempir'jno di confnsione e di ^Irocilà , 
finendo chi in^prisione, chi ammazzato, 
cbi ritirate io tMla deserta; e i aoperiiiti 
dlttìA • tonte vit^ze. che il comuidaale 
del inoeol PtMe «fi Caienna devette dì- 
•eitan eoo parte da' mot nomini racao- 
doiiì preuo Hi tManfUsì > e gli «ttri- scam- 
pati ddU tmaa, cUlh miaerii e Arila 
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fi^Disìe in' Selvaggi , i quali non ai era 
'nauc^to .<li scHEititilezzaie e «l'irritare in 
Diilie modi , qudndii (lUie era A' uopo goi|» 
ciliMivuU e t.irst^oe dL-^li amici , furoiv> 
costi'i^tti a mt^liei'si Ìo mare ikipra poqht 
cmiiiuiti , e remigare verso le Isole del 
Vuulo, abbiiridonando Forte, munizioni, 
armi, (irodusioni e. merci > quaute u'eraiio 
neir isoj». 

Gii Olaodeai già itabiliti alla slaistra 
del M«Vo»i Guraero ad, «cupa re Caieaaa » 
ili Oli da molto testpo erano gelosi;, e. 
furono eSM cbe diedero ingrandimento al 
piccolo Forte , e munirono d' artit;iieria il 
borgo, oiide assicurarci quella conquista, 
poueudovi quattrocuuto uoniini di guarni- 
gione. Eu quel frattempo mi' altra Coinpa-- 
gnia s'era fatta in Parigi, la quale, Don 
avendo che scarsi fondi , fu dal Governo 
aiutata per modo , che potè caceiar il 
Cajenpa gli OlaiiJusi. Un anno dopo que- 
sta piccola Compagnia fu unita ad una 
assai più potente , delta delle Indie occi- 
dentali , a cui Luigi XIV diede in pro- 
prietà te isole c terre abitate nell'America 
australe dai Francesi. Ma nemmeno sotto 
gli auspizii d' essa la Colonia fu fortunata , 
perciocché prìmierameote andò a sact^i^- 
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iiaroiio g]i Olandesi aA impo5sess;irsi'[if; , C 
la l^inuvo iliiu -il i6^G. PdiP die W 
m qucii' iQlei'vullo , eli' essi - furtitknjoiiu 
alvuni Sutùlimeoti fàUi da loro «uile vive 
dell' Uynpoek x dell' Aj^ruaci. .Se nan 
cUu fin.Btmeirte fu mandata ifoa «qoach-a dì 
sei VJscvUi , comaitilata dal Maresdallo 
d' Eti^ , it qu'iie distrusse gli stabiliniAQtì 
olandt.'si dftt' Dyapock e dell' Apvuack , e 
restituì Cajeitna alln Fraiicia. La iiunvi 
Xoi!t|>aj,iiÌa [iresfi ailiinqi.iiì [mssesuo M- 
V i=.>Ja 'e de' jjaesi vicini ; nr"; liubilò (li ii.iii 
a*ci'e dii'ilto sti (uUa la lusla della Gu- 
iana. dui Maroui stuo al fiume delle Anta* 
ioni , coomncpie mia -pot .' ohe gjk Olawksi 
aMiiano spinte ie lorb iurasioui oltre U 
deslj-a dei primo di c]ue' fiumi , e i Por- . 
toghesi , sciiz.i punto imbafazzai'si delle 
raj;t(iiii (Iella Fi aucia , sieuo^i pei trattato 
di Sant l'Jf lliinso messi in putf^esso di tutta 
h twea cUe dal Suine delie Amazouicoi i'e 
fino all' y^apoik. 

- Si- [lOsero dunque i Fiancesi aliui'à iu 
gnib- moto pei' far fruttare t" ÌsoI.i e ]« 
tpsCa vicinai c" inoile iamig)» aocorserQ 
per ìstabiUni <DDÌi. Ciò poi, che parve 
princìBaltnfate coatnbure a dare anima 
«Ua Ct^oia,' fii il demro che vi reanr 
«Ww i FIUmi^qiì ' ad t^apo., che qimt9 
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ì^ngolnr rum £ Ucb'i, Ì'i cui ai oppor- 
Mbo .'tempa rugioo^retno , durò: poicliè 
la-Caicnua fu uno de'-luoghi , in cui um- 
l'ono far capo d^ift loru luuliTnissiine spe- 
(lixioiir. Ma un ;;raude iufuilunio ensa pati 
prl qunie la viiioscenle sua prosjjiarilà de- 
ciini> tallio, che non Sfppe più rialzirsi; 
C fu <ji.,ii>do m-l 1688 nscaldalcfii lu meuti 
Ócj^li .il>;tuiili ]>c\ peìisli'rt; loro ispira tu 
da DucMSic d'ire a sorprendere SurÌDani 
e d»i'VL il inaerò, pel mal tsìtò oh' ebbt* 
r inipiesa , Ciiniia perdette U porzione 
mìgliere d^lla sua popolazione. Però Mi? 
Distri più illuminati di qualli', cbe 'dqI 
lungo l'egiio di Luigi XV ebbs la'Fr«Rcia . 
Rvrebbero potuto facilmente condurre qlietU 
Colonia allo splendido stuto a mi parm 
cha la natura la dilaniasse : e quando sì 
considera il mal governo che i Francesi 
n' hanno fatto , s' avrebbe tentREÌeue di 
idire chfl per derisione lo «venero impo* 
ito il bel mata» di Frands eqainoiitdet 
dacché è certo che reità eoa bu«i Seon» 
le con industria cotnpeteute , avrebbe forse 
potuto sostenerlo. Può dirsi che non ìg 
mancarono che braccia e buoni ordini, 
ì^ssa ha l' Oriana , lo zacchero , il cotone , 
)' indaco , il otfi% , il' cacao. Essa ha la 
plilta', che di un fib pià forte e piA 
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fino della sela , e di cni i Portnghpsì fiijiiio 
cakclte di riioltu pregio. La Fiauci.i iivea 
ricusato di ricevere qiieslo Ciò iJi'etiaiìo 
per timore it ououere alte sue man ifal ture t 
come w 'ì (ÌoIodì deUa .Gujana f^nm;» 
fofieiQ.-iiti pojiolo straniero e nemico, o 
che gli artigiani in Francia avessero tifi 
tlU^-più speciosi die fjli agi'icollun p.;r 
mtiribtm d'i'ssi-re liivoi-iti a Jjmio di ijuc- 
gti. Essa iibbonda di grosso tiiigiio , di 
- uBnioGO, d' altre utili «vdiuhe , e può aver 
viso ,copioia mante. Essi' hi) I& vite , cUn 
dà eccellenlé viuo e dì durata , sol che 
s'abbia 1'. attenzione di farne bollite - il 
mosto sette, od otto giorni. C&sa può averfl 
quaclì armenti di cavalli c di buoi e 
quante gi'eggie mai vogliausi. Ma sopra 
luElo è ceito che può avere dro^lie dt-lle 
MoìucL'lie, e, peiieti'audo tieni ro al paese, 
trovare miniiii-e preziose- Il mait; islesso 
paò aKÌtxhire colle doviziose pesche si 

Er carni, che' per olii , lasciando cbe i 
sebi hniiiio alberi di legname d' ogni più 
rara e 'squt^a specie. Ma passiamo a 
dire akuaa c<^ deUa Gi>j«B«. oUiukse. 
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I prinofii àe^ StabiUmenii europei 
neìta Gi^ma olandese sono poco noti. 
Jn^si in Surìnam. Sono cacciati da' 
Francasi } e questi dai Caiibbi. Lord 
Villo^hby n'occupa il ftaesu. avi fonda 
una bella Colonia. Gli Olandesi la 
invadono ^ e ne rimangono padroni. 

■ Investitura <Ae ile viene fata. SoUeva- 
MÌone soidati che la jt^siiìiano , « 
eoffona deHa medesiiaa. .Accordo tra 
tessi e i MqgistraU della Colonia, e 
i^rfida inoUiziauft del nmdusiino fatta 
da questi uUinii. Inifjresa do' Francesi 
contro la Colunia. I barbari traita-r 

, menti falli dai Coloni ed ^<^ri tragr 
gouo (jiwst.i a disertare , e a mettersi 

■ in aperta guerra coi toro padroni sulla 
- Stuaiiieca. Supplizii astiti contro i Negri 

■ Jit^ilivi. yéccordu falt-o coi Negri delia 

Saiainera ; e perchè lolto. jiitra guerra 
fierissima sun-ituliisi u Teinpaly-Crike, 
per l, qiaU- gli Olandesi sono costretti 
a c'i,cd,rf la pace. ConrloUu da' Negri 
in trattarla. Gentilezza usala da t:ssi 
eoi ComnMsarii, ■ForMui/a ' con cui la 
vollero fpurata'. La pace à' concAùwa 
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ariehe. coi Negri . dMta SaramtKa. Cort-^ 
dizióni « durala delia medotima. 

i Se la GXOria ideila Gujatia fraoceae è 
invaliti , tume ahìiianno veduto , in una 
certa oscui'ilà jur ciu ciie lii^uarda i primi 
Ma Ili li meli ti Cil'.t in f-i'^a , non è per lale 
risjjfUo ,|>li'i rliiiijM quella (trilla Gujana 
oI'IikIi'SI' , ilfila ([iisle ijui iniprc ndiamu a 
rifeiiiv le cose ^.\» iiutnbili : Nel itì3j( 
Pietfo Al V.iies, olaiKl^'se . Imvò a- Suri- 
Bam iiDs piccola Colonia ili scssaata In*- . 
filosi , Aveiìli alla toro Ifsta un capitano 
di nome M,iriili»l . eri ni^Ujiantisi otlla 
collina .tei uh^ri-o. S<-i dopo il Su- . 

riiiam vfiine «cci!|i.ilo 'U" Fraiict-si , i qu,ali - 
è (iruljiibilc che oacfia-wero M.ìi--1)hÌ t i 
suoi Inglesi ; ma ne furono in 111 ' ve teinpo 
cacriati essi medesimi ilai Car.iilii , ddji- 
poidiè aveano voltilo dominaiit all' um s^a> 
ffDitolo e pOTtoghesK : uoto A vero che 
Ymotoo- nellp ^r«t«> ^MÒelMi^r M anomi- 
glia il) tulio I O fosM la situazione dei 
paese, attissima a cIhi' luogo ad un utile 
Sl.ibiliiTien'o , o fosse lu coiisi'lertiilone 
clic il Siirinam eri sl.ilo tcHuEo ili Ingle- 
si , loi'd WillogHbj (li Puritani, conuf.r- 
raeiMo di Carla II mandò a speW'un 
vaEcvUe pna^dam pmuas^ i- none 
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dclli Corona H Inghilterra 1] quel luogo , 
O lo sajjesse di^strlo , o crL-dessc l' oc(;U|ja- 
TÌonii del capitano Marshnl ini|;lior titola 
della iuvisioiie fraucese ; poscia mandi 
ahri tre bastimenti ed altri noaiini. Non 
flMcaiJa corlesti Inglesi in numero iMStaale 
per usare ImpimtmentH viulcnsa agi' littli> 
geni , pi'U'Ieiitecni^nle presero il partito ' dì 
iion imitare i Fmnresi , e fecero coi Sel- 
VflRgi buon accordo cei'cauHo d'i vivere 
amici. Due anni dopo lord VVdlogliby w 
portò in persona al Soi'innni ; e vi fece 
buoni regola m'unti , e mise in sufGciente 
difesa la G)]onìa; £ra allora in gran ' &- 
jvore presso- Garìo II il ccJtJire lord, Qa* 
reo don ; e Carlo II, ìn dò iiDÌtAodò lo 
siile tenuto dal Portogallo rispetto al Bra- 
sile, divise iì prtf'si; di SiirÌHam in due 
porzioni , una asse-na.idone a loid Wil- 
loi^libj e r altra al secondogenito di Già* 
rendon , da passare in p«tri>ioi>H> a |)erk 
petuilà ai discendenti d' eatratnbì. Vii Se> 
gai nel giugno del i66%. La Coloirì» 
incominciava già a prosperare :per grandi 
piantagioni di tabacco e di zucchero che 
yi di erano fatte : essa avea a sedici miglia 
daiie foci del fiuin& una FcnteE» <^e.- la 
^fendeva , e presso la medéùma si. er^ 
fdifi«&t(L U eira. M* poUbè gU Olandesi 
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in quel fraltempo farono Ciociati da! Bu- 
gile, e trovavami in {.neira cogV Inglesi , 
cereaóao un compenso dì tanU loro fei- 

iHlano Abrano CrhiTM -ad awaltM? eoa 
tre vsacdlì c trecento notaini i« Colow» 
di i^riAam ; • ^nti nel tempo sù- 
cnto d< mitica Mildati cW potenao di^ 
fenderU erano occupati neUe piaidanan 
di auccbero , ne sorpresero il Ccmaiiaaa- 
te , e sul Forte , l' acquisto del quale coetò 
loro assai poca fatica , inalberarono b 
(tendardo del Principe d' Oranga. Umj 
contribuaione di cento mila quinfalì m 
nocbwo , e il traspotto -di un 
«HO de' più I^brioM Coloni hll' Ìsola di 
Xabago , fiirono nna delle molte conse» 
guenze fanesle che recò quella conqQÌsla 
alta, C&tqOia. Questo fatta avvenue nel 
tebin'aiodel 1667; enei luglio suss^oenls, 
fu stipulata )a pacé di Breda , p»r la <pule 
la Coionia del Surinain veniva acconUl^ 
agjK Olande». Ma non era un tale .traU 
^to ancor noldi quando bob .squadra ìn- 
«ondotla; da Giof anni Harman , dopo 
A^re ucàie^^tn C^enna, sicoQiBe ab- 
biamo accennato, preseutosij aL^urinam , 
piese .il. Forte Zelanda con nccisiono di 
pna parte del pceùdio e ^ |iri^^'dei 
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rìmanoite ; e fece pagare ai Coloni una 
coDtrìbU£Ìoiif! j;ra¥'ssima, Pui- non fo que- 
sta, ta sòia disgraxm di qutlU Colonia; 
Quando fu ivi nota la p<ice di Bréda., 
non sapendosi chi intanto si dovesse te-', 
nere per sovrano , nacquero dispareri tra 
gli abitanti , i qtiali degenerarono in tu- 
multi : c bullo si divisero gli animi , elio 
quando II Ke d' Inghilteira dichiarò che 
la Colemia dovea riDianere .al|e Provìauo- 
ttnile, aube f dqgenta aUtanti tra Ingleri 
e Negri ne paatiroDo con grande dÈtri" 
mento della medesima. La itorìa voolff 
.luche che si noti come le due famiglie' 
inglesi ch'erano inveitile .dì quel paese, 
cessarono da ogni loro r^^ione sul me^^ 
desimo , essendosi lasciato di asEoJuta e 
ìiUcra sifjnoria dell'Olanda, poicliè questa 
cedette all' Joghiltt^na la pioviiicia «tll'A- 
nierica at-tteultiotiale detta poi di Nuova- 
Toi-ck, c che i Baiavi, mentre la tenne-: 
ro , cbiamarOD» ool patm di IfuovÌ-Pae«- 
Bassi. 

H primo aconlsto della Coìonìa essendosi 
fatto a nome della provincia dì Zelanda , 
toccava a qnesta supplire «Ile spese dì di- 
fésa occorrenti all^ medesima , ie quali , 
«Ì}opo. iJ . trattato .del cambio che abbìuuo 
nxeB|iah> , dìfennero usui forti , perpioc- 
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che spingeudo i Coloni l'avarizia e I. 
\lolenzn a danno de* vicini Selfaggi coi 
insoffribile perversità , al contrarlo di clii 
gl' Itiglesi erabo sempre stati con qtieH 
asiai Dioderati , divietò necessario erigere 
fortificaironi , e leuiirr sotto le armi molta 
tnmMk Gli Sfatti 'di Zeladda pertanto m 
•edeUew la sovraiiìU alle Provincie-Uaitej 
e ijaesle concedetlero la Colonia alla Com- 
pagnia Jelie Indie occidentali , che put 
alleggerirsi del carico , d! cui per questo 
acquisto si era gravala , ne cedette due 
terzi: uno alla citi» d'Amsterdam e l'al- 
tro all.i Cisa , me:'cnnlile dei Someisdyk. , 
cmi aml)p(iu(; le qilali unendo il suo ter/.o 
fece una società, ritenendo essa però l'e- 
«diniva ed auolnta dire»ODe degti «Smì 
M (Mete. 

Ora avveoDe ohe maudato colà Go- 
vernatore con trecento uomini di truppa, 
e con alquanti mulf^ttori Cornelio di So— 
ineisdjk , quantunque alcuni buoni ordini 
avesse posti nella Colonia, e a giuste con- 
didoni fatta pttce con varie orde di Sel- 
vaggi e con alcune partile di Negri fuc- 
gitivi , avendo messo alla diapentzione la 
guarnigione della Piaxza per le latìcbe ec- 
uMme comwKlKtele in pnbUì^e opete , « 
ptr lo soirsD e imìmbo alìtaMoio , qae»t« 
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gli si Tollò contro, e lui con qiiaraiila- 
sctte ferite lasciò morto, e Ì1 Coiiiandaate 
Verbootu di un colpu di fucile piagò a 
ino<lo f die jit capo a nove giorni maac^ 
di yi|a. Giusto è riferire che dieci , o do>; 
dici soldati erausi pi-eseutati al Governa- 
tore mentre pass^giava in iin boschetti 
col Clima odati te , domandando che dt« 
miiiuiaae loro i lavoii e facesse dare più 
abbondante razione e sana ; ed egli per 
tutta risposta sgiiaìoò contro d' essi la 
spada percliè SÌ ritirassero. E fu per av- 
veulura questa la più forte ragiooe per 
la quale tutta la guarnigione tece ossa 
eumune. cogli aukori' del niisfatlo, e no* 
DÙqò Comandante ed {iBìciali ; e gìururoa 
tutti redprocainentt^ di non tradirsi , né 
■bbandonarsi. Erano essi padroni didia 
FortezfEt , e il latto loro metteva in gran 
peni i Coioni : ond' c clie percossi dì ve» 
nti'c a trattato; v. i rivolgili pnfilii di una 
scarsa rotritiiizionc in deoaro clii; veun^ 
loro promessa , ebbero dui Magistrati per 
solenne acuOido , che sarebbonsi imbarcati 
liberaoiente sfìpra un baslioicuto da tra* 
sporto, arbjtri di an.dai'ie in qoal parte 
volessero Kosa-^lcana mòlcstia- Ma.il fiiltQ 
fuj ubi ìli a bordo in lùù, dì cmto , non 
« tosto vollero ìfftse F ancora; cbe per 
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prdtD«. de* Ha^rati, tnètleiiini vennero 
fieramente Assaltati da una moltltadiue di 

piccoli legni a bella posta mandati inforno 
a quel bastimeut» ; e foi'Oao obbligali ad 
aneridersi a discrezioue. Undici d' essi yen- 
nero mandati a morte , chi per la ruota , 
chi per la lorca , e ammessi al perdono 
gli ailri , ne' quali però non potè porti 
più conQdeiiz^i. Era dMnijiie la Colonia aD- 
cora in uno stalo dì confusione : e ci6 è 
lanto vero , che la vedova di Somclsd^, 
disperando di cavarne costrutto , offri la 
sua porzione aire Guglielmo HI, che non 
volle acquistarla. 

Intanto fu mandato Governatore con 
truppe e muntEioni SUerpenbuysen , che 
seppe metlerri baoui ordini si dì reggi- 
mento , clie di diféM , b tal che , veàats 
guerra tra la Francia e le Provinde- 
Unitc, avendo l'Ammiraglio francese Do- 
casse con forte squadra assaltata k Piàzu , 
iloveltc ritirarsene. Più tardi, durante an- 
cora la guerra di Successione , vi si pre- 
sentò un altro Ammiraglio francese. Hi 
nome Cassarci, e dal Govt^rnalore , ch'era 
succeduto a Sherpenhupen , fu respinto an- 
egli. Se non ch^ ritomato quattro meti 
dopo alf impresa , B<tecbq;ò& ed abbruòii 
le ^mlugioDi > bombardi m cifli dì Pa- 
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fimnìbo a il Forte tU Zekikia» e c<Mti-ìa«s 
la Colonia a pagargli una gHMnwiaft oon- 
triboaioDe.. ' 

Noo avea pìA k Coloiiìn neinìuì 'estemi 
da temere; e i trnltati falti da Soinelsdylt 
COgl' Indigeni la lasciavano qitìeia pm' quella 

fiarte. Ma i jiOssidi.'nii dtile [)Ì:ui[ngioiii 
icevano sì crudo governo ùt: Ai'^i i , elio 
iiOti molto grossa partila d' c«i lifuni. itasi 
ne' boschi ùao da j^riucipio, Ck>ll'aud'tr 
del tempo tanti altri ai - aggiunsero tht 
diventarono una potenza fimnidabilfl. Lo 
spìrito di vendetta per la ferocia eoa cui 
erano stati trattati daì loro nadronì , Un 
sentiineolo di carità verso i loro compa- 
^-ioti tuttora schiavi , il desiderio di bot- 
lino , e qiiHIo singola rmeii te di procurarsi 
polvere j palle, fucili e semi per piovv-e- 
dere in avvenir» alla propria difesa , gl'im- 
peguavano in uno stato di guerra , che 
jntoaociaf& dell' nltinia d&«olaaiotie la Co- 
Ioni*. laipsroioccliò ad o^ tratto adivasi 
die taccheggiata aveano av questa, oi' quella . 
piantagione , e colie soùtanse tolta spietn- 
tamente la vita a qaauti non aveano tempo 
di fuggire aita loro- rabbia. Eiaiisi ccstoi'o 
riparati sull' alto de' fiumi Copemana e 
Sanneca. he truppe .the si spedirouo di 
OWM ÌB mim coitim- .mA non poleniao 
- ■ ■ -a* 



che iv[nrnna'Ii dcAcAmente. . Pur a* erau* 
otUamte promnce di pace ; uè per piti-te 
de' Negri sareblieaì mancato , se gli Olaa- 
deti avessero potuto trarsi a njiglior trnt- 
tamento du'loro schiavi, il timore (Ulk 
Cui fuga pi» vivamente gì' iiifÌLTÌva coiilro 
i già foggili. Nel ij3o essend'isi da tssi 
fatti prigioniei'i undici di que' Npgri , cre- 
dcttei'o d'incutere tenore agli alili, met- 
léndo quell'infelici al più crudrle snppli- 
Kio- che possa ito nugìu arsi. Ifn|)(;rcih<-cliè 
uno d'essi fu appeso vivo ad una furca 
con un rampone di ferro die gli trapas- 
•ava ie costole j due furoito legati ad un 
palo ; ed abbruciati a fuoco leutu; arì 
donne furoo anuolate vive ; e due giovi^ 
netti, decollati. MtrabiI cosa fu In fortezza 
d'aatme di qDp'mU-eriiLili, ulssuno de*i{uali 
diede uo sospiro che accusasse doìoi'e. 
Wa tanta atrocità inise in furore i jSt^rì 
della SaraiTieca , e la lunga • gnwr» -cb« 
BÌ rinnovò aiiora , dando' luogo sof^Dle * 
(ucce*sive atrocità , portò spese incredibili 
«Ila Colcnij , (. Hannl difEoiH a calcolarsi. 
Ktl il r.ovL-rnatore i'.àh CoÌohÌs , 

Jacopo i\j,.iirjzio, j^i>(ii;urò un ;;(icoi'(lo coi 
iNegii. Era alli testa loro un Mulatto di 
Bonie,Adoe, tAm in segno della indi|)en- 
4eaxf rioouuciii&i «eì ÌHeffci . de' ^sàà 



ebbe bob cmm HvgDÌfica con (tòmo tr- 
gento SII cui erano scotinte le ami di Sif 
riuam , e tra le altre coadìsioni accordate 
er<!VÌ quella dì maudare neli' anno sc- 
gueotc , quando la pace sarebbe stata de- 
finitivamente conchìnsa , una certa quantità 
d'armi e di monizioni. Adoe mandò al 
GoTcru.ito'e un su[)erbo arco c un tui'- 
casso pieno di frecele, lavoro delle sne 
iDaai , come indizio , che infrattanto pw 
parie sua i^eisenbbe ogni atto di guerra. 
QuMt» aeoordo siucitn dispareri Delia Co- 
lonia. Dissero gli uni essere un beneficio > 
poiché rìdouava la sicurezza delle Gostanio 
e delle persone; it dissero altri un ripiega 
pericoloso , e im preludio di mina inevi- 
tabile. Certamente che an tale trattato dava 
ai Negri una certa foi'za d' animo , che 
«.«a^perali colla perfìdia sarebbe potnLi di- 
venire formidabile alla Colonia. Era pià 
sicura cosa 1' «sterminarli ; tua non pote- 
Tiai. Noi dii'eiQO che it trattato , per es- 
tere ululare alla Colonia , dovea essere ap- 
compagiiato da buona fède coi Negri che 
la nece^silà faceva riconoscere Ìndi^>endenti , 
e da migliore trattamento degli Schiavi in 
avvenire. Perchè far d' essi peggio che non 
«* usa . eolle bestie feraci , - raKofodo ia 
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«ola loro maacaDxa T Percbè dare ita asso- 
hsto ari>itrio ai padroni , anzi ai fattori di 
qoesU , ièccia iDumanu , di cui è dubbio se 
afille. Colonie siavi la peggioref Perchè lo' 
schiavo non deve avere Magistrato che ne 
ascolti le querele , e gli faccia ragione ? 
Perché in ogni caso ha da esaere Magi- 
strato , ascoltatore del barbaro padrone , 
un nomo che , possessore di schiari an- 
ch' egli , ha inleresseche continui l'orrìbile 
flispotiiiDo f E quali testioaonii poi è per- 
messo allegare- al povem Ne^^ro , nut'lraU 
tato in metao ai coinjiHgni della sua «ckia- 
TÌlà , se una iniqua leggu rigetta U fede 
di questi ? Sì; l' avarizia non ha voluto 
mai comporsi colla giustizia , bisogna dire 
eh' essa abbia corrotto perfino il senso 
della pubblica ragione , di cui dee essere 
custode I' autorità suprema : e ciò non 
poteva forse succedere che in Olanda , ove 
il mercatante era tutto. 

Mburizio, iin avea (ìdauza nel trattato , • 
mandò l'anno «isseguenle , giusta t'ac- 
cordo , i promessi regali , consistenti !■ 
armi, muiiiitonì , seghe, scuri , altri stni* 
menti , e in tele , in carne ealata e 
liquori. Ma voUe la tKsgrasia j' che Hn* 
banda ' di . Nsfri 1 lioa apparteBmti di' orda 
dì A3m , « coiidolUi (b m Ungm/bt A 
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nome Zamzfiin , incontrasse il distaccamen- 
to , ne ammazzasse Intli quelli che lo com- 
ponevano , e ne rubasse gli effetti, Adoe 
Don consapevole del fallo , veduto niuno 
comparire , credelle d' essei'e deluso , e 
incominciò <ti nuovo le oslililìi. Altee de- 
vasta sioni, altre ati'ocità. I Coloni deso- 
lati accusarono Maurilio > e invocarono 
90CC0L-SO dagli Sta ti- Genera li : questi ri- 
chiamarono Maurizio , che infine restò 
giustificato , e mandiivoiio il h.iioiic S[)oke 
con seicento uomini. Sjioke tfovó aggra- 
vati i mali della Colonia per un' aperta 
dUoordift tra gli abitanti e ì Capi: es- 
sendo bm pmto morto ■ le cose réstarooo 
eom* erano dianzi. 

Un'altra rivolta intanto venne ad afflig- 
gerli nel distretto chiamato Tomnqty-Crike. 
Èssa- non ebbe origine che dai crudeli 
trattamenti (atti d^i pafl:Oni ai loro schiavi. 
Ammutinai-onsi adiinq'ie , e andarono ad 
unirsi a mille Reicfiilo ÌVci^ri da lungo 
tempo iàllisi liberi , e dimoranti in otto> 
villaggi nelle vicinause di quel hiogo. Nelle 
prime scorreria sì procacciarono armi ; di 
poi diedero v»rie b.iitaglie , per le quali 
costrinsero -i Coloni a duntandare .la piice. 
Fino dai principio dei discorsi i Negri mi- 
sero ìà condistoue , cUe gli Olai^b^* 
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anno avessero a maaclar loro , ollrt altre 
cose, lina ccrla (jusnlità d' ai-mi Ja fuoco 
e di muitizìooi i speci ficandone la lista in 
una nota scritta in cattivo inglese da un 
Negro cliiamaLo Boston. Andarono, poi 
Cominissarii \ifv <;oncliidere il trattata ; e, 
£irono presenti al Cupo , di, nome Ara- 
hy , belUsriniq uomo, Negro nato, ne' bo- 
ficlii, il quale però gK accolse gentilmen- 
te e li prese per mano , e li pregò a 
sedersi accanito n lui sul!' evba , assicu- 
randoli non avi're eglino nulla a temere , 
poiché condotti da motivo si sacto qual 
tn quello dì procurar la pace, DÌwuno 
pvtr^be pcuMif a molestarli , ' aieno poi 
ardiifrbbe larlo. Ma que' t^ommissarii non 
recavano che piccoli specchi , c;1;e pettini , 
forbici e, eose simili ; non polvere , non 
armi, non munizioni, com'era nella nota. 
Ond'è che nlzatusl Boston con allo tuono 
di voce domandò , se j-li Europei credes- 
sero che i Nejjri non ahbisojjDaòscro d'al- 
tro che di pettini e specchi -, uno solo 
de' qQali, bauava perchè vi si potensero mi- 
rar latti; oiB nói barile di polvere avero 
meglio potuto dimostràre che si- pooea 
fiducia nelle toro pai-ule. Conehinw poi i 
«he ecseudo gli omessi oggetti di f^avt 
ÌQipartaaxa per loro « noa accdnscntirehbd 
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j'^inmfliai j die mie' Commìstarì! ritanid$> 
sero , se prìmà mila Coluntn nuti fossero 
snedite lull« le cose pnUpggiate. Un altro 
jVe^ro tfinperò allora t:nn molta iirudcoza 
r im])tlo (li lìosloo. Disse i;hf! qiie' Com- 
niis-iji'ii nou erano die sL-inplii:: iiivìntidel 
Govei-oatore , nò potevano obbligarsi a rì- 
spuiiclei'o Jl-I Mio <li Ini. P^nvio ritorne- 
rebbero ili pieua- sieurcfiza , isseii'Ict certo 
che Boston medesimo , nuii die alti-i , nou 
opi>oi-vebbasi alla loi-o andata. iVrahy iia- 
potfo con assai digniU silenzio a tutti » 
pregò Aberf:oinbie, uno de' Goinmimrii « 
a scrivere la nota , eh' avrebbe d*t^ 
tata. La quale poicliii fn scritta e conse- 
gnata perchè ioise pr'jsentala al Goveraa- 
tore , i Negri dichiararono accordare al 
nwdesiaio un anso intero per delibaram 
e sf^liere tra U pace e la gaerra ;« giu- 
rarono che ia quell' intervalla non avreb- 
bero commesso (lissiin atto ostile. Nel con- 
gedarsi i Commissarii , presentali quanto 
potevasi lare per parte d' uonini viventi 
ne' boschi , uno de' Negri parlò loro ia 
questi sensi. Ella è bar* dejilorabit cosà , 
che gli Europei , i quali \'intuno tanta ci- 
vUtà,V3^iano pioccaeciarsila propria fai- 
na ,pol eonlimaiv ad etsere inumani versò 
i laro tt^ofi, IKt» al vostro Gotvrihtlor* 



Digitized by GoOgle 



e al Comico suo , e ven prediamo , c6s 
te sta 4oro a cuore di sopire per tempre 
ogni sommossa , veglino perchè i posti- 
denti dette piantagioni trattino rm^Uo vo- 
nàni die pw sono cosa toro j nà gli ab' 
handonino alta brutalità d'ispettori ubbria- 
cani , i quali gastigano i Negri ingiusta- 
menta e hai barame.nte insignì", c seducono 
le toro mogli e figliuole , e non curano 
gli ammalati : ed. ohl^ligano cosi a fuggir 
lungi <, ed a ricoverarsi ne boschi sì gran 
humeio d'individui laboriosi e robiud , 
dai sudori de' quali dipende la sussislanau 
vostra, dd'.a cui opera la Colonia non 
può fai e a meno, c ai quali ftnalmenm 
voi siete troppo felici di venire a cJuedefa 
in sì umiliante modo la pace. 

Passata 1' anno nuovi ContinitfirH »a- 
idaroiio «I Camito de' Kegri , e dopo moki 
discorsi sì stabilirono le coqdizioui dellÈt 
pace. Gii OlanJesi protuiseco tutti ì re- 
gali clie si erano chiesti; e nel tempo 
che restarono presso i Npf;ri ebbero lauto 
trallamenlo di selv(i;;i;iuine , di ppsci , di 
frutta, e furono ft;.-ì(\^f;iati con musica, 
con balli, COLI Silva 'di ii.oiclj<lUTla. ( 
Negri portarono la genlili zia siuo ni punto 
di fare ,cbe ognuno de' Comiaiisarìi ù scer 
gVujsit nua-dtilit pio- avveiieuti laro ,A>b-, 
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7.';!le JiL'i' avel la tojiiji.iù-tia m tuUo il tuni^JW 
dt-lla sua Ll,nioi-a lu-c^^o [-jio. 

E deguo di racii/.ioiii; ii cuiimoniale con 
cui la' pHce fu slipubta. I Commissarii 
olandesi la sottOscrissL-i o jier una parte , 
e Aiiaby con siedici Capitarli negri ]n;i; 
l'.olcra. Ma (jiidi.i sottodci-izioiie non [larve 
àò Araliy d»; bastasse; e Joriiaiidò die i 
Comni issa l'i t la fjiui'aiisei'o col rito osser- 
valo da Iilì , tpci'^iiidi) die , come per lui 
era sacco , li) fosse aiiclio p'T gli Europei , 
i quali sriesio aveano violale le coi)vciizii)iiÌ 
giurale alla loro maniera. AUestàsì chei Ne- 
gri Bon mtinearouo taM al giucMoralo espres- 
to come fecero io questo oeoasione. Fksi ca- 
varono eon UT3a lancetta da uu Olandese 
(• da uu Negro alcuni? gocce di sangne 
elle sì vursaruiìo tuli'O una tazia pitali 
d' acqua liiujiiclissima ; iii poi iu quel bic-' 
chicl e fui Olio messi Jili-uni pezzetti di temi 
secca, eli ajjilato iS liquore, il loro sacer- 
dote, che diijiiiiitio Gadonian , ne sparM 
a guisa di liliazionc alcun poco la terra , 
ed ^tutt gli ucchi e te. hnbàa , -prsM il 
Cielo '« h Terra in tertiàioDio- «Mll' 4tM r 
« àd aIU TMie e eoa treuNvila soongidro 
fta^ r Onnipakunte 'di mnd^re l' eterna 
ma malediuoae sopra cxA^èa che tbeero 
ì"prài^ « TiolaM.il-teMtalo die.slipidaTa>ti 



Digitized GoOgle 



AUa inìprecaziòne luiti i Negli rispoiero 
in lìngua loio , die cosi fossr ; e 1' «no 
dopo r 'altro bevcttero dalia (uzza un soi'so 
della misturn , e ne bevctiero aucbe i Coaf 
DiissHrii ofimdesi , i quali fiairoao tvga- 
iando ail Aiaby ed a ciiisdieduno de' suoi 
Capitani una bella canua cuii j)r,ino d' ai'- 
genlo su era scolpito lo stemma delia 
Colonia , siccome s' era usuilo con Adot'. 

l i'afti certissimi , elio alibiamo esposti 
fiù qui, diniostraiio meglio d'offrii mgio- 

Enropoi , possessori di Colonie, tenuti ia 
luogo di anioasli da doma , e trattali come, 
non fa trattalo mai ni^D animale.) 

I Ne^i di Araby cblatiiaronsi Ocbii dal 
Dome del Iuo°o in cui fu soltoscritta quella 
pace. r,imi,ii[va a staòiHrsi quella de' Negri 
della SeininetM , secondo elio abbiamo ve- 
duto, Ado.'> i.ioit nrl corso dell' anno dalo 
per tfioiiiie ,1 di-libernre. Siicc.delle a lui 
un Tu-ro elilamalo Wib-. Costui non si 
mostrò aiifuo dal maulenere gl'impegni 
contratti .da Adoé. Ma esseodo accaduto cbe 
ì regali mandati da^li Olandesi eraiia^aUlì 
intercettati, uno de'C^pÌt.)iii negri chiamato 
Hluinga ci'eiji;Ll«.clie non Toles9er9 rtare 
aU'agéordòj «..quindi .ne 'assillò u»-gtouo 
dalttctiniaitfl!! di coi ntàee h db^kh! 
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parie; ma, eoiiosciutosi V cri'ore , ^luzin^a 
fu ammansato cou ilotii, e la pace fu coìi- 
cliiusa. E questa e quflla /leglì Ochii sono 
(turate Gao agli nhimi tempi. Eitai debbano 
rioeren dagli Olandeei ogiii-aaDO Un> tióu 
quantità et* arnii e di arauizrónì; ina som 
obbligali a condursi* da fedeK sIlvaEi, a con- 
Sfgnaro i disferlori mediante un eoii veniente 
premio, a iioit presentarsi in Faraniartbo 
armati più di cinque , o sei per volta , a 
teaere le loro abiU/.iooi v, pi.inlHiiroiii ad 
Qna determinata di^t^niza tht qui'lla città , 
ed a permetter^ che uno , o due Blandii ri- 
siedano pr«s«o loro. Codesti Negri , secando 
le reiaziOBi àe' Commicsarii olandéii mnof 
dati ad esaminare i loro Stabilinieiiti ^ n«Q 
banno una popob/iorie minore di venti 
iiiil' aolmc : e consideralo questo loro ac- 
crescimeli to progressivo , e l' indile risedu- 
ta e fiera che li dislingue , è facile con- 
getturare che un gionio' sarauDo gli c'ite r- 
niastori dtila Colenìn. 
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CAP. VI. 

SoUfiuaiione de' If(^ri nella (Adonia di 

■ £erbic* piit Jffmidabila di quelie det 
Surinam. Condotta del GovtìTiatare : 

- rinfòni dMiti: ritirata de' If^i- UnUtni 

■ sensi ' del Gpnerah -venuto dalla OlMida 

■ in soccorso eUlla Colonia. Sue pi udenti 
misure , e termine posto atta solleva- 

, eione. Surinùm prospera ; ma sì confi' 
nuano le crudeltà co/ilio i jScg'i. Que^ 
ste cagionano una soUf-nziuin^ tciiibiU 

. sul fiumo Cotlicn, Coi po di Schiavi 
negli emancipali f- e serfigii da essi ren- 
duti ai Cotoni in questa nuova guerra. 
Storia di Baron ^ capo de' Sollefati ; e 
motiyo della sua ■ disc/ zione. ■ Come gli 
Olandesi in generale trattino i loro 

■ Schiari. Fatti atroci tanto di pfimii , 
quanto di magistrati. 

Erasi appena da tu pace alla Culonia 
di Surinam , che soree grande soilevàsìone 
di JVegri nella Colonia di Berbii i>. Inco- 
idìdcìq, essa nel febbraio del 1 763 cut 
fiume Can)è , e si scarse Gno al Berbice 
«OH tal fbroie , che iron si vedeva più 
■Itro che fuoco e eariiifiviaa da ogni par- 
te. I Sollevati poctai'otiRt contro il Forte- 
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Nhmo , A qiuilc essenilo incapace di qua- 
lunque iiftta , il Govemstore dclibeió di 
abbandonavio , messovi pvima fuoco , [dà 
l'itiraodo^ Sui vascelli ancorati nel fìiitne 
insieme eoa ttitli i Bianchi che faveano 
potuto salvai-si dai nemici. Si erano man- 
da li intanto più espressi agli ubitauli di 
Canjé per avvertirli di tale ritirala ; ma essi , 
rivoltisi già el mare, si tenevaii ftrmi nel 
posto (li Sunt'-Auilrea presso la foce del 
fiume , dove i vaKelli <Am diacendevano 
per quello ii Berbice non tardaroDO ■ 
giugnere e a mettere io len-a ona parte 
della gente. Era )]uel posto assai cittttrt» 
e sprovveduto di viveri : pure il Goverii** 
tore pensò di mettcrvisi coi poclii soldati 
che avea , e Con alcuni chi fiitaiio eun- 
leuti di prendere ivi sei-vigio. ÌSoii taiiiù 
per altro ad airivargli un soccorso ili cento 
uomini da Surinam : con chi: potè W 
occupare dì nuovo qualche buon posto sui 
due fiuipi , e ipeuMmente quello - di una 
piantagitfue delta l' Aurora , che era aito 
eccellente, ove trovò i Ni^^ri della niede- 
siuia e d' altre pian tui^ inni , rinuisli t- 
«leli. Quanti però s ebbero sospetti , o li 
•eppe essere stati in comuuicazioue coi 
■vibellì , bitoù .anwUli ; e m gìfrii^ue ciù»- 
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rlb«'1li , e clic in detto avere serrilo 
mcilesiiiio iiJ c[Lialità di teitente tra earii 
Ca ai'cbibugiato. 

' InUoto qne' ribelli , battuti in alcuni 
inconlrì, waoH tratti alla pai-te supenore 
Jkl.>6nme ; e due toro priacipati , Coirj 
ed Accada fecero proporre al Goverua? 
tore Ita accomodanlento ,' al quale «gli finse 
d' incliuare pef guadagnar -tempo , giac- 
ché aspettava, soccorsi. I Negri non istet- 
tero molto ad avvedersi d'essere ingan- 
nati , e poctaroQM con tutte le loro forze 
contro gli Olai^desì , già linforr^ti da 
truppe venute in loro aiuto; e li attac- 
carono con tale accanimento , che si com- 
battè per sei ore infere. L' esito però non 
fu favorevole ai Negri , i quali si videro 
obbligati a ritirarsi con qualche perdita. 
Ma non fu lauto questo siiiistio che no- 
cque loro , quanto la discortlia dia entrò 
fra i loro Capi , Ì cui partigiani partico- 
lari faceyansi reciprocameli le una gnerr* 
morlalc. Ben è vero che avevano alla 
loro tesfa uu uomo risoluto e valoroso , 
Atta di nome , posto in luogo di Cudy 
il quale inseguito da' suoi nemici si ei-a 
.abbruciate, le (wrvella con un colpo di 
•fiidUib Jtla ì N^-i uamnvano di mnai- 
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bghtBi Wstute gli «Uri sebiaTÌ tGROvanu 
tranquilli , Iiuiaoì delk Cosenttna , del- 
l' Esseqoebo e dui Deaicrary aveaoo iu- 
comiacialo a dicliiarar» contro loru. Pur 
sopi-appiù poi giunse alia luce Bci'- 
bice un vascello da SiHtri'a olandese spii- 
dolto dal capitano H.ii'Ìii;;iiiaii , il quale 
concertossi col Gijveniatoit;, slabik-nilo Ira 
G^i di non intraprender]? all' allo dtl Ga- 
me Deesuna operauooe prima d' aver ri- 
■(Ji{M«ita Cui)>i , e d' lesaersi assì«ii-a|0 il 
■jiuso alU GonnlBM e al Fotte llìasMa. 
Con haaa nerbo infatti di forze s'andò 
risalendo il Caujè , e sì cercò d' altaccane 
i Jfcgri ; ma questi aveano pvpso la fug,i 
'ritirandoci al Foi'te suJiletio dop i avere 
incendiate Ire belle e vaste piantagioni , le 
-ultime poste su quel fiume , ir) una dulie 
quali le truppe di'U^cse ad inseguirli aveano 
anche paluto apegnere il iuoco. Ivi si la- 
leìò un .buoo puèaidio a una barca , che 
flemwe'ad oM ritirata in caso ditnieguo, ) 
« eoa «d' akra Ìl Gomruabire .e Hving- 
m» ritnmaiwno, questi al euo vaicella, 
r altro al poit» di ' Saot' An&ea , dq^e 
egli BWte «cna tempo. -pev emte pi'out» 
wl ogni- oecarraou ; poi ai riduwe al- 
l' Aurora con gMn .wismìm Si amniHUti * 
tu ocnpanfii ^t -veabw*! gùuUi al 
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Bf-rbioe «ti soccorso «ptdito Aai Diret" 
tori (Itila Colonia , e 1' atinwii\o di nìUo 
maggiore prcusimo a giuiif;eie ilall'OlaDda,- 
I ribelli peBMVano a sgumbrarc dalli Co- 
lonia , rittniidori pel fiume Caa)é vtrso 
la Corentina; e intanto gli Olandesi met- 
tevano in moto tutte le loro forze! per 
etUccarli risalendo il Berbice, e mandando 
eli tratto in tratto a terra (listaccsmeDU 
per visitare le piantagioni e collocare àe' 

Bilti bea guarniti in ogni sito opporlnno. 
■ppertiUtQ vedeansi intorno mine. Un solo 
eli que' distaccamenti capitò mute, essendo 
stalo colto da una imboscata de' Negri , 
e vi perdettero la vita due uSìtiali : ina 
on semplice «ergente ti vendicò battendo 
ì ribelli cl:e presero la (aga. Altrove un 
altro distaccamento ne ammazzò sessanta , 
e ne prese ventisette , fra quali uuo clie 
era un loro secondo capitano. Con queste 
operazioni era sgombrato il Bfrb'i^ dalla 
piantagione chiamata la Saponette fiao al 
mare , e i Negri erano cacoiati ne' boacU. ' 
jutaoto capitò ilall' Olanda la sqiiadm dì 
•ti TBGGcUi Còlte tmppe mandale tn soc- 
corso deUa Colonia , e si cooiinriò a cor- 



parìvano : il cne importò molto teuxi -e 
Bu*h» ialWH eoa vi^t»||^ di»-. ìd ÌomAo 
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BOB- ci-anó' «he noiMnlabeV , boìi «n^utfóii 

10 (lue a tre meii EiUo lUtro iK^iMtabilo 

ehe prernUKi'C il grosso campo d' Atta con 
«jnanlo i NpìiiÌ cillrniiilosi v'avertno laspiiilo. 

lU'oliim.iillo Salvi: , ej a il C^po iktlu 
recciilf spediiione , pensò acimiqiio cswre 
meglio piantali; il quai'tier gctii^i'ub ia 
^Kalclie luogo op{iortuao, per fwiicia. ve< 
iure aA una 'Operazioue grande' e sicura 
quando ai avesaero le convenieuE( notizie 
della situHKione' e dello slato dfi' Ni^.tì ; 
ed intanto ordinò ai varii comandanti dei 
corpi qua e là appostati , clie avessero a 
risparmiare la. vila di qiie' INL'f;rÌ i quali 
non fossero colli coIIh anni ii-h mano ; 
ma soitmito li arrestassero , e in Oijiii 
maniera li mandassero al quartier-geuerale. 
E>aa fuiwDQ mUi mandati tanti , che il 
loro. .soatenM>m«ito diventò grare : aicdii 

11 colonnello medesimo propose at Go> 
Terno , che si punissero , o si tcnessei'o 
prigione i colpevoli , ma gii sditavi della 
Colonia si mandassero alle loro pianta- 
gioni , consegnandoli ai padroni i quali 
fossero pronti a riconsegnarli ove no ve- 
nissero addimanduti. 

Era umana questa misura , poiché al- 
trÌDKatft ogaupo. amnaUBTii H^i c^me 
■e » loMef cocciwrg ^rù p {>kntere..'E(SEiUa 
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si mostrò uomo discreto e cordiale , per- 
ciocché, quando il Tiibunale iaccminciò 
il processo de' Ns^ri pfigionien . mise sot- 
t' oixhio al Governaloi'e e ai Coasiglif> 
qualmenle era [Jiobabìte die [^li arrestati 
accusassero pvecuLi de' ritornali r oude la 
prudenza voleva che si diili^risse a met- 
tere sopra questi citimi le mani ; mentre 
cvedenaosì ncurì ne sTrebboró fatti ritor- 
nare altri; laddove se si vedessero iu pe- 
ricolo t ri toro e riebbero ad unirsi ai ribirilt. 
Pensava c^li quindi che in generale fosse 
meglio diiiifrire tali processore al t^mpo 
in i;ui la Colonia avesse ricupeiMta la trati- 
quiilitil , e sul presente si giudicassero sol- 
tanto gli B^sassioi e gl' iuceiidurii. Scrìsso 
poi lettere sopra lettere . raccomaodaRdo 
che Gessassero una volta i duri « bs^ri 
tnttèmenti , che diversi padroni ed up^ 
tori delle piaotagionì facevano- sfdGHre ai 
loro schiavi , non altra essendo ohe qoe* 
sta la cagione delle rivolte. Ma egli -OOD 
aven autorità sopra tali rosa; e uìssuno 
diede mente allo sue esortazioni. 

Uul resto le mi^ijie, che questo valente 
iilfiziale prese . ebbi-io un ottimo effetto : 
molti de' Ribelli si arresero spontanea meli- 
le , molti forMio distrutti , inulti dovettero 
ite n liu^ lontaoì j 0O«i «he scorso tatto 
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3 paese della Colouìa da dae còrpi A'it» 
diaoi amici ,uiod trovosai più un Negro: 
e i loro Cupi furono presi lutfi i molti ab-» 
bruciali vivi, gli altri arruotati. Allii re- 
pressione di tanta e tnuto itnpetuosa ri- 
bellione giovò quanto altra cosa l'essere Ik 
jproyiBcia del Berbice scarsa di boicbi-: chi 
non sono ia' etoit né s) 'cste» , uè il £ui , 
né si palndogi Come in cpieila Surìnaoi. 

la qufsla intanto , dopo la doppia pace 
riferila, le cose aveatio pri'sa un'apparenza 
grande Hi floridezEa , alla quale forse avea 
anche co'iti'ibuilu l'arquisto che la cìuà 
d' Amsterdam avva fallo della pontone ap- 
parti'QL'nte alla casa dei Someldisk. Non 
fu essa contristata che per momenti , sfa 
da un tremuolo che mise molta paura ) 
e Don recò gravi danni, tia da. m in- . 
cendio , ^e giustaidente per la sua s!n-> 
golar natura merita d' essere rammemo- 
rato. Improvvisamente , nc-lU stagione del 
massimo calore , quando i boschi sono 
inariditi e le piante nella inferiore loro 
toiurte sono coperte di frasche morte ^l'ab^ 
Il Èioco per tutto lo npitzio di , terra chi) 
da Cajenaa va sino a) UemerST^ : e' 1« 
.fiamme furono sl violeàte, che minama* 
vaao di dislraggere un grxa nupnero i\ 
pia ntaj[t«ui poste o nell'intèrna de'trasclH'» 



O ai'Idro lembi. Lo spellacelo a chi prin- 
cipulmente Io mirò lìal mare in tempo di 
Lolle ftjipsi vp (prriljilissimo ; e (li gioino 
uu M-tilD (li levanle condensava il fumo 
per modo che alU cll,Un7,a di (loi.i.lici , 
o venti piedi era impossibile riconoscersi , 
e c[ik1 fuino. Dienava un odore iausotfribiJe; 
Poca o Dtnpa mina pct;ò s'ebbe per que- 
sta spaventosa 'cooilagraiìoDe ; ed anzi le 
hffàate ceneri diedero novella forza alla 
oalwale ferliliU del. terreno. Gli abiUhIt 
dsl .Snrinatn , lìberi, dalle angosce delk 
fpierra cbe per tanto tempo aveano sof- 
ferta per parte dei Ntgrl Ochii e Sera- 
medii , ablmndouaroiisi ai piaceri , alU 
di«Ì|HBÌonG , alla prodi;;alilìi ; e il paese 
peetenlara l' ìmmai^iue di un ampio -e bel 
diardiiM t in cui concorreva quanto natura 
ed arte poisono con^iungere per rendere 
oU'uonno gradevole la vita. Suiioam era 
la teiVir in cui scorrevano il latte e il 
mele. Ma nei mpntre che i ricchi Coloni 
nnolavano in tenie delizie , immemori 
che la barbarie , CD:t eiii nvesuo trattnt; i 
loro sc'iiavi , pori. ilo avea i lagrimcvoli 
casi ricordali di sopra, conlinuarono nelle 
faroct loro abitodini verso qua' miserabili , 
tema «nitùdarare che lo stiÀo avventuroso 
^Urgri «be' si «i-atto tmtU lOMcrti, «n 
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□ a fumili: potentissimo [)« quellì-de'tjualt 
essi facevano si mal governo. 

Fu nelle piaiilegìoni poìle sul fiume 
Collica , che scop|)iò «li nuovo una soUe* 
Elisione di scliinvi lenibili-isima ; imper- 
eiocchè, datisi quegli sfoitiitiati alla dispe- 
rtniome , abbrudtvoQO scasa aleno riguardo 
gli Stabilimenti più belli cbe (ossero ÌTÌ« 
11*! trucidarono tutti i Biaochi , ne porta- 
rono via !e sfislan:.(; , e andarono a rifij- 
giaisi ne' boschi , nomini , iloti i ic , ragazzi, 
ove ogul giofiio si vid,;io ciescere di nu- 
mero ; gladcli^ ben presto iiiuom indossi 
a ftnt CMil concorso da ogtii parte. Nel 
177* ri creato dato alU Coloni* l'e- 
•Iremo cmilo ; e tanto fu il lerror geue* 
rale 9 tAnt la ma^ior parte de' Coloni vi- 
Teab solle loro piantagioni corsero a rit 
ponrsi in Paraiuaribo abbandonando ogui 
loro cosa. In tale frangente la paura ispirò 
un pensiero che poteva atTrtllare 1' ester- 
miaio de' Bianchi , e che per 1' opposto fu 
la loro salale. Si formò un corpo di 
Cjcbiayi Emancipati per opporli ai loro 
eompab-ioti ribelli. I beiri-deUa dottata li* 
bec(à fecero su quegli AlVicani un kuso it 
dolce , qaanto ' no faceva prima d' amar» 
Il crudele tcliiatitù soOèrta. Si udì t'in.^ 
tmtve pr^io , « r altrui f» messo éà 



baniU ; c gli nfletli si esaltarono a segno , 
che il corjio di coilesti NL'gri emancipati 
£u il miglior nerlto della guerra che si 
sostenne sulla CoUica i poiché i .ribelli npa 
flbbero più fonnidabili nemici di quesU. 
Bisognò per altro cbe d' Olanda venissero 
niaiidati replicate volle vari! reggimenti; 
nè fttrse ^jer nissiina guerra , parlando colla 
debita proporf.ioiìe , si consumarono tanti 
uomini quanto per questa : che il mare , 
il clima j r aU-oce genio de' Capitani., la 
miseria , gli stenti , la fame ne perdettero 
più di tre quatti d' ogni spedizione. I 
Hegri emancipati erano tutti volonlarìi , e 
in generale giovani e robusti, Si erano 
scelli da diverse piantagioni , e si era pa- 
galo ai padroni il rìseailo dalla nassa pub- 
blica. jViisim» poi si era ammasso cbe non 
fosse di carattere irreprensibile. Mostrarono 
ludi una fedeltà sorprendente . ed un Var 
lore fi di sopra ,d' ogui oiisank La scia- 
boU é il &icìle, ertaiQ le, ormi Idtq, : , quilt 
tutti a riserva di un pantalone e . dì una 
Ji^rret^ di scaristto , emblema della loro 
liberti. Essi erano divisi in t<tnte compa- 
gnie di .dieci ««mini cÌRscuna, condotti 
sempre da uno , o due Bianchi in ogn'im- 
presa , ed animati dal suono di ,VkfL-. cor- 
scet^dg.il cpta]^ oper^vAsi l'avanzarei 
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r hHaccarr , il ritii-atsi , il raggirarsi d 
nOi'nM del bisogno : cosf tutte nelle quali 
ecct;lkDtt.'meulc riuscivauu. Ebbero molla so-i 
migli ansa ;COÌ Caccialori eimati nella Vir- 
gii)ìa'(»ntro' gl' Indiani , e perciti cbiama- 
Tonsi Cacciatori ne^ri. Or quanto a salvai 
la Colonia gursti coiilriìiiiisscro , il dii(to« 
sh'dià I' ( Sj)iisÌ7.Éono ili-ile cfisi> seguenti. ' 

I Negri d<.'lirt vCotlici , gufati dd rm 
aWilo Cii[)o thiaiidlo IIju'iìh , si erano 
Irinderaii Ira quel fiume c il mare : un'am- 
pia palude ciicondaViì il luugn ^.a Ogni 
parte , così che formava un' isola , nè U 
questa era accesso ^ che per a'emti «eollerì 
sott'acqua noti ad essi soli. Di pìà tult* 
era intoroo guariii;o di palizzate altisKime * 
graude resiiitenza ; e Baro» atea dato ■« 
quel luogo il nome di Bucù , ii qaa\» 
stgrific.iva clu; per impossessarsene -gli 
Olau'li^si avcibbcr.) dovut« pHma intera* 
mente disd uggeclf): cus,i . da lui creduta 
ini] •os'ii bile. Fa d' uopo agniuni^i re poi , 
che dell» fottcz/.a di quel luogo una ra- 
gioue ausi gvatfde «' forae- la pritneifiale *t 
era l' igDarartcne l' estslenaa : ìni{>mno(iM 
nwqtre di ià i Negri. ' fitcilm^te «(«mie» 
nasi a deVaslarfl ti- paese ^'«oprtwdoa» , iM 
thinmwfie , co' ho%aà e 'coUe yi^i > ai»* 
amo polca .itnsMgRun ^noni «Iw-aTcap- 
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Èero strade in quelle iicqtie , ove non 'po- 
tévdno uKarsi cannoni , nò apparìva^ paloiO' 
di leri-B. Uu allrs ricovero ebbero eùandio 
li'if il Sunuam e la Saniiiieca, non igoo- 
to , ma sicuro da og«i MSaho ««eh', esso , 
perchè posto in messo a stagni , a', paludi 
c ad acque correnti ; e coperto di boschi 
cosi. fitti, cht: non era possibile che uutno 
vi s' internasse. Era di notte e in piccol 
numero ^ che codesti Nei^fi nsclvano dfti 
loro nascondigli , o correvano fiuo ne'cam|ii 
e ne' giardini di Paramaribo per devastai' li 
e per rapirne le dnnne giovani. 

I Cacciatoci negri tanto giranMio per 
agni parie > .che fia»linei)t« giuoseró a 
scoprire Ìl Bucii; e allora fu deliberalo 
di assediarvi dentro i ribetli. Si mandò un 
grosso corpo di Bianchi e di Negri al- 
l' impresa ; ma fu impossibile affrontare il 
fango profondo ,che vi s' incontrava. Ba- 
roo t che vide quelle truppe , alr.ò una 
bandiera bianca per provocar gli OUuJe- 
GÌ , e nel tempo stesso fece fuoco so- 
pra i medeìimi , a cui non giungeva nis- 
Bun colpo , come non giungeva a lui 
nissun colpo di quelSi coi quali gli OlaB^ 
desi . intendevano di rispondergli. Si pen- 
sò pÌBtloslo . a eostraire tuia strada dì 
fWine sulU [ttliule, e à spese inidno 
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tempo e f.ilìcH. F.i'.i slabllito il rilorno a 
Pai-aiiii>i il)i.i , i[n<iinlo I Ciiccjatori negri , 
nou m.ii tesssLi'lu d' ir.vustlgai-e tulio al- 
1 iiiloi'Du , Iruvnrouo Giiuliiicole i sentieri 
solt' avquH. Qut-siw trovato cosi» la vita . a 

rreci-lti di loio, m-i frullò agli Olandesi 
cutiquista (lek luu^u. Mediante adunque 
nn Liiiu attatìcu , volta ad iib piirito I at- 
teiiuuui^ di Baron , un ardilo uUìziale col 
CUi'po di (jiie' Car.ciatoi'i si spìnse da altra 
parte, c potè siinciarsi seiiia ti'ovar resi- 
stenza solle palli-Mie. Però il Bucù non 
fu preso che eoo orribile strage , e Baron 
potò rihiggirsi ne' boschi colla maggior 
parie ie' anei. ta concjwsta di Bue à &t 
leBala 'di somma importaDza: e c^rtameate, 
rìuwi di gravissima discapito ai ribelli. 

Baron era un Negro a cui la iiatitra 
n»ea data destrezza e intelìigeiiza singolare. 
Narrasi di liti che, venuto schiavo di iioo 
Svcdi'se il quale abitava nel Sunuam , 
quesli vedendolo pieno di capacità , gli 
mien /atto insegnare a leggere e a scrive- 
re, e il^ mestiere di muratore. Avea poi 
travata n^o schiavo Unta affezione e 
tanto bnDB servigio , che condottolo secò 
in Olanda , e in molti sno> aSari esperi- 
mmbibdo otiltt, gli avea proausso di dargli^ 
l i libertà ritornato che Josse alla Goloiwa. 
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Ma invece egli lo vemli-iti; ad un Eìn-oo. 
Di cfic iiTÌtalo -lo scliiino, i'iciiif> oslina- 
laiìK^tite di preslarei a qualunque Iiivoro.: 
on(!' è clic secondo ie i;osIuhkiiiz ■ deiln 
Colonia venne altnccalo a |iiè del pàliliolo , 
e crudelmenle fiuslato in pubblico aJ ab- 
bondante mÌBUra, Di là nacgne in. esso luì 
arde» tifisi dio desidei-io dt' vendetta ; <■ per- 
ciò , scappato e rìtlrnlosi ne' boschi , si 
fece Capo d'altri J\\ gri iii^gilivi , ed iii- 
comincii'i ìa ^licri'a. 

Ma se a ti'iiuariifiit» Ì..\U, a B-iroir ii^.-i 
dcssfi suificieiile ragione a taluno tìi:\U s'. 
frequente dìsei-zione de' Kt^ri , questa parte 
di storia della Giijaaa olandese resterà 
meglio chiarita consideraodo <]nale ivi sia 
l'ordinaria eondìzidne di'<|nella razza in- 
felice. Incominceremo dal. dire elle molti 
tengono i-iortio e notte oc<^upati I Negri 
iii'lnvori , non eceetln.-ila nippurc la do- 

niancano severi gu^lighi di frusta, di nervo , 
di baAone, di- ftloi . di catene. Intanto 
non Itanno per cibo groroftliero, che pochi 
»;nami e qualctie erbaggio ; e Sue ^olte 
all' anno 'per lauttr trattamento un peitzq 
di pesce salalo e ^>DcIiC foglie di tabacco, 
V'm àii inette'iiD -tilrOfliento di ferrq 
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chera. dir |iiire hanno fiiU cTesct*e e 
ni:itii>--"'e ''i< U'tii siidori- QikIIi >^he non- 
co 'lieniio il Nfgro sul fstt.r. \)tl lo meiiwtjiii 
fanou slrHji|ia[e cimiti mcnie i denti. Per 
mia r>«a. per una nni-tila nn ^d'.'fo ha spac- 
c I I iti I q ti 

- ,vMr nvi:i- U:;ìialo;iL. bmc- 
1 11 1 1 sta 

tiia[,i<T,i ti[il:i [H-iiioiia. è caposlo inultre a 
Tederai ferito nel piii vivo del cuore quando 
jiiaccia ad uno scostumato e adwltcro i^tJ 
tore aliiisare della mo-lie da Ìui amat» 
roli' ullima tenereEi» : od è esposta essa , 
se non noctm discende . a veder perire il 
manto. E m quanti modi . ispettore e 
padrone, finno |>ciu-c [><:r quPsta , o [,rr 
qualu q .1 1 > 

timore che ciò s' imbuii lo. o ,1 de litto ? 
Tutto copresi cai prelesto di un accidente, 
0 col sulterlugio di un equivoco. Si am- 
mazza nel boscò m tempo iJl caccia-, men- 
tre se gli fa aliare inoaDiti la selvaggina ? 
questo È stato un puro caso, bi K-ga ad 
fia palo al cocente artlore del sole eo» 
pn banano^ «.un bicchier i ac^ua-al 
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f;iorno fino clic muoin ? it suo CJslij^o 
11011 era fallo cIj<: |.fl- cori-c^^ei-lo . e l.i 
!>a» morte Don i: stai» ca^iouata (UWa 
fanif!, {MTcliu gli si puj'tuva con «sattesza, 
ugui giorno da manginiv e (la bere. Si 
caccia in acqna co:i groisa caleiia ai itìedì' 
{terciié vi si sToghi ? <li»^rax:a sola è 
Mata la sua radiitn ; chò ad resto ftìV 
la sola sua nialva'jia cDn<lolta era stalo 
aicaso in calcile. Dopo i:i(> non cpvche* 
passi ijiKil jjovisiio si f;n'(-i;i di per 
le violi-iilf f;.liil;e , p<i' cullivi iiliiii.Tili , 
per gii strapazzi, o ptu' la stessa età si so« 
filiti iucapacì di lavorare. Ver non avente 
il peso faniiAÙ mocir senza strf^ptto ; e 
mettendo in mostra soltanto ì robusti , di- 
fesi g\i altri essere pieliti di mate clie si 
acquistarono essi medesimi. Clii liejiorrà in 
^uJiaio il vero , SR il Negro non può 
fare testimonianza ? In si cruda situ.izioiio 
souo posti i Ni.'gri mis rablìi , ijuando^, per 

uoo diventiuo ì iMniefici di su nit'desimi , 
dannosi disperati al risenliinento della ven- 
detta contro i Ipro oppi^ssori , o all.i 
ribellione fuggendo ne' bosclti , e collc^^n- 
doai Gcn qaeux cbe per Ij stesse ragioni vi 
•i ripararono. 

Ma sorprenderà 1' adire clw nel tempo 
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Etesso , in cui ardeva la guerra da noi 
esposta , nella Colonia si uoninieltessero 
contro gli «chiavi atrocissimi miafatti , de' 
quali i pochi clif! siamo qui per accea- 
nare, non sono clie un Mggio di (juaiito 
era ili comune uso. Nella csposizioue no- 
stra noi seguiamo testimonìi di vista. Sia 
dnnque il primo q'.icllo di un vecchio 
Negro , ingiustamenle condiiunalo dall'ispet- 
tore ad alcune cenlìnfliii di bolliture. Co- 
desto infi-'lice , preso dal dispetto di si cru- 
dele e non meritato Iraltamcnlo , meotre 
veuiva battuto tra.sse fuori ua pugnale , 
tentando di ferire il tiranno die stava a 
«angue freddo ad osservare come i suoi 
ordini si esegitivano , e rampognava i 
ministri della sua ferocia come se voles- 
»ero di loro arbìtrio mitigarne' gli c/tu(li. 
Il recchio , indìspeltito che gli fosse andulo 
male il coljio tentato contro, di colui, 
immerse Ìl pufiimlc replicatamenle nel pro- 
prio putto , e cadde a piedi del crudele 
ispettore ; ma non ebbe b fortuna di mo- 
rire. Inimjintiuen^e si fa incatenare a Un 
bocca della fòriiace^ ore ai alambicca qudU 

. specie di rliuDi che vfaìaniasi l' uccisor 
Jet diavolo i ed. ivi s! ' destina all' officio 
di mantenervi giorno e notte un' fuoco 

. viotentissÙDo , che dee lentamente, abbru- 



e» 

ciarlo. B suo corpo era coperto ài vesci- 
elie yoIgenli*i in piajjln; ganfjrfiiale ; e 
può ognuno immaginare i lonneuti co-- 
, tidiani , ne' quali queil' iofeticé Hudava prò-- 
lungando la sua vecchiaia. 

Presso luUi gli uDmini e cÌTÌli è bai-bari 
ha l.< vprchinja un riguardo, ed è cerUmenle 
giusto. Ma piiossì lulora legiH-e »d essa ai-- 
cana id<^a Lhe volga a meno beni' volo afTptt a. 
Hon è cosi di {"iovinelta innoceTJtc. JulTij 
era uciB schiava Zamboa di diuioUo aiitii, di 
foi uip let^^iridie, e d' alli ca.sli c dolci. 
Sempre stala diligentissima in ésf^uii'ti ogni 
faccenda commessale , era lo ipcccliio déila 
&miglia. Ma l' ispeUora della jiiatilMgione' 
avea creduto che il' 'cuore della giovi-' 
nelle avpsse concepito atlèlto pei" allri vb(f 
per lui , die da alcun tempo aspirava a 
sedurla. F.^li T acvusa di disiibbidienia j 
la la appetidire tutta nud.i ni ramo di un 
albero per le braccia , e Id condanna alla 
frusti, per la m.no di du.? robusti Negri. 
ìissa era colla testa inclinali! sul petlo ', 
tutta grondante di sangue, e avea ricevuto 
dugento Colpi, quando un giovine Ulfi- 
riale ^iunjfe sul luogo. Commosso egli dal- 
l' orribile sjKttacolò, prega cKe « cessi. Il 
crudele ispettore rispbode esilerai làlCb uatt 
kgge , cbe alla intercmÌDne di nnù stra- 
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ni^ro si ra^oppii U pena,, e la fa ese- 
guire. L' ulBziale prega ancora; e viea 
miiiAixiata più lombilc vendetta sulta aw 
■ei'abil villima, sp le |HT^hitre non ceo- 
saao. Questo scelli'ralo [>oco dopo eserciti 
r iimmaiio suo gmio it' lu slessa maDiera 
sopra due schiavi («;[■ la scyuente ragione. 
Era r,ip-ilo un Ni-ru in una casa de' 
coptonii : due schiavi sono spedili ben ar- 
miili per arrestarlo; e lo aiieslaiia, e lo 
cùjOociBCoaf}. Ma il Negro trova ua . mo— 
iQ<sab> propizio , scappa <li nuovo , e v« 
a paKondersi DeM>osciii. La sua fu;ia era 
seguita preseole l'ispettore, mentre leg- 
geva una ietterà del podione della casa, 
ove (jni-ì . miserabile era ito a rifugiaci. 
L' ispeltoi'e acea{4Ìona Ì due schiavi di non 
avere ben custodito il delinquente, e U 
condanna alla fruita. Alle grida di que- 
gl' infelici a[:con'e un capitano alloggialo 
nellti piauM^ioue , e press ; l' intercessione 
sui^ M H successo lUedestmo di quella 
dell' qfiìii^le accennato di sopra. Per più 
di un' ora e mezzo sentivasi da lungi il 
riiiii^,re dulìe botte e il grido degl' in- 
il'iici , uno de' qu^lì moi'i aollo il flagello. 
Ij* sola morte è il caso per cui le leggi 
^iU- Colonia intei-Tetigtioo , e la pem 
POH 9 cb« eiitqiiecctito fiorini , i quali si 



dividono tra Ìl fisco e il padrone di^lo 
schiavo ucciso. Del rimanente se cosini « 
del cpale parliamo , avea aa' BDima cm- 
- ddmeute impastata dì ferocia , uopo é 
dire por anco che le h^ì , che Io U- 
■ciavaiio hopnoito , non erano meno fé-- 
rod. Per un anno intéro tormentò nn 
giovinetto d! non ancora tre lustri , va- 
riando i martini. Incominciò dal farlo nel 
primo mese frustare ogni giorno nella ma- 
niera ordiuai'ia ; ma nel secondo mese lo fece 
Etendere per terra e sul dorso , incatenato 
mani e piedi ; nel terzo gli fi'Ce legare 
«I collo uo triangolo pesantissimo 4| ferro 
onde nob potesse correre verso ii Dssco : 
liei quarto mese Io tenne giorno e notte 
incatenato dentro il covile del cane sulla 
riva dei lìume con ordine di gi iilare ogni 
volta che passasse un battello, 'ii (ine v»- 
rìò supplizio fino a tanto che il giovi- 
neUo infi^ice, fattosi tutto curvo della 
persona , perdette l'oso ddle fìcoltl tsea- 
biii I e prese le sembianse di un brolo. 
Ebber, che tale era il nome di questo 
KcQerato, dovette partire dalla pianta- 
gione m cui presiedeva. U suo successo^ 
incominciò col far frustare tutti i ìiegri 
(Idia medosima, uomini e doBoei pcrayer 
dormito spurio d' ora dì più U naltiaa. 
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Ma vogliala dii'e questi fatU prooiiilere 
da [larticolori di singtilar lavuUt-rt- , uon 
da uu piÌDcipio fatto abituale negli abi- 
tanti d«lU , GsIoaM. Io .euw 4i doane 
meno non aipeMruaiori «orrtùnctiti A cru- 
di , poiché «UDO aBzì Ir duo ne in Irmi' 
quilla consuetudiae temperare le Geret» 
degli uomini, e talora la slewa severità 
■Ielle leggi, Diciam dunque d'una, e prin- 
cipale nella Colonia ; e non è essa la sola 
di eui potremmo ricordare ismsi inumani. 

Essa recavasi alla sua piantagione in ua^ 
battello coperto , ed era accompttgnatA da 
una Negr» > ì* quale allattava an Ims^iitK^ 
da lei parlonlo pecbi ■ giornt {irìma. Lft 
Negra stava cnl dosanti dt;l lùttello : il 
bambino vagiva , né la madre potea io ve- 
ruu mudo calmarlo. Importunata dai vagiti 
di quella piccola creatura , la Signora dice 
alla Negra , ehe il rechi a lei ; la quale 
presolo per un braccio il tulTa nell' acqua 
dtil fiume , e vel tieii dentro finché muo« 
re: indi Io lascia .in balia nella eerreiite. 
La madre dìsperaU lì sluieiB nel fiune» 
fosae per 4enlMi*o dì rìci^nure il fif^ > 
fosse pel dolore àt «»eiio p^dut». ' I -m* 
nalori li getttoft a nuoto per a^n» 
^dla iiMiee ; ij^ehilii-avea tentato d' ue- 
fliil|»-V'»'il «ÌM«pofCiva ìik ]M(li>oiiB la 



perdita di una scliìava , giiitila alla 'plsD- 
4a^igiic viciK.' cnidi-lmentc fiUitaLa, Ma noB 
■è questo il solo atroce fallo di coitsi. Uà» 
giovine mulatta troAtaà un giorao luUa 
■^fonda 4M fimoe tutte > intrìsa mi ptoptin 
«angue. E»a era ferita nàit gola , ed bvm 
nove, o dieci pugnalate in diverse parti del 
petto. Avea la crudele padrona sosi etUlo 
«ile la bella mulatta giiaces^e a suo mari- 
to , e la fece assassinare di tal maniera. 
Che demonio di donna era eUa oostei>t 

, Un -gioi'DO essendo alla aa» piaol^ioiM 
piei- vedere alcuni N^ri conprati dì r& 
cente , fìssa gli sguardi sopra una Negra 
, di quindici ai)ni , che non pativa ancora 
una sillaba della lingua ddla Colonia ; e 
vedutala di Torme avvenenti, le- fa abbni- 
ciarH con uit ferro rovente le guancie la 
fronte , la boa:a , il seuo ; le fa taglia» la 
corda tnagn»: e di creatara bellisBima « 
sana cV «sm" «ta , U diflbritw e U rendp 
mva,Uài0^S»i Riodo. Alaant Sogli moni 
da-:taiÌpb tjKlllÌnHfnlo ardiscono fare qnaHM 
rinnimia sui crudeli stipplixii ai quali 
fili almente colei ^loUoponeva i suoi schiavi, 
^jir tntta risposta fracassa sul momeuto -'H 
ttranìo ad un ragaizo mulatto, cb'era pifr 

.Mate, e {» tagliare in 0ta- a doe gionDì 
Neg», I quali , l^ati di. sangui cDn tfad 
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cercalo di devi; 




avveiK.iti couli'o tli lui. Esscndi> colei par- 
tita Uislo il giorno dopo per 1' Olanda, 
j |)areL)li ili qiic' due ^iovauL ne raccol- 
sero ili uji f.i^Kolelto di seta i tesclù , li, 
fiìcai-uui> a Paramaribo, e aDdarono a niet- 
U^li M piedi d«tl Governatore. ^ Vaa ài 
quasi» tette ^ diass quegli oh« pme ^ 
panlare , À ài Due j l* altra è dei 

fratello del mio eompfffio. Le ha JUtle 
troncare la noatra-padrana perchè aveano 
tentato iP impedirle dì commettere una 
de tanti atroci assàssinii a cui essa è 
abitiuita. La nostra condizione di schiarii 
non dà che la deposizioni nostre. .si am- 
mettano ; ma <jueste leste , insanguinate 
ancora , formano da sè una prova mani' 
fesia aibastanta ■ del fatto. Né d' altro noi 
preghiutttò, 'se non che simili atrocità non 
si rinnovino. Ai>rem ciò in conto di mas-, 
sima beneficio ; ni^ suremo eternamenta, 
giali , e in reti ibuzioiie spargeremo coth 
piacele il nostro sangue per la consarva-^ 
noM» dH nastro padrona , della padrona 
nastra', deUa intera Colonia. — Dispero ;< 
ed «bbeto per-rispoala clie.'imutiyaiià. i* • 

rpona fuMKia triutati per latte le. itea^fi. 
taramacibQ 1 "ftopo di-che r»e»Rno pi& 
nenfigticMS^ odenao gli eboci Bupplirit 
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ordiuati ilaì Magistrati ad Ogni occasione 
in cui si tratti eli punire i Negri, Era 
adunque la ferociia verso que' miserabili 
r espressione di un pubblico atroeissimo 
pervertimento. 

La guerra , di cui abbiamo parlato fin 
qui, melina di forae per la ^ta de' ribelli j 
ÌB pftnei lootan», «ve non è noto se ab- 
bia asi fomato alcuDo Stabilìnwnlo a par- 
te , o nrasi Bccondati con alcuDa delie 
orde che da ndto tempo vivono in certa 
forma di r^ìmento , siccome si è potuto 
vedere da quanto abbiamo detto degli 
Ocliii e dei Sarcmechi. Una considera- j 
zione , la quale non può sfuggire a nis- 
suno e che puri taci! meo te condurre a 1 
pM««dere no» sovvèniooe di qauta Co- 
i9m», speaialraentt! s^iUndoH a buttare j 
i N^rì con tanbi durezza , n è àt' esM 
sono fuori d' o^ni proporzione superiori di 
numero ai Bianchi. Gli orrori di Snn-Do- 
inint;o possono riguardarsi come un pre- 
ludio del Siirinam c à' Df>ni Colonia in 
cui si neghi .illa ruzza de' Negri di appar- 
tenere al gfnere umano. Il pensiero di 
metter 6ne al tralEco de' Nej;ri , qualunque 
sia il Mértto DKrtive che 1' ba ai«wilo , 
é oprUsBCBle oonsokiite. Ha se la MAiavìtù 
d« m»e bnUkTia la depl(w«bile«oiidiùoiie 
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ilella poslerità iJe' Negri viventi nelle Co- 
lonie , ah ! i DOiiU'i uipoti avranno non 
lieve rugioue di contrislai'si anch' essi. Ma 
abbnodoniamo il Sunaam alla lorta cfae 
l' aspetta , e proseguiamo la storia della 
Gujana. 



P/imi Stabilimenii didluQujana S/mg/itiùla. 
Notabili tose eh' essa prtactUa. Pìa^ 
nure diserie. Paese da fin ini neri. C(,n~ 
tntde abitate dai tii/iìri t- dallo scitnie , 

cinte di Lid'din. Coi aliai: i- coslunu 
de' Betoi , de' Ciavinavi c de Pataivi. 
Scoperte dì Forneri, Paese dé Piaroi 
sul f^&nituari. Particolarità di questo 
popolo, ^qiisie dell'interno. Strada pra- 
tici^ dai Caribbi per passive dulie 
toro ìurre aW allo Orenoco ; loro ma~ 
mera di fiu e schiavi. 

Le spedidoni di lii-i ieo <; di \'av:^ , 
io rddiioni tli MaitifJiz , e tanta iaiiia 
Sraffa intorno alli! rictlitzee mìnirali «Idia 
Gtijana , non potevano non adescare la 
feiipidigia d«^K SpagDUoli che aveuno jjià 
occupata la Cnm.iDa e it paese di Caracca. 
^)è questi , onde piaulai'si nella Gujaiia, 
avpano bisogno di navigare [ler le iocì 
dell' Orctioco , luitjju e jiericcìos.i ojien, 
cla[.jioÌLl'L- multi fioHiì StoiTcnti n.l paese 
die ilif^ii't sigi)0ri'j^f;ÌHV3M0 , li coi ni liceva no 
tùli faLilili a qurfluiiijue parie dclb coiJa 
ai'ieiiLdc di qutlb coutrada. Quìuiii vf<^- 
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giiimo- ch« 4Ìbo dal i586 snlla. desUa 
delt' Qrcnoco esst. fuiiflarODo la ciltà di 
Gujana, aluinitiite detta ancora San-Tom- 
nia&o. Quella città ben presto prese foim.i 
c!i Colonia, av<:D(1o gli Spagnunli , accorai 
ad abilaiVL, f^tle uo' conto mi della meilf- 
sima varie piantagioni di assai bflla spc- 
raii2a : impercioccliè il cototiL' , il cacao , 
il caffè e le canne di zucchcrp imiBedia- 
Iai4«ute vi proBperarooo ; oc. iJ terrena 
ricusò di acooffliere ixut Ìhiwi suci;easQ 
temi' e piante d' Earopji , mentre era li- 
beraliasitno di tutte quelle che sono pro- 
prie de' climi dui tropici. I GtsulU furono 
solleciti di stabilire nelle vicinanze di ijiiella 
città alcune niissioiii , le quali mi tempo 
ben coiidotie avrubbtri» poLiito sf>riim;[il- 
Strare ulili bvaccia alla nasceJile Colonia. 
Ma il silo dL'Ua nuov^ città prossimo a 
paludi incominciò a dicbiorai'si noCiVO 
alla salute degli abitanti ; e i Cai-ibbi, biA* 
licosi posseditori del paes«e, non lasuiapooo 
in paco i Coloni. ' Erasi fìu da principio 
dovuto soslsDi^re con quella fim'a iia?ione 
sanguinose t^ii'ufle , e ritornavano >li trailo 
ia trailo più formidabili ad assaltare qin;Ilo 
SlaLilinicnto. Ond' è cbe per 1' una e l'ul- 
tra cosa, ritenuto ili il Forte die v'era 
sUlo ccttlrutif y le Abitaùduì furono , ti;^:; 



sporcate più sopra , nel luogo cioè in 
cui r Orenocò viene più che altrove stretto 
dalle cifcoatBDti'rnp, ed è per ciò àna- 
mato An|ostiu«.' Ivi sorse «donqae la cittì 
TioveDii , Ta quale per la sna posizione do» 
vea aasicurai-e alla Spagna V imperio del- 
l' Orcnoco , e colia sua forza conlenere le 
nnEÌoni selvagge, ed impedire che Altri 
popoli d' Europa s' internassero in acrjue 
scorrenti fra terre da esso lei dominate. ' 

Diventò 1' Angostura florida in breve 
tempo , e fu sede del governo dell' alto e 
basso Oreaoco ; nou fa florida per6 quanto 
per avventura avrdibe potate diventarlo , 
se la Gujatia spagnuola avesse presa quella 
consistenza politica che conveniva od un 
paese di si grande estensione. A ciò si 
oppose o la difficoltà di sottomettere i 
Carikbi , che occupavano nella vicinanza 
di que' primi Stabilinieoti un tratto am- 

Elissinio , strtto a cagione di essi cliia:nato' 
i Caribbana, o l'essersi gii Sjtagnuoli 
distratti iu altri acquisti, e per ciò meno 
intesi ad etfendersi da c[ne[ canto. . 
gìungevansi poi i grandi ostacoli di pene- 
trare neir interno , i quali bisogna dw-s 
che fossero sommi, poiché diminuirono la ■ 
smania, sul principio tanto fortemente ee- 
GÌtata, d'insistere sulla seo^erta delle mi- 
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iiiere preziose. Orni' h che colorò i qnfli 
cercai-oiio ili a? vantaggi fi re la loro fottnOB 
coiàj per ciò clie apparisce j si contenta- 
rono di quanlo poteva loro somministrare 
il lavoro delle terre, il (ngiio de' lef;ni da 
tÌDgei-e e tale altra nat;iral produzione ; e 
■L Governo fu pago della opportuni ti 
la uRVigai^one delr OrVnoco f rwlava per 
comunicare con tanti paesi rcmotissinii mI 
esso soggetti , i (juali veogono bagolati iu 
un infinito numero di fiumi o direttamente, 
o indirettamente cadenti nelV Orenoco rtiede- 
simo. Sebbene uopo è dii'c che non troppo 
sicura fu per liuif^o tempo quella naviga- 
zione , da una parie per la moltitudine 
delle nazioni orenochesi conservatesi indi- 
pendenti, le quali non di rado assaltavano 
con molta ferocia e con assai namero di 
cannotti gli Spagnuoli , e dall' altra U 
prepotensa de' navigatori d' altii popoli eu- 
ropi^i, i quali almeno dal mare sino al- 
l' Angoslura pratic.mdo le coste dell' O- 
renoco , e trafficando colle nazioni sel- 
vajfj^e , non solamente usurpavano ed u- 
sui-pano anche oggi agli Spagnuoll i giia- 
dagni , che per la prossimità de' loro Sta- 
bilimenti Delle vicine provinolo di Caracca 
e di Veoent*)* avrdiÌMro potato &re 
eglioo mK escliuii'Baiente, -bi« feadcvioo- 



loro più foi-toidabile rocUo de' Sulva{;gi , 
prov vedendoli d' armi europee. Noi vediamo 
fra poco per quali mezzi gli Sj^af^tiuoli 
abbiano pQtulo migliorare sii)l' Ortiicco U 
loro forluua : qui considereremo alcune 
Dctabiii cose che piTseiita la Gujana ap- 
paibenebte alla Spagna. 
• E vociamo piimieramente accennare co- 
me eSsa (ìoDipreudc una porzione di quegli 
aridi deBcili , i quali sono coj^iilti scilo il 
nome di Li^inoi, clie noi dicemmo pia- 
tire, o lìritlcriti, i' altra pOJ'zioiie ile' quali 
dinotata soilo la dcnomitiaaione di Llanoa 
di S.iii-di.ivFmoi , foirna una provincia del 
iNuovo-lU-uo di Granala. Non una colli- 
na j no» utiii rupe sorge in mezzo a queU 
l'immenso vuoto. Per uno spazio d'oltre 
due mila Icj^he quadrate esso non presenta 
che qualche jjollice di differenaa nel suo 
livello, e l'arena clie il copre, bimlle ad 
un vasto maiH, obblif^a il viaf>gialove , the 
si «spune al penoso tragitto,, a dirigersi 
colla scorta degli a «tri se cammina di not- 
te» e di gKM'iito lo abbaglia coi bizzarri ft^- 
nofoeni' delia rifrazione della luce , non 
divérsametite da quanto accade nei deserti 
deli' At-abia :- tnliinlo che qod trova qna 
e U a grandi disUnze cht qnalcbe tronco 
di tnanrìaia , O' -d' embotno , cbe ' posta 
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iiioìli-nrnll oli' esw Ili r.iiiiljiiilo luogo. 
1/ espello <]i quelle [>iiiitiiv' itiuUsÌ toUl- 
mente due volte l'anno. Tiilora esse sono 
imde eoiua i mari dì saUiia deiU Libia , 
tntwA sono ooperte-di ud tappeto d'eri» 
come le ste{)j>e deli' Aun centrale. [ pàm 
SjiagHtioli , I cjualì non avendo rinvenute 
le [anto decantate rÌccb<;EEe deìla Guj^na par 
qualitntjne motivo stnbilii-onai sulla sponda 
de' fiumi a Etra versai) ti quelle jiiaiiure , co- 
mineiacono ad allevarvi ix'stlnEiic ; e quMlo 
vi si ò prodigiosameuit; pvojjs^Filo ad oiila 
dei molti pericoli ai qu.iU ivi è esposto sia 
nella stagione awiutta , ove -il raolo è «r- 
dentiasimo e gli animali cono . coilretU 
- oercBP pascolo ed acqua sul lembo de' lon- 
tani fiumi, sia nella slngione delle pioggie , 
■ove è foraa che si liMi{^ano a rnmole al- 
ture per non essere sopriifTiiUi dalle acque. 

Al confine occidculaie poi della Gujaua 
sp,ignuola trovasi dalla naluia ripetuto il 
sirigolar caso delle acque nere, che merita 
d'essere riferito. L'Alavapo, il Toma , 
il Tuamini , il Guaiuia , ed aLoni alui 
fìumi , al pari del grosso Ìlio per qaeda 
appunto chiamato Negro,- dalla cui spoeda 
«nistra iocomincia. all'ocuidente la Gujana 
porioghete , baaao le acque tiate^ dì nn 
colore come £ «affi 4 « «11' fod^de' filli 
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boscVi di palme , clic ne vestono le rive , 
quel colore |>assa al nero caiico. LuDfji 
però dall' .esseie (nei-e vevameiile , ove si 
pODgauo eolro «si tnspniwoti , qiwjlle sc>- 
qne prescDUuù all' ambio nurovtglìalo tiat* 
dello BplendeutissiaiO color gìflllo dell'oro. 
Spigano i Fisici il Ullo Jcduceiidolo da 
una dissoluzione di ciò (Uc i uiodeiui 
Chiruici dicono caiburo ti' idrogeno , ri- 
sultante dalia moltitudine di piante , dulie 
quali sono coj>eite le terre pir cui le ac- 
que passano. Diansì il feuomeuo eousid«- 
ruvast come un poi'tento inesplicabile. Alia 
siog^laÈità del cdore delle «eque de' Fiumi 
neri ù- a^iuiige l'altra eoiìiieutenieate bella 
del rmettere ch'esw fàuno uella più bril- 
lante maniera l' immagine delle- costella- 
zioni australi , cbe di per se slesse , sic- 
come è nolo , e grandi all' otcliio de' 
riguardanti , e luminosissime appaiono 
sopra tulle quelle della regione opposta. 
Il pae^,e tie' Fiumi neu si dislingoe poi per 
la freschezza e salubrità dell'aria in con- 
fronto delle terre vìcUie; minor Dureero 
di EBDzare lo iuiwta ; ifè" UMolni > (lè Iw- 
sUami liBono a [latkvi il twrare che. 
Degli altri -laogbi ispirano i vomcì cai- 
lOBirì. Fare cbe quelle ttgre aoqu« swoe 
nenùfilie a qitc* lufcllùli laoetri. 1 
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Tm l'Alavapo e il Ci-.swpilari la v.i.U 
i:«iilra!l,i iiiiLi Ila allri aliilrtiill che lupirl , 
e soiniiK viventi tra (;sse in società. Sono 
elleu« quelle che alcuni Missidaam dcwris» 
•ero «ontK Scivoli f- vociniaù , par lecupwriì 
drlla vita de' bi-uii. Cvsl |)cr uvvmtura 
|)cn«araDO. gli Aiilìc.hi ile' |)ongtii e dei 
tnaatlrilli <ìirli' Africa , le cui jieUi allacca- 
roQO ciime siu»Alar ti'ofeo alle jiareti dei 
tptn|ili , fautariiluii viiicìloL't (ielle fcTOCt 
Gorgoni. 

Ma (love ivgnaii ogi^i le 3cùnle eranlaii<lo 
r umana società , vissero in remoti teui^ì 
jHenR^as'toni d' Uomini , eliu toccbi avMDO 
HOB dubbi! {>i-iai;i[)ìi di civiltà. (in|>ercio&* 
«hè tra il secondo e ({'latto ^acaUelo au» 
■trale, in una pianura quà c là U.'a albe- 
rala e i ìida dall' O rt'uoco , dall' Alavapo, 
dal Cassiqiiiari e dal Rio-Segro yegi;onsi 
ni(ii di sienite e eli ^r^iii'o coiierte di (ì- 
.«■•■•e «-oIosshIì .•«,,[,r«cntu..ti lor.ne di cai- 
mani . di ti^vi , di a.-i.«si domi-stia , « sin- 
ilarmente d' ininii-iui del sole e della 
iiuta. Per più di cinqucctMitO mijflia qtia- 
ànìfi lutto all' iutoniu è vuoto d' imAiaj) 
e le geperaaiofii vicine , lutie nodiada « 
Bilmtrii-, e ìa fiù parte, p«r la dWer^Uà 
dtile iMtfjlw. t\ttì (K>rl«tlo , esti'aoee -te una 
tUe ^e-j ijivMì» dii^bbei-o «fliklte oom 

TOM. XLVI. 7 



Digilized by GoOgle 



essere opcfa de' loro padri. Che popolo 
adiiioque fu quello che avea slama in qut^t 
Inoglii ? « come di poi esso è spai-ilo ? 
Coloro i quali suppongono avere qite' 
moDnmenli avuto per Huioit; il popolo del 
Moìfchii , fondatori deli' Imperio di Bo- 
ZOla, e di cui parleretnp nel giuKgiKDte 
ìibcot non accennajio che una con , alla . 
quale la aa\» ignoraim nostra ci vtoleDla 
a ricorrere in. mosto «Ile denjc tenebnt. 
che avvolgono le rivoluzioni ddl' Auerioà 
australe. La storia ' adaaqne ant^ qui 
dee tacersi. 

Ma se dell' antico stato di queste P'agge 
orenochesi la storia nou ha alcuna eo«a a 
dirci , da cìnquant' anuì in qno parecchie 
se ba essa notate nslie sue pagine che 
ci fanno conoscere in pariicolare nazioni 
rn addietro pienamente ignorate da tutti. 
Era stàto uti Missionario che , poco* prima 
della metà del pasi<ato secolo , avea sco- 
perto il rxno dell' Ovenoco che va a 
sfittarsi nel fiume «Idlc Aniaroni; nn altro 
Missionario più aiiHtn ,kl primo , Rocco 
Lubian , morto in Giilbio nei ij8o, dal 
paese de' Salivi, trcul'auni prima , voltosi 
all' austro , s' inlerad iu lu^bi pe' quali 
non era pnsato mai uissnn Europeo , ae 
{tT avventin-a non fesae stato, e beo di 



fiigi , deano dì coloro ì quali nel 
colo XVI mano induti in cerca del ia- 
moM Oorado. Valioito dopo lungo e dìm 
sastroso viaggio il Gtiajavero , la cai iato 
bot^iitura alla sinistra dell' Ore aoco è poc^ 
mi no che in faccia a quella del Venituarì 
clic vi diseeiide .iIIj destra , per lao'^o (ratta 
3Ì Cce iiioan/.i a rao;l<i che trovò i Be- 
ici , non priui» noti nA alcuirs , Selvaggi 
d' indole gt-atile , i qunli moUo amurevolo 
ou'Dte accolsero luì e i neofiti ulifì che 

10 MaDoip.ignaTano^ Macatua nomìaavau 

11 Gacico della borgata ove Lubiac fu ri~ 
eevnlo ; e mcrila menEione il rito da qoe' 

ripolaiti osser-vnto in tale incontro. AU 
annunzio che giungeva no forestieri , essi 
eransi alTreltMti ad abbigliarsi ttitti coma 
(li festii soleiinr. .M.iuatm , il' quale |)er 
caso avca incontralo il IVItKsionario (iriaia 
che questi avesse vitduta la borgata, e che, 
insegnatagli }à strada pià bceve p«r giaav 
gerri , lo avea poi pnwednta , fa il priiBo 
a comparirgli d' innanzi , quando Labiali 
arrivò , giulivo tntto , con in testa una 
specie di corona di piume a varii colori « 
colle labbra e t denti dipinti di nero , « 
nel rimanente coperto il corpo come direms 
ia' apptvMo osarsi Ivi da tatti; a con breri 
(Mrow il eomplimeBUi .p«l bctt veDQl(x 



Ail cnlrjive nella borgata col Cimiico, Lu- 
bian trovò luUi gti abitanti schipr.^ti iD beli' 
ordine , e due de più alli^mpali il [)r(;srro m 
braccio, e sollevatolo «la lerrn il (loilaiono 
■lU caSB destinatali tu sHog^io. Jittio il 
popolo gli sudo dietra per fai^n onore ; 
e messo a si:doro sopra uiifi me coiitormi; 
li i, 1 d |0| 1 1 1 il I f 
(1 A a 1 , t Oo 

Taiii per Invaiali d viso, l'iio il r,>si recava 
Ulta specie 4I1 catino ibrtntto della ' mtda 
òt une uicca . « pieno A acqaa : I altro 
the. ne flvea una snnilp . glielo po«e sólto 
Il mento, e vrl twmt; fìnche il piimo gli 
eUte addgio ai.af;io (; con moliti , rispetto 
lavala la fucna . la {juale gli ;iii;nifio poi 
c 11 n I I 1 1 o fi 

d li o 1 J i ' 

fiBfif;[ati. : Ì.kL iinu .li l.„o oivscnl.ita 
al .Ciitico. il quale ne L( V<! ijiiaUi-' s;ifSO 
attef) egli : e- il nm»n<'ii:c liuo ali ulliuia 
stiibr fu Qoummalo dal popoig cac slava 
curioso intorno con ^i^n siltnz.i(). Dopo 
quelle cerimonie ognuno si ateo , e jw^ 
sandu innansi a) Missionario il caoifilt- 
meiitò colla breve espressióne di sei 
noto ! -iudi rìLiravasi ttfitmdo per rìvMVlu» 
■»tlvV8la U mane «inì^ra. Ciò faltu furoìio 
s Vt^**'" s«ca|é tiv»itdttj-e<l eglt.i» fiotm 



f iabiia , ' nuugantìae , e tali altee pioeola 

-' SoBoi fietoi alquanto avanzati in ct- 
4nltà, peccioccbè coltivano il mauioco , i 
banani , gì' ignanit , le patate ed alti-e 
cose propi'ie de' cliuii caldi , ti'a le quali 
-eziandio le canne da zuccliero. i loro campi 
erano pianlali eoo tal ordine, cbe pa- 
rcano giardioi. Sembra poi ch« avauero 
qunlciie ribrezzo ad andar nudi , poif^è 
dalle ascelle fino at. pettienone essi co- 
|)i'ivausi con una specie d imbusto ^ £x- 
tiiato tutto di un pezto di cortecuia d' aJh 
bei'o , e stretto alla vita per modo che 
apparivano di assai smilza corporatnra. 
■ L' iufirior parte di quell' imbusto era or- 
uala di lìuccliì di cotone non fitti abba- 
stanza da poterli tenere coperti. E le donne 
vestite ancb' e&ie di quella niaoiera sì mo- 
aUavàno agli stranieri soltanto di IÌhuco , 
O tenevano fermi colle mani que' fiocchetti 
fosse ciò per veszo , o fosse per vergogna ; 
.sebbene non pare credibile clie fosse por 
gnesta cagioive , mentre , se avessero sentita 
vergogna , avrebb^D in miglior modo prfiv- 
veduto al.caach Forse il coltivare la tCEM 
.ha- fatte apprendme a <pà popoio tpi^ebe 
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fiuta swa i il 'Caiqco ioaieme eoa alqoMdi 
de' pEÌDOpi^ -uad cgl Missiooairia ii.an 
sa, e mostrando 8 questo. uaa per aaa 
le sLtIit' , glie ne iailiuò i nomi partico- 
lari K i ^li'i pi^^opi'ii di ciascbediiaa. Lu>- 
l>i:in non potè cdpire se il liuguag^io purliito 
ria (jnc'Bctoi avesse alcuna l'asGomiglianza 
con quello che parlaci da altri Betoi vi* 
veiUi sul fìun^c Cussanii* alla distansa di 
più di ui) mes? di cammino da qtursti SQoà 
ospiti. Quello elle iatuse Sa cb' eui <lii» 
•ero avere per tradìztone d' essere venati 
-Del pause ove Irovavanai partendo da pacai 
più. uustrafi. 

Ud questi Beìoi Labiati passò ad un 
altra uazione chiamata de' Ciavinavi , .o 
Camanivi , ed alti'imeute Caribbi dell' Aì- 
■vico : che quest' ultimo è il fiome del 
paese vistalo da lui; Questa, nazione ha 
Un carattere di gravttà suo propria, del 
qiidle si riseuti anehc I' acco;{lieuza tutto 
clic pulita avutane dal Missioaario. Alcune 

Eiirole della lingua de' Ciavinavi esprimenti 
t cose più cumuui ueu' Incianmo diil^ia 
al MÌBMoaar» eh' «ssa bmi. ibcse la aaadfl» 
«ma che paiiuMi i .Carìfatii doU' intaroo delk 
Gi^fW. -E^ii 'aw>a prapàtto tà Belai H, 
nàwai m borgate >s^lomeiH , ■! omì cC- 
fiUa vAteft Ùm- trMiiì|rarn p4 4' hm* 
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dell' OrenoaD , s&xmmw v«3(wao-dhe i Mh- 
«aaarii h»*mo usato cou molti Selvtfgf;i -, 
•Cttde formare k loro riduziom'Oriiitianei 
«aa i Betoi nou vollei-o abbimdbaare i loro 
Juogbi. Forse ina si atlt-uiò nemiuenq 
propovre tal ci>!ia ai Ciaviaavi: ma no 
trovò Tea lì che il seguìUrono. ^el ritorno, 
Lubiaa divertendo alquanto dalia «trada 
fatta iucanzi , trovò una terzn nazione 
delle due primb itamerosa, e detta Pamiva- 
Egli ed un altro Missionario cliisnulo Ol»- 
tio , contavano di tjiiel '{Riptdo menviglie , 
singolarmente per la somom sna docilità. 
'Quest' ultiaiu era stato presso i PanÙKt 
|ier più di un mese, e ne avea pollilo 
osservare i costumi. Noti ha però lasi:iate 
memorie scritte uè d' c^^i , uè d'altri po- 
poli che avea Tisitati l'tnto sul Siuaruco 
e sul Meta, quanto sul Venituari. Noi 
raccogliercjio le poche notizie intorno ai 
PìMoì.) Stanti presso qii'rst' ultimo Gume^ 
Mrtenntoà ptn opera di un più muJcrn* 
HÌSHonvio itolikBo, chiamato Forneri. 

HA pMSC deliri Gujana spagnuula ba- 
ftWtp étl Venilaari , a due giornate di 
Mmìno.^la sponda destra dell' Oreop- 
CD , sorgono £)lti»ì!nM salve piene di belli o 
ttfabni abeti 3i pti-pv^gUb .>[Mu«. 



M 

J'.cn è clic r!ti'iss>mo nssai il caso in cai 
ivi fi Irovi cjnBli iio trullo (li pratril* , Idd- 
ìi, n- tiirilc in ailie parli Vf n'ha d' iiri" 
iiK r,-;^' estensione , ncmout ebbiaiào ^ii 
accciinnio. In quelle k1v« l9ieiniei rari seui 
gli uccelli, j>orcfaè i Piarai ne ùatiO estev- 
miniD colle loro lieccie avvcleriiile. Vì ri»- 
tnaae pvi'à In rasea del sulfeg^ialoie, gvouo 
tome il nostro merlo , c; che cantando 
BcoiTC cìii'rirs mente ppr tii(i<' le sei nule 
musicali. ,\|.:«.<..5«r.t) _|H,i ivi 1 ntaiali sci- 
vntìci , (-Itì;uiijli i'.-it'lilri , i ijiiali paiono 
Bveie per isi>eziatc loro patria la Gujana, 
([iiaDtunqtie se Dc trtfrìn.O' aneora ia altri 
paesi , percioctìliè in 'varin purti Ca- 
tana non è raro ti Tedecue tratto- Mito 
loinie di cinquecento e più imiti insisiBe. 
Quella parte di QujadB merc^ 1' ombn^ 
giattiento delle lolle selte è eiiigolare per 
etqiie snopì'i; fresclie e nello stesso tempo 
saìuberrÌTTi<;. Pare elic sia autlie esente da 
tigri, il jiiw voiaiic qiiadrupwle del!' Ame- 
l'ita australe, e che fa tante stragi d'uo- 
mini e (li Lestiaini negli altà Ihoj;!iì pros- 
simi ali" Ortdocu : della qtìale congettura 
ii ll'iidanieuto ò clie, iu aa viaggio di 
'Un tRebe , oè Pomeri , ai alcnuo cle*:5uot 
' tteoflti virerò mot orma alonua di qaéUa 
• iuta» di fi«re. .Non m m «ode ì PiiLe£ 
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aLhiatio avufo cani; ma ne po^g^no , 
<■ si; iic !5Hr»uiio yivr la cauci.i delle btslie 
leroci. Nel che è siiigolue i' nso loro d'i 
accccarii «ino da piccoli perchè nbn. soft 
femflo terrori! alla vista (itrlle nudeSiim , 
servendo essi del rimanente asSai bene cui 
•olo liuto. 

. I Selvaggi americani hanno si squisit* 
il scuso della vista, lilie , per d(;bulé ^ o ~ 
guasta elle sili 1' orm:i (li umilia crpalura', 
s.iiino ilii'c r:oii sii:iirri^a iioii solamente 
s'esaa sia d, .hi hkiscIiìo , o di una fera-- 
mina, ma csiiiiidio cU' essa è dei tale ■ 6 
tale altro iudividiio ; e di^inguono tputU 
di ua loro «aiionale da quella- dì ud altro 
SiilTag|>Ìo. CunoMono poi le orme altrui 
tanto impresse solla mobile terra , o sul- 
y erbe , quaulu sulle s<fcclie rupi e sui 
•assi stessi , sui quali sarebbe a noi im- 
pos-tbile vederiK' 3i.'i>no veruno, l Guiiiavi 

in Iraitn di-' li.ij^ilivi ai ].uio odore. 
che esscuJo c(ri:Uo di una particolare de- 
licatiteioiB tesftiturtt de' loi o. o^aoi , ab- 
Itiamo giutia . Ft^foDe di doler» obe , .ove 
ne' culti pacai nostri in addietro £orse tdcuq 
nomo-, e..d9W*a di umile capaci |i . questi 
niser^imnte iumo, stati iateolpati d' impo" 
«tur» » o di 'fHalji arte , eue^do tatorK «c- ' 
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caduto che 1' ignoranza U abbia cmil' l- 
meote punilicome fattucch>eriX)i'a i Pi^tioi 
è non naano g1 squisiti sensi, o li U'uscu- 
nBO :\ etù Tolencló scopri i-e se avlie toro 
fapani»!. o ns'loro campi' lemìnati sia «f 
trato bIcudo mentre D'erano lontani, uumo 
infilzare con lunghe spine le fraudi de^jli 
aibosct^lli, accanto ai quali forza è passare 
volendo inoltrarsi ai loro luo|jhi: e questo 
loro ingegno è qui rammemorato jMtrcLè 
bitto proprio di questo popolo. 

A'fiauthi de' Piaroi , Ira 1' Oi-euoco , Ìl 
Veoitaari e il Mauiapart , fìume cbe si 
getta nfir uitim^, sonosi trovati poscia 
popoli Arevertaq! , i Maeobiritari , i Po»* 
navi , i Massariuevi ; e sì sa altfi molti 
st*>nder!ii sino alle falde degli altissimi 
monti Jjqì , Jnjamarl e Ciamavi , i qua^ 
vengono ad essere poco meno clic nel eea< 
tro <ie\h Gujana , ove nessuno Europeo , 
chu sappiasi , è ancora penetralo , e vi sa- 
rtibburo presto o tardi penetrati i Gcsuili , 
essi che per le vaste regioni dell' alto 
QreooGO sparsi i ogni giorno andavano in 
traccia a Stivaggi da nimee in borgate^ 
Sono eglhu) cbe « tante sooperte fatta 
Oelta Ijkijaoa hanno sfgìaBU anehe b 
notiiM di «DB ttnàti mteroa Stinta dai 
^rìM» dopo la wtìiJat Mcob lean» > 
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la qnale , bea considerata h nstara dn 
luoghi e la luDgliezEA del cumatao , BOB 
può uoii tnetlere merav^i^ 

Do[)o i Gnnnai non t* è^aAsione . dd* 
r Aimricit -australe pià eriesa dì qaelU dn 
Cai-ibbi. Gli Enrepei ne trovarono nelle 
Aitliile , ia a^sai luoghi della costa dì' 
Tei rs-fci-nia , e sulla costa e neh' interno 
di'ila Gujiiiia , d' onde spargetesi poi sol-^ 
r Oietioco , a modo che da essi eblae nome 
lina pai'tti di questa immensa contrada. 
Ilai^DO vauamente disputalo tra loro i primi 
sci'iUori delle cose d' America sul paesa 
ButÌTO di questa uazlone:, gli wu con ova 
ria probabilità Hipponesdo che dal ContiH 
nentc vane loro orde st (rusferiscero anti— 
Ciimenle alle Isole , gli altri contro . cha 
duilt; I.-'ole si fossero trasportati sul Conti- 
nente ; né sono mancati alcuni i quali 
h<>iino immaginalo che alle Isole fossero 
proct'duli parlendo dai boschi interni della 
Florida. Della orij^'ine e delle vicende di 
questo ^rnn popolo è ormai impossibile 
avere Dutfziej sulle quali la mente regio» 
Dsbtce n'|>oùÌ! QupIIo «fae - taObra meatf 
difficile da- kmmt- ilersi è 4^* euo aia ddh 
stessa rana dèi- Calibi, abitatori della coita 
di Cajemi'^. Ma ehnccbè ria di eiò , i Ca- 
rU>bi' numentf ,.'rbbusU e .fieri pouonn 
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dirsi il flagello dflla in.g}.Ìor pirlr HMÌl- 
nazioni oriTùocbesi ; e quando gli lMiro|:(:i 
comiudai'ono a atabilii'si nella GujiHia , 
con nielti di quetti i CariU)! acconciaronù 
facilmente, trafficaDdo'i^MWAliiKtita liì ichia- 
vi , per avere i t|U8)( fticevanu scomiie 
clappei'IuKo . us.mdo 1 [xt navigare 1' Oie- 
tioco e i fiumi in esso iiiflueiili . [>ir<ij;lie 
(li sirnlfura salda e f,\-ai:di assai più clic 
i cannotti di'^li altii jiopoli. Gli Otliiin;>clii 
furono i 5oIl eli.' [.olc-rono far fronte a 
(jHC TK'iniui comuni , ji tre loci; li è j;li OU.n- 
machi erano più iitKneiosi delle allie na- 
ùoni. l Guaivi f ì Giricoi se ite tslvaroiia 



e fier la ainjfolamstiRa'velocUà loro: 
nél -.ehe «listinguevatM) ooa cbe gii aomini, ■ 
Mgazzi eziaodio , utiCiti appuna delk pae- 
nsia , e le steiae donne ; le doiuie , le 
(}Uali- cvii in collo uu figtiaokito ed uno 
aotto il braccio, seguivano a passi eguali i 
, loro mariti. Talora unitesi insieme due o 
tre oasioni furono <Ia tanto da ridurre al 
niente un' orda caribba , la quale da iungò 
teoàpe 1« oiolestava-, e da ia^inMrle poi 
we l«rroi^ ^uale a quello ^ ad etce Ì 
Caribbi diami avennu ÌDeuNa : com cba 
•WanlO allrow notata. Ma gli Spagnuolt 
prii)ci{>alta«nta |{iunMn> a euciam ì Ca» 
bìUh doUb ■ '«[Kmdé ddt' Ortaoco ■ die dx 
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tàDie- tempo io&stavnno. Per lo che obbli- 
gBti que' Selvaggi a ritirarsi nelle contrade 
interne , non potendu [im ilar travaglio 
alk' nazioni stabilite sulle s|,onde dd fiume, 
si posero ad insidiare qu' ll.; d l'iiti'o terra , 
e per lunghe marcie a stiiid^rsi verso le 
regioLii dell' alto Oietiucu , della qnali 
parlavamo di sopra. 

Or poco dojto la metà del pastaio sc- 
oi:^ coniinciaronsi ad udire di tratto in 
trailo gli assalti che i Caribbi improvvisa- 
mente davano a que' ludjjlii , dove mai 
non si era saputo che fosse orma di que' 
Sdvafiiji , e le nazioni che Sjiarpagliavaiio , 
e le ridiisionl de' Gesuiti die distrugj;cvauo ; 
né polevasi comprendere d' onde quella 
Mzza foraùdobìle procedesse , perciocché 
tVOppa eVft la distania che i noti paesi 
cle''CariU)i disgiungeva da quelli de' Mai- 
puri e d' altri posti all' oocì<teute Aeti' O- 
renoco , ove con islapore de' MìmìodwìÌ' 
medesinni aveam.) preso a compariret Fi' 
■ nalmeiite adunque si giunse a sapere come , 
pa.lfiido <\A i\um<; Cnura , il risalivano 
fi...) .»[' ,ml)o.-,„,iiira dell' Inichiarl che in 

Xello nieltf le sue acque , e risalito an- 
e qticstu per alquanti gionii «eoosUnatisi 
aila nioiila^na Ciainaóu, ew- lawùatff is 
pirogbe , mettevRo» acdUameale .a- valie«t«. 
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nulla spnvuiUti ileli' orrìbìl freddo , che 
per la graode altezza della medesìina ivi 
ai soffre, non mancaudo molti di per- 
dervi per tal cagione la vita. Passala poi 
queiU montagua non guarì andava che , 
fattisi all' infratta piccoli cannotti , o zat- 
tere , gettaTaoù nel Alaaiapart ^ • dì là nd 
Yenitiurì pretio il quale buotk dìmonTUio 
i Maipurì ed altri popoli. La strada che per 
que' monti i Caribbi si erano aperta non 
è che un picciol sentiero in cui pur Io 
più stentano a posare ambi i piedi della 
persona ; ma anche si angusto bastava pei" 
essi che sono agilissimi e svelti. Non era 
per lo più per violento assalto che que' 
Barbari incominciassero la loro impresa. 
Usavano «nti pres«ntarsi in fignn ^ amici , 
•d anche dj aifensoti, se capitflviano presM 
aleno popoh che fosse in gnerrt c!i/vi> 
cioi. E mentre per siffatti tìtoli erano fe^ 
fleggiati , e lieto bagoi-do tenevasì di con-* 
viti e di balli , siccome fra quelle nazioni 
si costuma , veduti yoì i Ioid ospiti senza 
so spilo , Ili immi?vsi in'IU iJiLiiarcheEza e 
nel soiifio , improvvis.inii'iik gi' iuvestivano 
c li legavano , senzn miseritordia truci- 
dando i reùstenti ; tndi o per le rimoto 
«tad^ che aviiano hallbte> o pct paeso 
poQ» alla .n«ktn dell' Ofeno^p, vnot» di 
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popolizioni , stralcia a vano i miseri fiacbè 
giuDgeisero al mei-catOj ove erano di tempo 
m temyp aspettati cOu quella nwioe ipé- 
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CAP. VftL 



/ Sfissionarii sono siali i veri conqui- 
statoli dflla GujiiiKi spa^nuula. Ca- 
gioni che hanno coni' i/ii/ilo a non ren- 
dere il nume> o d,-(l>^ riduzioni d.-'Sd^uggi 
Mill' Orenaco piojìO'T,iiina'o alla estXMi- 
tione dchpaese. CUssifiaizionr de' Mis- 
sionari/.. Modo tenuto in. forintue le 
riduzioni. Come sieno state governala. 
Conditone delle Cure : nui esse non 
hanno il vero carattere di Colonia^ 
Perchè g/*' Orenochrsi oidi in paree^ 
chie cose non idtbiaao fiuti prugresH 
neW off-icoUura. 

Atdiiamo già dello abbastama onde avat 
Ìm rsgiooS per la qntle gli avvenlui-ìeii 
spaglinoli e il Goveiuo niedesri»! p>clii 
Sta bili menti feceio nel corso d' olire due 
st'coli MiU- ti>ai.d<' deli' Oreijocu. Quindi 
è clif ogni uIUtioi- cura di i.ontj: lisi are U 
Giii-Mia , se ben si considera, fu jrisri.ila 

Salta t\de di'lJo;;oJ, o'd.il j^.ù^f (Irle 
Caracche. Md (jiininlo alla lauta i;=t< iisiutie 
delle, sponde dell' Oivnoeo, parLei)d4> dtii 
luoghi Miperiorì alla iinboccalui-a <k'l Yf^ 
a^Hui a andando siuo all^ AUaatieo , ù 
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paraìinna li numero Ìe^t StànilimmAi , 
cLc dojio ;i foisii ili olire due secoli vi 

si suiiij l.iil> .incili: ii-r ciUfSto mpi/,o , e 

«o.i.in. i<re.-o ... C0....-.1.I.- .1" A-nerua , 
con.:: fia le alt.-,; in qii. Ik- dfl P^ragiiai e 
dt;! B.-ftsiie , luaix oaturaluiuiitt: inci-aviglia j 
e ii taliu , [atre ap|>arlieiie AlJct stona , 
vuole essere diittcìdafo. iiivi ru può ne- 
giicsi cJie ris()«Uo alla Gujaiia non sieno 
l'uiicorM (livfr.sG coinliiiiiifi jiii ili cose , le 
qtuli hauno cODlribii'ito a l'emltre asiiii lenti 
e seai-si Ì j)i'ot'i'*s-ii tli qnc-ìi filanti uouiiiii- 
Iiieotniinu'Lriii:! a,ltiiiq;it^ dal ilire che le 
perfidie dt-^li avveiituricii primi , t quali , 
siuuom.^ si è notalo , fecero crudeli stragi 
lìe' Selvaggi suU' una e l'altra sponda d«l:; 
i' Orenoco e nellb ttrm adiacenti f nu- 
detttro presso quelle nanonì odioso il oo.me 
spNgDUolo, quando più iimaaameote verso 
esse si erano comportati e Inglesi e Olan- 
desi e Ffaaccsì capitati in quc' luoghi- 
Molto adunque vi volle perchè poi i Mis- 
siouarii sopci^giiiiiti otleiiessei'O qualche 
fiducia. L'avv.'rsione a lìs.sa dimora e alla 
coltura delle le.-re, o all' esercizio d' ait.i 
dianzi non praticate, non potè &GÌlnaea^ 
(sperarsi, in uomini ì quali , noo amlaodo 
coi imo doudwii di U dpl biso^o on^. 



é-i . .■ 

Bcnle , pcsiono con meno gravi metn prov» 
vedere alle giornaliere loro Decessilù. L' a- 
niore delia iudepen^enta , l' altacciiineiito 
«Ile auliche loro abilmlinl, la difficiip per- 
guaaioDS del megiio che loro proponnvasi , 
formarono altri osracoli «Ha imprcia. Né 
l[0£;lianio puro omcLlere come a noi para 
chs i Missioiiarii o non abbiano Sen ««• 
pile , o per singolavi ragioui abbiano dovuto 
■OSlHnwe M dilBcollà , die a dai- cousistcnza 
«Ile ìora vidosionì opponeva il Iragfiortare , 
CWlforaie e»ì fùcevano , talora lu cl'QIo 
k^v I«nUai dalle nallvL- l>>)ìc.i.:;lir- ai hiogliì 
in cui Tolwsao sUbilirli, i puclii o molli 
StJ»agS^ che imendevano trarre a (pialdie 
principio di civiltà. Li{;;;eiidosi i vavii rag- 
guagli clii^ liilonio a ijoeste cose 'i Mì*- 
«otiai'ii medi^^iini Iihikio dati*; apcftamenta 
si reiidc oiaiiUesto , che quest' ordine dn 
«sì tPDBto fu una loi^eate di grande ài- 
^gusto ne^li Oi-enocheM , fàcili a ■ lascìarù 
p«r poco sedurre , e facilissirni a presto 
pentirsi. Hanno essi tale singolarisiùno at- ■ 
tacramento ai iuogli! ne'qiiiili niictjut-ro « 
fìssero ) che sovcule qoarilanilo alie sHve , 
«Ile mOHiflgnc, al fiumi presso i quali i 
Mìssionarii li avevano cotidolli, ionusi uditi 
dir loro, O a quelli ai quali er.^o stAtj 
>jgiuB(i 1 KÌia ì fiumi , 1« HnoDlH^ue ^ I« 
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iteUe (lei Idra paese nativo erano eoie usai 
pià belle. Si agtjiun^n yn>\ , cha uniteli 
beili; sjipsso in oaa bovj^aU m<;dusiin» in- 
dividui ij.ifljnti tlivi-isd iinguj, ijiieita cii-- 
co^tanz.i aut( suiu iniliai-az/ó pei' la dilTi- 
foìià (!' inteiidi-'si , ma divenne una pietra 
d inciampo singolarmente per l'abito ìb 
i:ui qnu' Sclvn)!j^i soad di ritardare per 
nmnici quelli che parlano diflereulemetite 
da toro , siccome tengono per parenti , ai 
«enza ragroiie , cbiuoque abbia un lio- 
gudggto ctiQiuae con eeaì, lld pure contri- 
buito a tenere iu ass.ii mediocre stato le 
borgate de'Missionarii la violimi ilL'ileovde 
non ple;';atc5Ì aìle iusii. nazioni loio se ten- 
taie , o uuila volenti di comiiiie con essi : 
cbè dell' una e dell' altra maniera ve ne 
furono , e ve ne sono inoUissimc , ÌDSUp&- 
rabilmeote gelose di toro independenza , e 
!^ bellicoso loro genio abiliiaìoieDte tratte 
• &r dranoalle razzo diverse dalla pri^irìa. 
Da dò adunque è venuto cbe le ridi^ 
zlouì ancbe pià popolose parecchie volte 
sono state àbbandonitte e distrutte , qBHQ- 
luiiijue in progresso di tèmpo gli Spagnuoli 
abbiano usato di munirle con qualche for- 
tino che !e riparasse ^ e di porvi a difesa 
«Ictini solJiiti. Nè per avventura si è po- 
tuto mettere in mano dm noofitt le.amiti 
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sicché alia loro sicurezza nlineno in parti: 
cotili ibuissero ei^lino mt'Ji'simi , piToiiH'cl»? 
noti ii!:iii(lo essi »p]iuii1(i utile iitiiiiiiiiii 

siLctiiiiii»' nani li alibiii l)('ne ul>itiMli , 
c>ò sarebbe &Uto più di peneolo che <Ji 
«lutti. 

Ma la prìuoipattuin» ragione dette podio 
ridaztuni fatte' crediamo noi doversi rip>!- 
teiD dallo scirso numero d' iudivìdui com- 
ponenti le particolari iissìudì orenoclii^si , 
e dalia tsuta varietà (k'ile tin^uc^ rs^e 
parlale. fni[>eiciu(rc:!iè , per diri; delta pnm.i 
co[isiiJ('r4/,ioni; , se i ui L-Uuiaiiiu ijiirlli' 
(luijiuiiavi , (ie.^ìì Ollumacbi e dc'C.u'ib- 
bi I tutte ie altre retti-intonsi a l'iiito, ehe 
«l' seoiDwlè una per !' altra a milk- cin- 
ipMcento persone noo è forse un amlaFe 
mollo oltre i termini di prubabìtilà, ginccbi 
se ve n' ha clif abbiano cinqae, sei , sette , 
od ollu mila individui > troppe sodo quelle 
rlii' non ne coniano elle pucbc centinaia. 
Ti.n-i p'i- r\Ulo di .{iLilehe minor ror- 
7.e/./.^i l„ iiioill|.l.cw.loiie delie f,-,mi.;iie n,.'i 
jiopoli c!ij: diciaiiio 5i.lvas;^i , pci-clié a 
misura cbe BCquislaiio qu.dulie esjit'tieiizn 
^lU vitu cepcaoo di assitmrai-si. i laeui di 
- snssislenc ; ma sul pià o meno di questo 
' .eoatriibiiiuoM ianon altre circostauiie , 
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alcuu^ delle rjuali , pavUnSo degli OreDu- 
chi-si , jiossoiio essere 3 noi iptiole , altre 
apjiaioDo frtcilmeole , sLiom*; é quella delle 
continue guerre ebe si £inDO a vicenda , e 
quella di vagar troppo spesso da ad Inogy 
ah' altro , e. per Ul modo moltiplicare le 
occasioni di cmlrarrt! taf«rt-inità micidiali, 
sia [UH- la Diatijnità del clima, sia pei" la 
tenuità del vitto, e tali altre tose. Che se 
dunque poro iiumei'oso d' iiiHlviildi sono 
per la più iiarlc C(iili\slr ii.iiimii , poco 
possono (la esso [i'F)rie i Mis^ionarìi. _ 

Ma forse più efficace obbietta a nume- 
rose ridaarioiii ai è la tanta varietà 4eUf 
lÌDgue parlate , per la difficoltà obe i Mii> 
■ioitarii ìucon trailo di apprenderne molte 
ad Ilo tempo. Impercioc lié come comuni- 
care eoa tanti pijpoli , Si.' non si ha mezzo 
di f^rsi intendere e d' intenderti T E come 
impitriire varie lingue diverse , se non 
consuniandi.yi diciro un certo tem|)0? Or 
mentre si studi.) una iinj^'u>i , poco si può 
opentie ; ^ se i.cu se ne sa che una. o 
dne , poco prulillo può trarsi. Prooedetrc 
per messo d interpreti, siccome .molti lUii- 
■ionani haimo pi-atiiato, è poco ateoo obe 
^Itare aEitto il suo tempo. 

Prese per tanto, in complesso tutte queste 
wtuid«iaaùfiù , ^ìwrajmatc & vaiie conie« 
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nncoi'chb da Juc secoli e più sinsi éA 
Missionari! i^eicato di conquistare molti 
Orenochesi , |iochi Slubìttmeiiti si sìeno po- 
tuti tbndaie. Noi diremo in ajiprpsso quanto 
nc^ll ultimi Irnipi sia restato de' loro ten- 
tativi , e quanto sia audnto perduto : nelht 
qasle eanosizioQe avremo caiujio e (li chia- 
rire il detto fin qui, e dj aggiungere 1' ìd'< 
dicaiione di casi particolari. Per ora , sì(^ 
come Ristia Gujana spagntiota il ministero 
de' Missiouarii ha supplito a quello de' Goa- 
quistatori mditari in altre partì il' America 
praticato, giosto è che, avendo noi esposto 
corno per gli altri paesi qaelli procedette io, 
alcuna cosa diciamu delta condotta di que- 
sti. Ecco adunque come le conquiste dei 
Mittionarii ^pageuoli faremo fette «all' ^ 
reuooo. 

VsaroQo i Hisaionarn dUtingueriil in 
àae classi. Taluni di iom, che chiamaronst 
volanti, seoriatì da neofiti guadaguati ia 
qualunque maniera e da alcuni soldati , 
jienetnvano in paesi non ancor tocclii , c 
gittnt! a qualebe po^olazioue cercavano ili 
persuadere* i Capi essere di gran lunga 
piA feltee dì quella die ne' loro boschi 
menavano la ' vita che «enìvasi ad an- 
nunaiu' loro, prìmieniBienbi n<dnlitandola 
idee nll|^o*e , di «e -. loro ù eapo- 
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nemno, cctn'er» possibile, le cose princi- 
pali , in secondo luogo csiiltaudob coi co- 
modi e colia sicurezza delli pace. I quali 
discorai ricevevano presso quelle genti sem- 
plici una certa forxa dai ivgali che lonot 
il Missiouario faceva , alcuni ai loro occhi 
^miosi per la uovilà, altri p«r U aOvUà. 
lusieme e l'utilità, speBÌalmente se fossero 
stali di qualche strumento 4i ferra. M* 
perc)i(^ lina troppa distanza passava fra i 
bosclii da quelle genti abitati e gli Sta- 
bilimenti cristiani, prciponevasì una trasmi- 
grazione , facendosi loro Intendere che . il 
sito , ove s' intendeva condurli , sareUbe 
stato più atto a fabbricarvi abìtnzioni.j e 
pili opportuno a procacciarsi le cose ne- 
cessarie al vitto sia colta semifiagione delle 
terre, ùa oott' esercÌBio àdU. pesca «Uesit 
la vicinanza de' fiumi , o alleganiio ìa fine 
altra acconcia ragione. Ove il Cacico per- 
Buadcvasi , i' intera popolazione seguiva con 
esso lui il Missiuìiario ; ed a tenore dei 
mezzi che questi avea |>er provvedere ai 
bisogni di q'iella gente, dii-igendone egli. 

t liscia i lavori , si ■ andava ergendo il vii— 
tggio , il quale secondo 1'. abìlitÀ del me* 
dtsimo , o di atcano de' soldati ip^nBoU 
(bg «rea. seco 1 diap«piiflTaii in meno o pìJi 
IieU'ordiifcw Uieltp ^soiooido e ben ikvtSO ' 
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luogo ; uè si omelleva di assegnare uno 
^azio (It'StÌDato n! giuochi più cari a 
quella popolazione; e pi-ima di tulio al/^- 
Vasi colla casa di'! Missionario la chiesa , 
la quale quanto più polca aveiB un'ap- 
parenza pomposa , almeno proporzionata- 
ncHte «Ile idee di ^tie' Selvaggi , che non 
■.verao mai veduta cosa simile , più gagliaj> 
dameote ne fissava l' attenzione , con ciò 
creando negli animi loro tommo cotnpia- 
tinopnlo. In quelle riduzioni il Cacito non 
perdeva nulla della pristina sua digni- 
tà , pprciiicchè conserva vagii si il suo ^rado 
quale avea prima ; e in quelle riduzioni ^ 
le quali per l'i circostanze erano composte 
d' individui di nazioni diverse, ognuna 
d' eme.no» un <)iu)rliere a parte, ed ua 
GaeÌGe sin. proprio e qnuiclte altro ot- 
ficìele. Prudentemente s'aver rìgaardo a 
ritenere sul principio molti de' mudi ai 
quali tpie' Selvaggi erano accustiiniiitj. Un 
caporale poi, od ani;he un cajiitano eon 
alcuni soldati presiedeva alLi eusludi^i ili'iia 
riduzione , oSbll^ialo in ogni r;os.i :i l uci- 
cenarsi col Missionai io ; e i-iui.iii-'iite 
il Missionario stesso erd ii reggitore di 
quegl' indiani. 

L'ordine stabilito nelle riduzioni can- 
sùlsva sic^kcmente nella seyueull ctìse. 
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Nissuno Indiano poteva allonUiiai-sì «lai 
villaggio senza licenza : e ciò si faceva 
per ovviale alle fuglie , le quali antb« 
con queste cautele erano Irequenli, aT«Hlo 
in ciò quegl' lodiani Kstutissiin' arte per de- 
ludere r altrui vi^ilaiisa , dccomc ^rm 
talento spesso addimostrarono i Cdcicbi , 
(juando d'accordo con tutti i loro popolani 
vulcano ritornare a vivere alla prima ma- 
niera. Nondimeno , mentre cercava» con 
tal BifliHO di ritenerli , a compenso era 
tiat)ilibi elle nissun forestiere , il che 
TolevA Are mssnno Spagnuolo , o stabilito 
nelle vi do a iium , o capitatovi per alcuna 
ri^itBW, pQlMM.COstiiiigi'i'i' contro loro 
voglia gl'Indiani ridutli nil- a remigare 
per lui, né a prestargli opna io clieciìiè 
fosse. Che se alcuno avesse bisogno d'im- 
piegarne in qualche suo servigio, doveasi 
8U di ciò concertare col Cacico , ed era 
egU -che Tednt» se tra luoì fosse ehi po- 
tesse , o iiàeise prestani , all' opera addi- 
mandata , secondo Je circostanze ue conve- 
niva. Era il Cacico noi iiua specie di 
magistrato anche per ciò die rij;uardava il 
gastigare i fuggitivi se si anestavano 
gl' iuc9nUnenti icandalosi , e lutti c[uelli 
«he mancato Messwo ~ia qu^lcbff .modo 
alle diadpliiie ib^te, maauiaamcute fev 
- , 9 
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ciò elle rlgi.fli-tlassL' il nui. intervenire aiJa 
inrssn , alla lioUrliia e atl altiT \>\e cose-. 
Pici die è f.icite [innumere cIil' la sentenza 
Stimata ne' Vani can convenÌÈiite dovea 
rSaete suggerita a lui dal WiflsionarìD stessò; 
Er» la sfiitenza seni|li« esi^guitu dai soldati , 
o ai trattBGS^ di teimrL' in nai-cere akuno , 
ù di fiistigai-io. Che 3« {>0( fosse stato com-' 
nteaìo un vei-o ddilto ( cO.ia di dui dft 
hÌs<iUDo scl'illorL' ci vii'u rifTtto un escin- 
pio , (li i-.lie cieJi.imo cagione 1' inrlole 
ri «turali min le Imoiia (tigli Or.'iiDclicsi , e 
1.1 doitPK/.a colla (jualc ceroaviisi di trat- 
tai'li ) (li L-iò si sarebbe fatte procesjlo 
e rimessa la causa al Governatore della' 
pvoviitcia , nel ciiì ci l'eoli il uno la borgata 

Avca {jid assunto alliit-.i un altro carat- 
tere il Missionario che (piella riduzione 

Prcsiedev.i , o foss' i'ì;!Ì f|iiel medesimo che 
avea li,miaU , o fuise «u altro a l'hÌ 
ii Missionacio volanle consegnato avesse i 
Selvaggi t\o lui raccolti : imperciocché egli 
lo stabile diretiore di qiiellai [lopola-' 
sioac. QÓQDdo poi luHlgI*-lndrafri che la 
oostibiìvaiia era«o'»tati tratti ntla^ rdigioiie, 
etaèndo essi in certo notafcil oiuneró , h' 
bottata , ulte dianzi diiannvasi rì^azione 
^m^Yim ( o ■ missione , adi^umava aall' -Oi*- 
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9000 alti», ibrq» , U «{aale dialÌDgnevui 
col Dgme -di Cuqa; ed entrala per Ì« 
^OMi di culto sotto la giurisdizione del Ve* 
scovo f Jielitt 'Cui diocesi si comprcudeva 
i( IjBogO or' era situata ; e pei' quellu che 
CÌ^afdava l' ordta civile , veiuvn imss^ 
sotto il governo generale .della pruvinciu, 
lu qiieslo stato potrebbe :ii dire alzaia <illa 
condiiiune di colonia ; e molle Cure io 
fatti ne 114 parti tra selteutrìone e poi 
nente della . Gujana apnjjanola vegguaH iiif> 
dicale con questo nouie, e «ono k nltiniQ 
dai Gtisuiti stabilite. Facevaiisi distribuì 
zioni di tovrcni , costiUiivansi Spagnuoli 
posit-lHoH di.-' medisinii liKÌi-nl pEJf 

Io pili non i;idi]0 che oollivatuii. Ma è egli 
ben lungi che cudi'ste Curi: jKiti i o niL'- 
litare il nome di culonlu. Pcj'cio<.'i.hé pciù 
(lirsi con verità, che lino a<;ii ctllinii tcnijii 
i MiasìoDarìi dell' Orenoco , riguai d^ti ii| 
generale > furiiDO ptà lolleciti delle cose 
^igiost», cbe.di ' qjuelle.clte «ppartes^m 
alla istruzione dell'agricoltura e delle arti 
Mccessai-ie n fui'mare ciò che vuoisi indi*- 
care sotto il titolo (li colonia. Della qual 
cosa la pf'.iva st» ne' ragguagli stessi cbf 
taluno de' piò recenti Mi»sionarii medesinù 
di buona fede in !;« dati. Ci si dice iof^tt^ 
che jli .Oi-^utch^si . «qbu ^ai b^e- rìi>> 
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sciti in apprcn^nre a icggcre e sci-ìvere : 
di che molto t'ssi vauno orgogliosi essen- 
done divenati prntici. La slessa cosa pur si 
riferìscfl intoioo al esntare e suonnt-H aelte 
faiHÌoiii«Gck!sìg9tiche, cosi che il Gìì;U non 
esita a ohiamaro gli Oi'eaochesi uii [)OpoEo 
essensial mente musico. Ci si dice ancora 
che nelle Cure antiche gii Oreoochesi hanno 
imparalo a tes'^cre , s che aientio uno squi- 
sito talento ci' itii'td/ione possono facil- 
mente far [>i-c£;ressi in o°ni arie. Ma iit 
fra tanto 1' mie ricci pitie clic è il fon- 
damente di tutte le altre, l'agricoltura,' 
in un pa«se che pur sareUw , almeno in- 
assaissime parli , capace di oopÌAse « riccte 
produEÌoni, è rìmasta nella tenoili delle 
prime pratiche selvagge, o non altre che 
proprie d' uomini selvaggi sano le poche 
ebe alcuni Missionarii hanno suggerite. 
Dicono questi essere cosa impossibile l'in- 
trodurre presso gli Oreoochesi sottomessi 
l'uso degli aialri, delle vanghe e d'altri 
DOstri atti'eszi 'campestri , di ciò accagio- 
nando o gli abiti ndieati « o U sìosolar 
oondi^^OBe del paese ,~ o. 1* menia de na- 
zionali. Ma quale v'ha aMto si ìnretwattf 
e quale divorsità di suolo ed inerna , 
dm ntM bnona direxioae noa possa colla 
iadtubift ed utulnaa auperaref E ta- 
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docilità degli Oi'euocliesi l-inlo dai Mis'-i.r- 

quvgli uuiuiui IW il possali imputo de' inrazi 
Cui quali poter L'ambiare !• esse loro aet 
pkcoli -acqoirtt di piaeerok-gue eurapee, 
voutraddtcooo apei'taimrntK ad ua fjtlo « 
die ooi Doa sappiano spiuf^itri: se non al- 
tribueodolo alla poca premui-ii die codesti 
Mis&ionai-ii debbooi) c£4t.-t'si data in cose \mc 
somma tat-nle impoiUiui. Il clf se (jiiii 
du'si con CoLidain.^nlo ilp' Ci.;>|>arciiu e 7,m:- 
colauti die pivsicdoiio ;Mi- lidii/.ioni dd 
basso Oreuoeo, molto più pare die con 
certa meraviglia possa dirsi de' Gesuiti r i 
quali copioso numera dicevuno averae sta- 
bilito sull' alto. Per io che sembra che 
te missioni loro suU' Oi-cnojo oca sieno 
siate tenute co°]i oidioi da es^ii stabiliti 
per qii'.ile del Para°uai ; e sieno inter?e-r 
0Ute ragioni, fin ora a noi ignote, per 
le (]uali suir Ofenoco od assi non atessero 
gl' interessi eh' ebbero colà , o III Corle 
non U lasciasse liberi come a*rei)bero per 
«TreBluni desidenlo di «sere. Fatto è 
(ile le loro Missioni oreoocliesi non eb- 
bero alóiD pMtiaoUre carattere àte .le 
distinguesse 4«He altre ; s se l' interesse 
privato di Specolatwn spaeDwdi non ba 
mfiHK «pdeHt? Cani in (|tii£^ fiore, ap^ 
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{irolÌKando ic\h fa-ondUa liol parse e del 
jiregio di liiiile ricchi; pi oduzioiii eh' esso 
può dare , poche , o iiissuna delle oicde- 
sime può dÌL-M dai loro fondatori 
nula quel fruttooso lueremeiito cfae per 
ogni ragione avniJ)ero potuto etlMwre. 
A' Gesuiti, allorché la Spagna li cacciò 
da tulli i suoi dumiuii, aoUentrarooo ani-* 
Iti ini strato ri secolari. Se errore nelle scel- 
te di qiitsti , e la troppa loiilanauEa uvii 
à op|ioscio . potrchbfsi 0(in?i'lhu-;ire che 
ìiiij;!ioi-i oliliiii si fosscio posLTt iiilroJutli, 
I nostri posteri vedranno che influenza 
Avranno avuto sull» conditane degii Ore- 
flodieai i cambiamenti politici ^awenati 
nella Colombia , se fia eh essi ueno con- 
dotti coi priDcipii che li hanno ispirati. 
Impwotoccaè la Gujana spagnuola per k 
-^JÒsizioDe sua non può non sE^guirt? il de- 
lfino dei Nuovo Bff;no di Granala e (Iti 
jtaese dill.> Curatche, con entrambi i quali 
essa confina. 

Ma lasciando le Uose avvenire , meglio 
è esporre lo stato ultimo delle pt^lazioni 
dclt'Omioco, poictié da esso olttirib tua» 
gior lume quanto abbiimo ntonui «ì tn^ 
X*gU ào MiuiDpaiii ragìosuo. ' 
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Stato attuale degli Stabilimenti spagnuoli 
sulla sponda gujaness dell' Orenocn. 
jintica Gujana, o San'Tammaso. j4n- 
goslura. Corona Reale. Città Reale. 
Encarumada. Carwdana. Efleidt^inhili 
dd vilÌuuIq sai iialii'i di-l Murti^notie e 
dell' Oicifoco. Caltit'a riuscita deliri ri- 
duzioni piantate nell'interno del paese. 
Congetture sui tristi successi cno in 
^nerale hanno avuto le riduzioni spìff 
gnuole. Vantaggi che ciò noa ottanta 
dagli Stabdin.enti stdl Orenoco gli Spa- 
gnuoli hanno tratti. Gujiina pailoghesc. 

li p rospi Ilo che prendiiimo a dare deilo, 
«lato ultimo degli Stnljìl.muiiti i)iaiitdlì lungo 
rOrenoco, menti'e di compimento a ipautoi 
i in caso ifi dirci la storia itiluruu ulU 
Gnjaoa sp^auola , sei-.¥Ìià egrtjjiainente 
• rettificare le carte geografiche clx: cor- 
rono di quet paese , lo quali , per lo \t\ÌK 
riprodotte senza la notìzia de' &Ui . suio^ 
duli dopo che le prime volte fiaoiio, (U*?? 
gnfite , teogooo ìu confusione e ÌG|ìuQDM 
in en-ore gii uomini atudion, 

Fo > aiccoiM abbiamo ' già occeoDato , 
prioo'SuttUHneato apagmido <oU' Oiwviv 
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la citlÀ chiamata Gujana , onde poi trasse 
uome anche tutto il [>^i'se : e d' essa oggi 
noa cussUte più che Un Forte. I posti , 
•he nei GoiitorDO areano presi i Gesuiti 
dn prÌDtiipio , «eiAiera da etsl ^bandonati 
a' Gappucdnì ohe « graade sttitito vi si 
maiili'ii^ono aiHKira. 

Bella cillÀ e munita di tortini e ili 
bugna i^iiEimigioUe é Anf^ihlra , ei'ftla sulla 
min., .i, GujROii in m\-fH>r pU-., di qu<.>lia. 
Tutto ciò die, lìti |i.icsi; fji.icente alla 
destra fieli' O'''n0'M li Sj)a;jria trae, fa 
centro ivi dove di buDii'ora tii collocata 
la sede del Govittao. Anche nei contonio 
di Aogoitiira-i Gappaoeiiìi teo^no alcune 
loro missioni. 

'S<?gue jkikIh Corona Reale che non 
è s(; non un [liccol vill.ii;i>io abitato da 
alcuni S,>»j;Huo]i aitioricitni in vicinanza' 
deCaribbi: .leila qn.ile iixin.ne mll' ultima 
mità del passato secolo fjli Zoccolanti uni- 
rono alcuni individui for tianilo entro terra 
due ridiuioni che cbiainansi di Guasai- 
pra e di Platanare. Più su sU CìtU 
Rode, fondata circa U stessa epoca per 
Open di don Giuseppe Iturriaga, Capo dm* 
^lidiitODe ordinata dalla flotte di Madrid 
per iatabitìre d'accordo con CoumÌMaru 
portoghesi i eoi^i tra il fimsik, il fame 
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delle Amnzoni , e altri ^aesì che le due 
Potenze possedevano iu quelle parli del 
CoQtiaente ameiicano anstrale. Città lleaie 
dioesi abitata tutta du Spagnuoli , giacché 
ÌB America sl>tto tal iionie coniprendonsi 
tulli quelli che parlano la lingua di Spa- 
gna, ancorché sieno Meticci, Mulatti, Negri; 
ed oltre a' Bianchi formano . appunto I» 
popolazione di qiiW luogo tali diflcrenti 
raaae. Città Kealc giace praprian.eate sulla 
sponda dell' Ujapi alcun poco sopra l' ira* 
boccatura di questo fiume nell' O^eoocq. ' 

Di là dopo due gioruate di cammino 
s' incoflU-a la Encaramada , dstta anche ri- 
duzioae di San-Luif>i ; ed ivi sano con- 
centrati Tamauiichi , Maipuri , Ayaricotti 
e Pareehi. Due *lti-e giornate piiì avanti 
sta i Uruiiui, foLidata 0^11733 con Ot- 
toiuachi a Caveri ; poscia dÌKÌolU , indi 
nel 174^ riiUbilita. 

Si procede pel cammino di «jtMtttto ^orni 
riulimdo 1' Ovemco , e trovAiu ii viluggio 
di CaricciAua abitato da Salivi , i quali 
da primn furono molti ; ma si divisero di 
poi: andando ^ii uni ait abitare al Maauco 
entro terra in regione appartenente ai 
Nuovo-Regno di Granata ; gli .altri ar» 
voù « tralEtara coi GarìMii , esaendo 
pn tal motivo i rimaati utll'OEcnoco-, tmn 



kbU pii che )a CaHcciana , potf^ù' ena 
fiera epidemia Ji «aiuolo distnisne la mag- 
gior parte degl' ladiaDÌ che si erano ivi 
raccohi. 

Si i vedulo che in ogni parte tV Atne- 
riea il vainolo sino dai piimi anni deib 
oODcjutEta fece onibiii sli af;! dcgl' fndigo 
ni: iua sulle s^uuile ikl Maiagiiotie e 
dell' OrenoGo le>stragi fiitle da questo crui 
Aàe flagdio paiono eas«-e séatfre «tato 
pià firiali. Niii nen et férmeMmoisd osai 
minare le , come ptnsBva la CondaiDitte , 
l' andare nudi , e l' indurarsi la pelle « 
fino dalla pr ima eia tsponendula ali ac- 
tjua e all' aria , siccome fanno . n-ndano 
in essi pili «lifiiotic l eruzione della ma- 
the cuiicen » i ungersi le carni e 'il dipin- 
ge! le colle nialci'ie o terrose, od oleose * 
couiome essi mmbq. Daxaxa pìuttoato cbe 
«ppena diffnaasi. la fama ddia. raocòla- 
zìoiM & a Para un Missionario csrmdt- 
Uno che l'applicò a' suo! neolili , « li 
salvò tutti , e che la slessa riuscita ebbe 
sul Rio-Negro un altro il quale ne seguì 
rcswjipio. Ond'è che, se Ì Missionari! 
drU' Ojeupco avessero avuta la sleisa <li» 
l!g«UB| «OB 'Si isrebbcre veòite iitpoebv. 
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si tliinaiic <jUtrulle Ìk rii'laaioiiì . che put 

Erasi [leiisaio <ìi siabiJiie più deatro 
tevra le nduziom sulla spin-aiizs di ren- 
derla più sicui-<! (laL'i il'oiMiioiii sia delle 
mfloenze maligne . siu licDc a^'i7i-t«iioDi ne- 
Hushe : e (u tu parie mandato ad eSiitto 
m tal coDjiL'lio. Ma viileaiisi ikn nrov- 
Tcdimeci; . c1u: non M fecero. Oiiiudi cm- 

r 11 t I 1 d 

Sauto-Sidil' -«o di P..tui-a . ..-he fu la [.rima 

b ! 1 M I J 

altra , deiu dì S^n-Saverio di;' Parecbì . 
auro anelli iimmiu. 

• Ma la ripetute distru7.Ìoni ' di («ati ia» 
felici ludigeni noti po^no non destare, 
profondo sfinio di do'ui-e in chi prende a 
meditare sulle circoit.iiiKR in cui si veg- . 
goiio accadute. Se i Silvaijgi indij»endea- 
tì , pai-buJo in ^'enerak' , vivono nella 
Gujana , (juariluiique privi dì que' mi- 
gliori mezzi , clic !* unstodia della u- 
tnana salute il Governa spaguuolo po- 
Umi avere per qtudii cbe- colf opera 
Mis^ouarif vanivano a Ini strtbMaesMi^aOBie 
non dovaano pìÀ tàdlmente dance qOesU 
98 ilMna-car* ù ibue sreu di lorot E 
come poi concepirò «rie dallo ìnnlabrì 
HliUMOfì dalle bavfp/t», -ia .svi mi- 



serabili sì raccoglicv.ino , dovesse proce- 
dere la loro ilialruzione , se si poteva li- 
beramL'nte scegliere ogni luogo migliore ? 
Cbe se poi partitalo delle iiiquicUidiiii , 
Ghe alle riduziom potevano ilare le orde 
ìndipeudentij qualclie forza di più ag- 
giunta ai villaggi , e un discreto avviti- 
msnlo dato agli abitanti de' luedesimi per 
imparare a difendersi coti mezzi pili effi- 
caci di quelli che per oflendere aveano 
s)i assalilorl , avrebbero polulfrt«poT vedere 
ali uopo. E strana cosa invero , che que' 
^lisSHjnar^j i quali ci assicurano del ge- 
mo guerriem di tulle le nazioni oreno* 
cbflsì, 'qiund» poi ci purUno d' assisto 
dato alle. loro riduzioni, dipinganci i loro 
qeo^ti come i più codardi e vigliacchi 
nomini del mondo. Noi saremmo tentali a 
dire che le riduzioni de Missionari) , qua- 
lunque ne sia slata la cagione , invece di 
jfiovare alla prosperità delle nazioni ore- 
Qoclie»^! , si sieno funestamente volte iu 
loro ruloa; e cbe, mentre si volevano ttaire 
gì' individui . di quelle nHKoni ella «ila ci- 
vile , si sia tolto loro il coraggio cbe 
pQi-e è gran foadaiMnto ^«Ua «c da ri aie. 
La <»FTUBtoae sola di-Ila civijii noulc ^ 
Hoóiìm iwltroni e vili. 
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[lii'i l'iioluti sostcoilui'i (lellii 'indipciiiJynza 
del paesi; ,"c più iiiimei'osi aiti'ì po- 

poli dell' Oieuoco , iiu:t avibbbetu pei- av- 
ventura comisesse Unte stragi sul. meno 
poetiti ; se queHÌ , pmidendo [ter tanto 
tjciile 'riduzioai iuta rrovb {orma , noa fu»- 
suro stali coiisiilfrdti ■.■.v.iitì tradiluti della 
iibefli uomiiiic. K ili IjIIì iiou voievasi 
mollo a vi-iIl-i'i; , si- ,S;jji;iilhiIÌ riii- 

sciva [li.iiitari; suUi: i i . '.Icii' Oreiioto uii;i 

giorno olle braccia .1.-1' lud-.-^oui sitìsii , 
diveiuili lìgi* de' loro intprossi . avrcbìi(;i-o 
Inesso soUo il giu^o anotie gli allrt; Vei* 
bpftoste eoneider^zioitt cwat' dnoifbe .non 
doveauu gli SpagniioH ben aaswaeare Is 
ioro imprt-itn, t; a luUo tjoSIo sliII' cppra 
àe' Missionai'il ionóniv quella digita jiolìti- 
T» , e grada tameiit»- rendm si foi-li , siccKè le 
finzioni orenuuhe^i ii)'.iij>i;iii]i.'iiti moti pi-e^va-- 
Ii'ssci'o ? Era di ([U(;at.i ni iiiifra che polcvasi 
ad un tem(«> e ri^'Hiiei-are le razte eoo 
Unta profusione dalla naluia , o dal caso 
f^etUtc suir Oreiiouo , e nella vastUà «Min 
Gujana rendere si ijraii pneae ulìKstU 
-tao alla Spagna, daccliè (ler t'ioiMe del 
'Suola -e la foi za dui clima AMO è -ittrwìs» 
sima di produzioni preziose ; uè b« per- 
^ato ancora il diretto. «ilU'riputmsioae 
TOM. XLVI* I». 



lieti, qadia cioè et' essere oaicoadUore di 
tuctiiUi e minerBli tanto gradii alla umana 
nviililà. ìie dunque ,i Mi&sionai'ìi sono sHtf i 
per avventura poco solliciti a ùrc Je' loro 
ntofìli uomini degni dvlìo sialo civile , a 
cui j>ur li cliiamavaDO coll.i Isli'ii/.ioue re- 
Ii;;iosa : il Governo più il' tsni fu in colpa 
nvfiiiijo tinscui'alo i nieic.i coi qunli soli 
r opera dt" Missionari! potrv;. a luì esspre 
ulile. Onde in fine è svvcnulo che poco 
più che Ai aome io tanta parte della Gu- 
jana lia susslslito lìii c|iii la doniinazioDe 
spagnuoia : pcrcioccliè 1' inlrra popolazione 
fOHoscinta c soggetta non si eitllma oltre 
cinquanta cinque mila individui , veuti mila 
soli de' quali sono indigeni. 

Se non dio quantunque per le accen- 
nate cose appariscano cosi Icimi colà gli 
nvduzanieMti , pin e un assai notaijil van^ 
.(aggio se ne traeva per ciò che riguarda 
]a cvrrisjtondcnza tra Santa-F^de di Bogota 
£ ie Caracclic. Prìma. che si svolsero ;iul7 
TOrehoco ì posti , elle abbiamo accenuatì , 
occorrendo al Governo del Nuovo-Piegno 
di GraiiaLa spedire ciirrìeri ed ordini a 
Venezuela , voleanvi paìTcclii mesi di teii)|>0 
<^d ìnfìntta spesa , perciocché bisognala sp^ 
dire tni^pa armata , cl^e fiiccsse frante alle 
orde nemiche, le qua.li infL-slavano le, ac- 
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S|(ie dell' Orcnoco. Di clic è prova il 
ulto succeduto a certa brigata di Doklatì 
spedili da ;Sauta-Ft(le nella prima metà 
(lei pasàatu secolo aìla piazza di Gujana 
con d(-tiai-o ed altre provvigioni pel pre- 
sidio che ivi eia ; perciocché gli Otlo- 
ruablii assaltandoli ne trucidarono U mae^ 
gioL' parte, e caiiclii dell'oro e deUe 
spoglie di quegli Spagnuoli ritori^rouii 
trionfauti ne lar boschi. Ora tuli disastri 
noa si soffrono più , perciocùbè gli Subì' 
limenti , che abbiamo indicati , bastano a 
rendere la nnvì^azìoim sicura e più spe- 
dito il viaggio. Ma forse ragionando del 
Governo spaglinolo , siccome abbìaiiiò fatto; 
noi ci siamo allontanali da quella discre* 
xione che vuole considerata , per giddicar 
i^Uiméate , il com|}le>so intei-o d^lle cir- 
costanze delle cDSff.' Immesso 61*3 il tratto 
del CoMÌnenlè smoncano su cui la Spa- 
gna dofea portare le sue cui-c ; nè pJà 
bolliva nella nazione 1' eniusi.ismo dellé 
conquiste , nè si fervido , come, diami , era 
il desiderio di cercnr miniere. Spossati ^li 
animi dai mer,ivii:;liosi sforai f.itti ne' due 
secoli antecedtìnti ; abbandonati j nipsti 
dc^lì avventurieri al ^odimenta della er»> 
'dità de'Iòro ma^iori ; prirì gK altri dé' 
me-eà necessaviì per mteve imprese,- d 
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miei-nii (la'-lc «liiriroJlà oliR si pmcntava- 

ìuiiUat; ti.) af^ìfi' [);ii'ti, hanno abbanilonato 
1 paesi 4«lla Gujima. Ma se t MisMonarii 
prtìseguoDO i loro ^Lcutativ) , uu giurau H- 
ualinunte veii'u in cui una f^niriMKii'ne ii<t- 
■VclU intilrra I Orf^noco ilii'ho liiU ammi- 

pnilOL'liPEi' , IcL'i' I iiiiiiicijs.T aiirli ess.i , 
che inssi-Ja iH-Iosin ct-rcilo ci' i-igi-un- 
duo scu/rt u^l.iijlo u\,-rac IimIIo aiiuu pvii. 

sulla cosiu tuiiLiltiinii , nimniiiU sol- 
taulo pel Lilolo di àvlvaggia , uè sui 
lungo tratto , die dal Marc coire sino 
al Biti-Ncirro , c?iiu5ii Ira uiin liing^ ca- 
tena di imniìi e i! M ii-Mg[)OLn; . lnvu alleo 
clic luio sc.ii^o iii;i!i(jio di tui'luii . i- qual- 
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1 q ! I'. Wj hlinir ,0 II- I -ne 

Un dcscilo . piiillo^lo clic ccrcaiT di li-anie 
ulilila. Al vomì adunque di Macapa e 
tle' t'ausai non ci si debita memona.di avr 
yenìffleuti àe quali la storia bì {k^sjs in 
particolare abbellire. Passiamo piutlosto a 
jl^iisiderjire nella ,5ua generalità quanto i 
proprio «Iella inasia ài tutte le uazloiii 
ei-eoocheu. -, 
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Concetto generale che hanno applicato 
ai popoli dcW Orenoco Gumilla , La- 
Condamine, Gigli. Ossen-azioni sui di- 

, versi pensamenti di questi scrittori, 
(^italità psiche degli Orenochesi. .Agi- 
lità singolare con cui si servono de 
loro piedi. Coltura delle loro persone, 
SÌ uopHiii che donne, Ornamenii. Di- 
pintura decloro corpi, yarìelà j£ usi 
nette vliverse nazioni ' intorno a tutte 
Queste cose. 

La storia de' popoli non ancnra Eor(Ì a 
cerio grado di civiltà, e tÌssuU per Inii- 
gbissLino ti'iilto di setoli seoz? leUfi-e , ne- 
cessaria i^eti te si riduce alla desciìzione dd 
paese c!ie abitano , e ai costumi ed usi 
die li dìstingoono. E tale è quella della 
maggioi' pai'te delle naiioni americane, 
siccome il fatlo il dimostra. Laonde se egli 
è giusto giai-Iare de' popoli dell' Orcncco , 
dappoic.liò parlato abbiamo , e ci avverrà 
pur di parlare di quelli d'altre contrade 
del Nuovo-Mondo , essendoci accinti ad 
esporre la sLoria d'America , It.'rrcnio in- 
carno ad essi il metodo che serbato afi- 
biuao ragioDando di «Iki simili. Ond'^é 
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pbe BTendo abbasUni» detto del paese , 
Qv diremo degli uomini 

Nel ohe £ii'e , conle nell' opere nostra 

ci guida amore dì verità e niuno spìrito 
di j)arle , non vogliamo dissimulare quanto 
due scrittori , che stati suU' Ofenouo , uiio 
filosofando , V altro predicando , liauno 
premesso in diverso senso adattando ne' 
loro ragionamenti concetti generali ai po- 
poli clic ne abitano da un cauto all' al- 
.tro le sponde. È il primo il missioDario 
Gumilla , il quale non ba dabìtato di dire 
prima di tutto , cbe l' Indiano barbaro e 
selvaggio è un mostro non mai veduto , 
il quale ha per parie 1' i^moranza , i" iii- 
gratitiidine , V inccslanza , la [.i^rizia , il 
timore e U ghìolloneria. Il qua! ritratto 
degli Orenoclitsi , e ddia massima parte 
degli Americani , ogoun ve.le faciimeule 
quanto rilievo dia alle cure de' Missionari!, 
' cne IrsTagUaoo a fiirne de' Cristiani. L'aU 
tro è r accademico * La-Gondamine j il 
quale , siccome è nolo , alcuni anni slette 
neir America australe, e preci sa me lite nei 
tem*po in cui v* era Gumilla. È paruto « 
lui ebe quantunque nelle particolari nà- 
Kioni di que' paesi possano trovarsi ecc^ 
suoni , geqeralDienie parlandosi di codeste 
rasce ffxuaaàid, n passa xS^intre- base 



Jl'I loro caratleve vssei-e ijuclb clic c'uia- 
iwasi i' iiisensibilUìi , i: „...; dlrinino poca 
l'orza di sentile, il i:he vulgcsi iu iscai-so. , 
^^ee DO» dire m nissua moto di pussioiii. 
E lascio ad alù-i , die' egli, l' esaminuro -, 
se tale loro propri\:'à diAha onorarsi c-ìI 
nome dt apatiti , od n^-.-i'i'si una /pnHo 
Wi stuptdiizra. Tid-i pronricfà i-jì-i itinr,- 
senza dubbio dai ,>u:r;ì numero ddh I,,.- j 
I I le non h es,:.vid;no wvi oùrr 
I f If loro bisogni. Esulano ^hwUi 
saia alla voracità ijaando hanno di eh'; 
soddisfarsi ; e sono sobrii , quando iu 
necessità ve U costringe, sino a far. ili 
manco di lutto senta cfte in loro appa- 
risca il mifiimo desiderio. Così essi sono 
pusillanimi e poltroni all' eccesso , ove 
r ubbriaccìu'.zza non li ii^iU e li spinga 
a trasfjorta. Cosi sono nomici di-lla Jw 
tica , indice/enti ad Ojjni motivo di glo - 
ria, di onore;, dì ricoiimceiiza j ed oc- 
cupali soIluUo del prusenfe , e sempre 
da esso determinali , santa inquietarsi di 
quanto sia per avvenire : iacapaa di 
pmidenxa e di rifiassion» } abòaadoaoft» 
tisi quando mdla li annoia ■ ad ìiu ari- 
pudio puerile , né dantitt mai pensiero 
di nulla ; vivendo senza oggetto e senza 
dite^w ^ W invocchiim^ ■«dita uscir 




clic a noi pillo, tueller tlee m aispt™- 
zione il filosofo the volesse «leglì Ame- 
ricaoi , delti comuoemeule selvjfjgi , «Te 



.de^Ji uàrnini eiviii- 

Ben diversamente li avea dipiiiU il fa- 
moso Vescovo di Cliiapa risppiidonilo al 
calunniatore Sepulveda. Gl' Indiani , diceva 
Bartolommeo Las-Casas , sono di cosi 
buono intelletto , d' ingi-gno si ai uto , dì 
trenta capacità , così liocììi per (/iialunijue 
tcieuzà riioidh e dotirìna specuinliva y « 
per lo più di colai ordine , prcwidema e 
raffonwoletm mi loro rcg^iim-nto adendo 
giustissime leggi; e tal progresso hMino 
fatto in cose di f".de e di n-ligione cri- 
sliana, e ne buoni rostunii dov unque sono 
slati ammaestrati da persone di buona 
vita , e tanto progresso pur giornalmente 
fanno , quanto alcun' altra nazione che 
siasi trovata , o in oggi si trovi al mondp. 
E lascio poi ili dire U merm;i^oso profilo 
fatto da essi nelle arti meccaniche e li- 
berici, cioè nel It^^ere e scriverò, nella 
musica di. canto < d' istromenti , e nella 
grammatica e nella letica, e in lutto 
ciò c/ie é stat^ loro insegnato. Sq Las- 
Caias esagerava , meno sua era U colp? , 
. c}]e dì «ploro i ^[qAli ; nccome ibbiant 
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doTlito più voUr ossprvare , caiurinìavuDO 
gli Amei'icaui ti^lmii imj>u[ienieijle a 
servaggio. M.i non (Ii;l)!ieMÌ oinfltL'i'o di'egl^ 
ajjjii);4^Ì;iva il siiu jjuuli/.io ii' f.ilti , e elio 
(li (jiiaiito :iss(ìiiv4 e^li avna la prova ma^ 
nif'sU imita [tcojn'ia es()c;nt.'nza. , 
Più temperato di tutti sembra il Cigli , ì\ 
^uale nqa dissiiuulaodo i lurti di Cìniiiitla ^ 
mentre cuuvieoe in mrJtc cose cóli' Acca- 
demico liMiicese , aperlanicntc ne trova al- 
tre RiRfiitf ,<iii questo o fsa^iji'ate , o fàlsCj 
E se i'dsSi: a noi iiie.iso entrare In sif- 
fdtlu quislionc , mcticndo alcuna miglior 
ìisKf. iiJ ciò <;li" il Gi^li In voIhIo (lire , 
polLi'iumo fjiulinc'titi: 'rilL;vare comi;, se il 
ttiissionai'io Giiiiiilja , sia per Viiiiilà , aia 
per ignogr^aasa \m urudtilmentL' e cunti'C} 
ogiii ragione calunniati gli Americani miautq 
tre S(^li a^dtelrò fece Sefiulvttda , 1' Ac- 
cademico Irancese {inlandone tia spi-eK- 
zato ogni pi'incijiio (li Tiniflim rjjjiuiieimeiilo, 
Impei-C io celli': liwiando da p:ir!u ciò i^lic 
oltre il vro inió ]>Fi;cr dtlfo intorno alla 
da lui cliiam.it.L j^liidLtouen'a de' Selvaggi 
iinn;;-i(iaui , i-i tjiiidc ^iuilanieiiK^ il Gigli 
nega; c clic ha pi r necessità de' limiti 
uella Gsiua capucilà d'. ogni animale , men- 
tre altrou'te ta sufrei'ea2a del digiuno nasce 
da forza d animo , dì cui , alla miiurt che 
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r Americano la dtmoslra , gli iiomìaì ttelte 
colle nazioni non preseutano alcun esempio ; 
Toleari , sopra ciò di' egli chiama in^.eusibt- 
lìUi ftre pili fissilo discorso. Chi porri 
mai a colpa dell' uomo 1' avere per natu- 
rale ODitituzione scarsa la forz.^i delle pas- 
sioni , leiiiperati t desideiii c cirtoscnlli 
i bisogni , quando lutli i filosoH moratisli 
4* ogùi età hanno dello il colmo della sa- 
[neoza umana essere appunto il ridursi 
^Ua riflessione e colla pratica a tale stato f 
Virtà idirasiL , è > se per iodustiia l' uomo 
ifi giunge. Ma que' filosofi diranno felicità, 
$» natura ne prestò tal beaelìcio. Glie al- 
ti'Ondc umana felicità non può essere in 
cercare (guanto insaziabile cupidigia sospira ; 
e se ptu- fosse possibile uaa dopo 1' altra 
ottenere le cose desiderate, per giudicar 
rettamente se ciò renda t' uomo felice , 
ragion vorrebbe che ' ù computassero le 
inquìetadini soff^He e i giunti medenmi 
cb« a noi reca il godlmcaló stesso de' 
piaceri ottenuti : Colla uecassaria giunta d! 
poi , che la cupidìgia ^ ìnHajiabilu , e non 
rifità. Il Selvaggio adunque è piili vicina 
d' ogni altro a quella c1h' diciamo felicità, 
d.ippcicliù per ualQr.de temperamento itoii 
è sollecitato ciie da |)0::bi biao^'iiì, ai quali 
può soddisfare facilmente. £itendclene in 
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lui ìa sfera , ed avremmo un tomj.agno 
di più nclie miserie àtWì nostra vita, il 
quale ragionamento vuole applicarsi come 
ai biu^DÌ fisici , cosi anche ai . morali , i 
quali più cbe noi colla ciTÌltà nostra al> 
bìaino dilatati , più siamo messi a con- 
tatto delle cure penose , dei disinganni 
umilianti j e d' og:ii altro dispiacevole e 
talora doloroso inconlro. 

Ma troppo forse ci siamo noi discostati' 
"con questa digressione dall' istituto uo- 
sli-o ; e la quislione eccitaU dee trovar^ 
Io scioglimento suo da quanto fino ad on 
in Storia ci ha esposto, 4otae da ciò ohe 
ci andrà e^ioQendo' ancora-, solo che net 
seguirla uoQ tralasciamo di volgere un 
pensiero a noi medesimi , e di confron- 
tate lo stato di civiltà , di cui ci vantia- 
mo , collo stalo selvaggio degli uomini 
de' quali andiamo consineraDdo le indoli e 
ì coslumi. Venendo pertmto alle uazioiti 
oreuocliesi , delle quali ci siamo proposti 
di parlale, dii'emo primieramente di ciò 
àae. io! generale riguarda le loro qualìti 
fisiche. 

HauDo jli Oreaocbesì conmnemente fai* 
sca b pellé ed iuclinante al rossiccio; e 
fi>rse è pw questo che il color rosso ap- 
prcisiano sopra ogni altrò in Lutto ciò ch« 
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[iiiò servire di decor.iiitjin; Ji'll.i j)ci'sOHa. 
Nfgli OUomadii pcvù u nei Gii.nici la 
caniayiDiie lira alquanto al miro : . nao 
però tento , die alcuod d' essi possa mn- 
fonclerH oAi Negn , !a cai tìni» Jtitti ' coo^ 
cordementc g1i-''OrenocheM Bbb<>fri»cono. 
bee dii'ai adunque che qne* Aae (lupoli , 
- e cnsl 'i 3«nirÌ e- i Qnaguàri ; sono pìA 
Liuiii di lutti. Mefio poi io sono, c po- 
Irolifaoiiii tVm- in pi o]mi iione bifilicisln , Ì 
Mappoi , i itlai[iii!-i , una |):(rlc de' Tain::- 
nadii, i! miti i M..<:diiiiU!-i e {ili 0(1. 
Pare che ([OpSla diirei'tnza proveitfja djii 
jttOjibi (la L'ssi nbilati. ^ meno l)runi suHO 
qoellì the trìtono n»;' bosèbi ii sulte nron* 
' tagufi : essi pn;si*fitaiio ■ nn coloni (>Ìi- 
Tfiisd'O clw iJflIe b.-lie donne ai-runchc i' oc- 
chio slcs^i) di;l di41i-Hfo EiirO[)eo vedi; 
i-ori- pivieri'f. Nielli; jjioviiu'tle , clit; Ir^H- 
gonsi di biuHi' o];i in casi' spaglinoli', Il 
liB turai colore della carnagione sì am- 
inorbidisce tanto, clis poco in ciò disliij- 
fiupi'eblionsi ilnlly loro padrone. F.ilso è 
che gii Oifiiocljcsi ^liliinno bassa sUiur.T : 
essi sof;o t^r.^Lidi d -lla persona (pianto gii 
Spaglinoli. Oli Ollomachi poi dislinguo:isi 
pcr-csiire più alti degli- nitri , e a pro- 
fiui&ione ben coinfileisi- Le doooe ore- 
Hot;ii«i sono fOco diverte' d^gti ■"' 
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in grandezza , e molte vedute per di die- 
tro terrebbonsi per uoruÌDÌ all' andatura ; 
e tutte hanno in generale la voce tla ma- 
scbio , salve quelle de' Salivi , che padano 
€on dolce suono. Donne e uomini poi , 

1^ allevati Bensa cura nelle loro selve , e nudi 
4i-pfmoB«-, preavitano uaa- mirabile, prò* 
^raioat Bell* loro membra , eosl «^e nad 
«^gOQH tra fissi nè gobbi , aè zoppi , 
uè guerci o ciechi ; nè chi per alcun ec- 
cesso o difetto in una parte o in altra si 
mostri difTorme. Fanuo caso gli Oreno- 
chesi della capigliatura che n-tluralmente 
hanno copiosissima. Alcuni la coltivano 
lunga, altri la taglian» ^ e tutti sovente 
1» ungono. E stato qualcheduno d'esn w- 
doto con capelli rossi. Tutti hanno » 
■prezzo i biondi , quasi chi li ha -tali 

' partecipi della razza della scimia detta Ara- 
guato , che ha di quel colore il pelunw, 
Ma quanto essi tengono cara la capiglia- 
tura , altrettanto abborrono d' esser pelosi. 
Perciò sirappausi ogni pelo del corpo e 
quelli dellt! ciglia , e molti anche quelli 
delle palpebre ; il che mentre presso noi 
terrebbesi per modo di sfigurare una crea- 
tura umana , presso loro è principio A 
bdlezza , forse pensaudo che cori piiì apeS 
'tpWnte presentiosì gli ocdii , ^e hasM 
li 
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neri e vivaci: i quali 4 fattamenle apprez- 
zano , che ia essi uon espressa frase ri- 
pongono r amabilità della persona e il 
distintivo del l>ello. 

Credcrebbesi che , vagando essi coali- 
nuuacnte per boschi e per pt&aure de- 
•Brt»,' esposti ad ogni co^ .d'arÌA>.dì 
•al* e dì fioggn., dow»en> «tw« no* 
com^essione robnstisrinut.. Non sono ìmerg 
d«b(Ji, perciocché godono di baoBaHlate; 
tDa {>erò non sono né orridi alla vàbi , 
uè saldissimi di muscolatura ; ma delicati 
piuttosto di membratura e gentili, men- 
tre intanto la ìun^a ctù non fa loro iu- 
cauulire i capelli , nè aggrinzife il volto : 
*ihè se vuoi conoscere un Orenochese vec- 
«bio , £i d* uopo che ^ ve^, una grii)z« 
mUa - Nrte sapèrior» del piàob* 
- Codesta stratlura , che abbiamo detta ^ 
rende gli Oreoochesi mirabilmente lesti 
della persona : outrè che uomini e donoé 
«>no nuotatori valentissimi ; ed c singo- 
lare in es.si l'uso di attraversare diretta- 
mente un fiume per largo ch'esso sia e 
l'apiilissimo , meUertdosi colla pancia io 
su. senza clic la corrente: li faccia deviare i 
ikel 4Ìhe servonsi destramente delle toani e 
■do' piedi , diremmo noi , a rovescio.. Egli 
i pec questa, dcslrezn ed agilità Joro, ch«' 
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eolissimo cahaotto, il fanno scivolare sb1< 

i' acqua coti velocilà sorpt endfnle , e il 
tengono a lìlo cosi , clic noi vc<lrrsti bmÌ 
deciinai-c di un dito a d^stiM , od a sinistrai 
Di simile agilità f.uino jirova (ulti ni-i sa- 
lire alla vulta d' iilberi altissimi : e le donne 

é quando vogliono cune fruUa da quelli. « 
ehe, 'avendo asnai liscia la saa.tà aéa danno 
niodu (H fennarer i ^ledi', usaso ' di eon-» 
dnrvì intorno un cerchi» di vitalb», ' che 
loro serve di scala. Cosi sono lestissinit in 
saltare ovunque si presenti il bisogno, « 
non solameiiie per trapassare alcun losso , 
O pozza , n altro qualunque ostacolo cba 
incontrino in piano; m.i sivvcro o scojjÌÌo, 
0 rupe : che tl<.ir una all' altra di quelle 
volano eome farebbe camoEza , e mettono 

Siijin e KieraTÌglta ' iosìeme al vedere le 
danze che affiwnUna , ed i' pericoli che" 
sanno evitare. Parte di codesta agilità de' 
popoli oreniicltesi ■è V uso prodto e gen- 
tili; idiienie clif sanno fare da' pìed' lt>ro , 



■lUa cosH anche Buwtissiiaa , non si 
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bassa DO essi come f^icciam noi , uè ado- 
pO'atio il mitiislero <1(.-Ile mani : ma seuza 
sconaporre la j)ersona impiegano le due 
prime dita del pì<BÌb , A fleìtib^li , e sUa 
voloiiU loro (^uedieatì , cóme sono in noi 
quelle delle mauì. E se verso la metà del 
passalo secolo parve a noi meravigliosa 
eerta doriua bologuese , i:lie colli; dila de' 
piedi faceva tutto ciò ctie le altie fjj>iio 
con quelle delle mani, maggior meraviglia 
certamente ci farebbe il vtd«re ([ufjst' abi- 
lità comune a tanti popoli. 

Gli Orenocliesi , uomini e donne, vanno 
tutti nudi : psrciocofaè- lo stare insieme non 
li ha corrotti tanto da concepire l' inte- 
nsM eke ha r an sesso e 1' altro di non 
dispiacer» a vicenda. I Mìssionarii , i quali 
non hanno saputo proccdi-iv colk nasioni 
selvagge, se non si^'-ui ttilo le idee loro 
proprie , per IntLTc ni senso del pudore , di 
cui iitlla n^iluiii'^ i,rr-ii iiiTioccnz.i non co- 
scevaiio il bii(),.'ii' - r.'. .-.Olio trovati nella 
Decessila d'ispirar loro le vanità del lusso : 
ti qual« più di of^ni altea cosa ka contri* 
IwitO' poi fi rendei^! cokiTat^m , pereìoo- 
chè non i< taro udire un Oreoocheae dell* 
Mìtsìenì Are ne|l' additare ì nioi campi » 
uno é 'uanÌMtb vitto ddla làiai- 
glia t nno per aùbnnw le pcodnwrai is 
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tote da vestir luì , l' altro fee avere dì dw 
\eslie la eua doana. Ed è itato «sservato 
che gli abiti galanti delle Orenochesi delle 
Missioni SODO divenuti ai)' esca potente per 
molte di ^elle le quali dimorano an- 
cora nelle selve; nè vorrebbesi stentare a 
credere che il desiderio in queste d' es- 
sere [jer lai m<tzr.o appi-czsate abbia talora 
iiilluiti) a trarre i loro uomini alle bor- 
gate de' Missionari!. Ciò che intanto è 
certo si - è t che le donne orenochesi vi- 
venti nelle tdve, e le quali ook ebboo 
mai estranii esemplati d' innanzi , in mezzo 
alla nudi là comune mostraronsi sempre 
amatrici d'ornar la persona per l'innato 
istinto del sesso loro , onde sono avvisate 
d' esser fatte a conforto e piacimento de- 
^ti uomini. Le Salive , le Tamanache , le 
Caribbe spezialmente fanno gran caso de' 
luoghi capelli, e li pettinano spesso per averli 
.puliti e di cDntinao li ungono con olio di 
tartaruga , o di palma per tenerli lucidi : uè 
Ai tal cara mancano in generale le donne 
d' altre nazioni. Tutte poi sì bucano le orec- 
chie , ornandole le Caribbe di laoilnette 
d'argento; le altre che no» hanno di 
queste laininette , mettendovi certi fascel- 
.lini di legno, o di cantai, lunghi, un pol- 
lice; e le Quitcche li portano lunghi un 
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iiRtiiic. Oltre le oix-nhie i<- Orenoclirsi si 
h 1 l I Ib t 

tono i>oi in que buchi atuiine , le 

quali servoD loro a tin lenipo e di oran- 
mento e dr meno ende cacciarsi (1(41' 
pelle le oigve olif> sono m quel paese . e 
m vani ailn d Amenca , una s[ic"cie di 
T 11 c II a j noi la o 

t 1\I I o al c 11 

fìhe di qlobclti di v.-ti(. di vdi-ii .Tob- 
1-1, qu»tinij liti possoiiii avtrre pcc via oi 
caiiibii, od alnu-uo di Icfra coda, che 
sanaosi faie da sè , o di ceite piccole ra- 
dìcliH udoiose. Singola riiicn te nmauo le 
,t:oinpo9te dì matgaritiiiK di colori diversi, 
il meno pregialo de' quali presso ' loro è 
il losso , come quello' flie non rlsallt 
troppa bene ^ul fosco deila lor caruagioDB. 
Le iioLHiu dei T.imaiiaciii dislinguonsi pel 
molto ciriarsi di codeste fil/.e dì margari- 
tine nlte braccìni , ai polsi delle mani , alle 
ginocchia e alla cavicchia del pipde : il 
che fauno sopra tutto in occasione di 
ballo. Ua altro oraaracnto, che le donue 
Qrenocfaesi faanuo itriitato dalle Canbbe', 
le gnali passano per avere In addietro date 
il tnduo B ttrtte le altre, é questo cbe 
mdtonsi al coUo'det piedé acr certo tessalQ - 
-tt fil di palma i -taJor* tieto » rarH obton 
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« twinìnnUe al husQ ìa (raagU : il qi«d 
lesduto serrasi Unto slnjtUiaieate , tAtt 
ticcome il lengoiiQ dì contìuuo, le gambe 
Tendono ad iD^rossarsi ai di sopra per la 
ìiit}MHlita circokEÌout^ degli umori : e ^ella 
gonfiezza , la quale le difloima , esse bduno 
per «ri capo di jji-llezza, E sliifo poi per 
le On.j.oJi.'si ^olvng..« 1^ anioi' iìAl' omel- 
ìa iierM.iiEi qii.'Ilo ciie loru ii.i fUlo Ìq- 
vciitnre un pitcol grembiule , che luettoasi 
pendente alla estremità del basso ventre, 
raccomaadaadcJo ai lombi con una cordi- 
cella di cotone fornita di fiocchi alla eilrer 
milà. Codesto grembiule è genera 'mente 
fiitto di varii fili a più colori : ma più 

EregialO , se tessuto di miirgjrile , e sono 
I donne arruacbe (juelle che a gran prezzo 
ne vendono di <juesta sorta alle altre. Kh- 
biam detto adottatosi qacl grembiule a 
puro ornamento , perciocché mnl servì- 
i«bbe al pudore , se di ciò foBsero le SeU 
Tdgge orenodbe» ioUeoite , giacché esso 
i fissai stretto e mobilissimo. Nelle boiv 
gate fatte per opera de' Missionarii , questi 
biiQno obbligate le donue a porsi entrp 
una specie di sacco di grossa tela da cui 
inelton tìiori le braccia e che , quando es^e 
|>o8M»o, gettano come n» grave imbara^M; 
fi cpidte iole . le cpsli eatrtoo nel!» 
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d^K Sptgnuoli , o il cui psdre , o narilQ 
faa contiiicinto ad avere qua khe comodili « 
cercano di vestir gooncUino di soltiliuima 
tela V ben coloralo. 

Non nteiKi ddle donne am^no j;li nomini 
gli ornanienli Jelia j>eisoi!ii. Quasi Ini ti 
gli Om.ocLcsi tasliansi i i..p.-a|, : e i M -i- 
jiuri e f:li Avsni lasciansene sul ciicciiksuIg 
unH [l'ccota ciocca di lunghi : e ciò per 
loro è gala. Però (|U'l tosarsi i capagli 
^uó riguardarsi fatto piuccbè per orna- 
mento I per UL tlezza ; e siiigotarimntti per 
dtfeBa in guerra , togliendo con tale indo- 
stria a' nemici la comodità di abbrancarli 
per la t(sta. E qnir.di Ì più dejjli Oreno- 
chesi. , che vnn tosati, (Iilej.jgIano le altre 
popolai^uui ÓA paese , che portano luugliì 
i capelli j ( (Hiie qitcìle clie m.inuatio di 
valore. TuUi poi nieltoiisi in Ipsta berretti 
fjtti (h belle penne , e i Guipuiiavi si di- 
-EtÌDgauuo ouirBvijjliosa mente per 1' ottimo 

E Sto con cui -sanno fargli. Pare che so- 
neote' in occitnone di ballo v'aggiungano 
un «Ito pennacchio, che graziosamente s'in- 
clina ondeggiando. I Palicuri usano &r« 
sulle gote dalla parie vicina all' orecsbù» 
tm buco , in cui pianlano od una penna , 
od un ram<uce4to vecdcggùnte, od tin fio» 
re, Q (ale.atiTT cosa : « g|i Acoqpoi s! 
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mettono alle narici un anello , e portuiio 
dalle orecchie sotto il mento una irangia. 
Nè presso altre nasiooi mancano gli nomiai 
d'amar le collane e li; smaniglici le quali 
ewi compongono , .'fecondo i vari! pMii » 
ora di denti di tigru , or di quelli di cai* 
mani , ed ora dì radicbe odorose. I Parechi 
usano dì farle di vaniglia. Tutti fino dalla 
iofaatìa si forano le oreccbie ; ma in ciò 
usano diversamente. I Taraanactii vi mettoa 
dentro fuscellini , la cui punta appena si \ ~ 

vede. 1 Cavei-i e molli Maipuri e gli 
Avani rendono a poco a poco largUissìmo 
il loro f a taato àaa potr^>be passarvi 
dentro un limonÀ È noUbUe che aìsmno 
immaginò tra essi 1' oso de' pendenti. Bensì 
negli nomini si propagò una moda de'Ca- 
rittbi : ed è uu certo 'collare di sottil legno 
coperto con una lastra d' argento , che 
le^ansi graziosamente con cappio , le cui 
estremi!;! sceiubtio sulla scliitJtia ; e quelli 
che parlano l;i cia^ujia , clic cosi chiamano 
questo collare, iin vanno superbi. Del resto 
molli, e spezialmente i Quaccht,i Tama> 
nachi e i daribbi « legano owtì ^c(!oif 
tosuti Ili polsi delle mani , fatti iK loto* ' 
ne ed ornati di fiocc{ietU. Andie gli uo- 
mini poi portano il grembiule , di cui ab- 
biamo jatta men^iu parkado delle doonet 
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Ma è da dire che un gran capo (li lusso 
è per gii uni e per ie altre ta cinEura , a' 
cui il f;n'mbin!i; è att.tcculu : imperciocché 
ora è [esAula di capegli , or^ di fili iii- 
ti'fcciali con Dcarf^uniine disjioiile a signi- 
ficaiioDe ili arabeschi , o di fiori, o il'in- 
sctti : e sono le do-iiie che eoa cerli ordigni 
loro iii^e^nosHi»eate li lavorano; e (orlu- 
iiato si reputu l'uomo che ds jimorosa 
donna l'bbe lai cinlur j in re^^alo , e raolto 
5a|>erLo , se Utito s('|>pe fargli la laoglie. 
Ma le douoe (Ifj;IÌ Ollotiuclii ede'Guaivi 
non siiiino niill.i ili tudcsie sqiiisitt'ize , e 
vanno ti^Siii diaadoroe , pOÌi:lié co'ilentansi 
d'usare per Ioni jjrembitile mi m.iZK'tIo dì 
fil)re di palma, tot.'i linei ile fl^g^i" , e al collo 
un vezzo di j;lol)rLli di aula terra colta, ti 
quelle n;i!:iot>i, i eòi uomini usano sai 
collo del piede il cattare di cui si è pHl^ 
laLu , t-iio non è puiilo stifHo carni; d'r- 
cemmo usarlo le dt'UTie : beusi ha Innube 
le frang^e , cosi che , niassi;uami'fitc ove 
1' nomo coi're , sembra .ivire le atelie elio 

Ma il pià (ouinne oroafienlo <le'Selvag;^i 
orinoclii \i , miisclii e femmine , si è il di- 
pingersi da capo d' piedi tatl.i h pei s-min ; 
e piirc elie per eSsi sia un niediliito snp- 
[iLeietllo al vestito o per aiia certa pi'o- 
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prittà dcil i persona , o piT preservarsi 
ditlit; moi'sìcaturc dcgl' iiist^Ui. Il luro di- 
pingersi il' ojjni giorno ò <Ì' un c^lur solo 
^mile a qiwlio del gratichìd QO{ta di aiAiv. 
A vi «Bmo Involtai di certe ^aUottole À 
«nolo , 0 di Oriana. Qu&a(!o uiano tali cot^ 
scitele con acqua sola , quei colocti •' aU 
Jtaccit a liiUo ciò che (oceano, .Qupado.fMS 
ti ;tne«COao olio di tarlarug<i , . siccome 
questo prestissimo iiiaciiUsce , mettono cat- 
tivo odore dappertutto- Sono f.'ssi poi tanto 
curiosi di questo coVi impasti'icciarsi costau- 
t^Dieale , die se avviene cìie ili a lavora^ 
re, a cacciare, 9 peccare > o a far t,utt' aU- 
UOi queliti tinta siasi dileguata., gianti n {;as# 
la sera per pmna cosa la. moglie, o la soreir 
bi q b à metbOBo Iobo inloroQ, « li 

dipìngono tutti (Jìjiuotq: diUgeuw ahelarit 
è. grata sopra ogni altra ; e si adirano fie- 
ramente, se per alcun caso nifiiicasse provr 
vi<;iùt]e di anolo , O volontà di j)resl;)rsi a 
tale oKdo. JVi''giùi'ni di Ip ipiidio , in cuì 
vanno a convito , o a brillo , questo loro 
dipingersi la pi;rsoua è cosii pei- essi d' im- 
porlanaa massima : donne e uoniini v' im- 

E legano tt'm|>o e studio incredibile ; e al- 
ir».uiBuo pià coWi. Fi'r esempio si ijii- 
gPRO inoli faccia .di giallo , metà .di 
coito : iànno rosso- ti petto , le sp?il4 , J« 
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coscle , ! piedi , e nere le braccia. AUri 
allernano la distribuzione de colori. Le 
donne mettono «Ila loro maniera più de<^ 
licatezza in codetta distribimoiie , e fiumcAÌ 
belle fi|AK dì urcoli i di qa^rati , ed 
anche di fiorami ^ a ciò adoperando certa 
stampiglie dì terra colta : e sanno introdurre 
mezze tinte , ed impiegare mordenti , o 
gomme, perchè i colori resistano al con- 
tatto e alla uscita del sndore. Ne' casi di 
grande comparsa usano spezialmente di un 
azzurro porporino assai t-^rico cbe sanno 
cpmporre di varii ingredienti , la base dei 
quali è sempre una terra. In tali inconM 
mdtiplieaoii le collane, e le Tariuto aocu- 
ratamente. 

Lo studio che gli Orenochesì mettono 
in coprirsi il còrpo di colore . siccome ab- 
biamo detto , è tanto forte e radicato ìa 
essi , che se alcuno si mostrasse agli occhi 
altrui non dipiulo , avrcbbesi ad alto sprezzo, 
non miiRO che polesine avvenire tra noi a 
chi uscisse nudo. Uopo k però dire che 
fuso, di diping«<e VaO». la persona è degli 
abitaìitt, del baaso Orraoco , . e tiensi in-! 
TeiMUDne carìbba. Per la più p&rte quelli 
ddf Oresoco alto ù dipti^ono idbnta 1« 
Ancia : cosi ivxaa i Cavérit ì CaìpunsTi » 
^ «Ili-i. 
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C&r. XI. 



Gli Orenachesl non conoscono comu- 
nione di donne ; ma hanno vere mo- 
gli. Diverse maniere con cui contrag' 
gono i loro matrimonii. Usano i ri- 
pudii. Traiti di tenerezza coniugale. 
Chi fra di loro per ordinario prenda 
più mogli. Opinioni delle donne sid 
più conveniente tempo tP aver prole. 
Loro facilità di partorire. Faccende 
domestiche , e lavori addossati aiie 
donne. Lavori addossati agli uomini. 
Gli Orenochesi non'hanno ancora con- 
ceputo amore per V oro : ma però 
hanno un certo traffico. Loro aritme- 
tica. Loro ffucclti. Loro balli. Varie 
conSguraùoid o sensi «he danno lU 
haÙi. Ciecia particolare di cui fanno 
uso, mataimatnmtB m tali occasioni. 
Diri chi vuole , cbe codesto ornarsi de- 
gli OreDDcbesi è cosa d'uono baibaro ; 
ma DÌssuDO negherà che noa contenga i 
semi di ci^ cbe noi siamo usi a sigQÌfic<ire 
col nome di civillà. Le costuuianae aixeu- 
liate comprendono l' abito di iiti c.rlo 
csmplessq d'idee, le cui vebzivui bea 
meditate uaturalmeote gnìd&DO ìt meule 
nualra a molte coBsideraiuoiii. y<gg[aiiio 
11 
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se per avveolura- non ci coiiilucano <i pià 
estesi pensieri le alUf abiludiiii di (jiK^^li 
popoli; e siccome, l'unione de' due smi 
foi'ina il fondamento della amaua società, 
noi incomiaceremo dal coosiderarìi per 
■questo rispetto- , 

Presso molle nazioni orenocbesi- cliia- 
famù.Puti la douoa destiqBta con ct-ile 
fbi-iaaim a procreate de' figli con un solo 
uomo.i 'e quest' uon>o chiamasi iì7o. Coiì 
l'aaa'e l'sllro vengono delti dai Orribili, 

- dki Tjfnana^hi , dai Parecbi e dd aìu i. 
Presso i.Maipnrì ^comunissimo il voca- 
^lo dì _^aMfì-cIuva£auè che vuol dire 

- mio mffTÌtoì e .quello, fli Nuani^a., che 
vDoI .dire mia moglie. Cim altre voci espri- 
mono la stessa, cosa gli altri popoli. , E 
ciò basta a liberare i Selvaggi dell' Ore-^ 
noco dalla imputazione calunniosa d' ave- 
ri- le donne in comune , come taluno lia 
supposto. E r Orenochese viaggia si'injni.' 
culla sua donna , facendola camminare 
alcuni passi innnnzi n luì, onde non per*- 
di-rla mai di vista; e la irrìda aspramente , 
<!d anche la balttf essa alaa gli ocdii 
ftt^ira altro tiomo,-o se ia fàceiè d'altri 
rìde sBiodentamnite. It die posto , non 
farà meraviglia se al mÌDÌmo Mspetlo di 
violata fede Tubo , q 1* «Itn lampogoaDclo 
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ii supposto colpevt^' osa tennÌDÌ tpali 
aentonsi usare pretso di noi carMteriuuti il 
peccalo. Tn due' diverse maniere gli Ore- 
nochesì fuuao i loi'o malrimonìi. La prima 
è elle Ih madre del fancinllo adocchia una 
doBZclIetta appeaa cresciuta di pochi anut, 
i: talora anche appeaa nata ; e va a do- 
inaiidarla per isposa di suo figlio ; ed ac- 
cordata fin d' allora le prende alletto , e 
sovente la visita regalandola amorevoluiente. 
AdcIh: jl ragazzo a maaQ a mano che 
cresce , le manda in dono noceUetU > Q 
tartaruglie , o qifa.V altra cosa abbia incor 
miiiciato a procacciai^! colla caccia , o colla 
pesca, o in un aUro modo. Biaofjoa però, 
clj<; giunti i giovinetti alla debita età sìeno 
ambedue conienti di unirsi insiemi: nel 
^he vengono lasciali in libcrtÀ pienissima. 
sN'elie nazioni orenoche^i la dtwua è da 
marito anche prima della età de' dodici 
anni , dandole il clima una pubertà pre- 
coce. Se Don sono io ciò d accordo , o 
se la donna sia mancata , il giovine senza 
altra in ter posizione de' snoi genitori si 
cerca uaa sposa dì suo gusto. Nel che è 
curioso il modo tion cu! si sbi iga l'aflare : 
impei-ciocchè uua volta che il pretendente 
nasi latto vedere al padre della dcùderata 
Jbapìulla per valente ii^ caccia , in . pesca , 
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e nj' lavori C4tniuiu,>a a qaeiraomo, e 
gli dice a dirìltun : Io prendo tua )%ft'a; 



U dons^a non è ritrosa , il pnòre di 

? lesta risponde : Pigiala purv ; chè noni 
ho'io già nelle mia mani. La sera lo 
Eposo porta di' ca&a sua a quella della' 
sposa rulia da cenare; e si mangia e si 
bee allegriimciile; e di poi tulli escono 
lasciando soli gli sj)Osi : i quali in seguito 
non hanno altra casa , ohe quella dèi pa- 
dre della donna , ove il marito ' porta il 
silo Ietto , le sue anni , e ptìche altre cose , 
se n' ha , lenendo dal momento delle nozze 
per sua la famiglia della moglie ; sebbene 
non manehi d' nlTedone nila suaa propria. 
Lnngi poi che il padra della donna pensi 
a darle alcun chò di dote, .intende d'aver 
ftlto assai dando una moglie al genero ; 
é vUol essere da lui ben servito : e se non 
è' contento , il -matrimonio ni rompe. 

Ma si rompe ancora , e più spesso , 
pei^ discordia nascente tra gli sposi , ó per 
sbbilo impeto di collera , o per gelosia , O'. 
per mal lr.it lamcnlo che l'uomo annoiato 
della donna le ù. Però è da dire che i 
più amano le toro mogli , e (juanio hanno 
figli, non saccede ripudio; né è raro ve* 
dert che gli ipMÌ •iTno<ibeii ■* anrino eoa 




di non ha IH) sa tu contrario , e 
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tal tenerezza òa morirsi il saperslite so 
l'altro per malattia, o per altro fatto cessi di 
vivere. Deesi non ostante aggiugnere din 
l' idea di matrimonio indissolubile non è 
per duUa gustala dalle naaioiii orcaochesi : 
K ciò ibrma un gran ^soggetto di iravagliu 
pc' MisNOoarii. Un altro travaglio poi per 
questi è )' aso presso gli uomini di co- 
deste nazioni di sposai-e più mo"lt ad un 
icinpo t e prender queste ancoichè soi cile 
iosieme j o figlie di. sorella, o di fratello, 

0 figliastre , o cognate , od anche madri- 
gne : da, nisfiima astenendosi essi qualunque 
sia il vincolo di sangue cbe insieme an- 
tecedentemente li leghi , la sola loro ma^ 
dre eccettuata. Che se per uso alle con- 
sanguinee si prepongono le aCTini , età 
piuttosto nasce dal desiderio dì allai^are le 
parentele colle famiglie dì queste , che ppf 
isconvenienza eli' essi trovino in raddop- 
piarla con quelle. Del rimanente in quanto 
a prenderà più mogli ad un tratto pare cosa 
propria più de' principali tra loro che del co- 
nmue; e ue abbiamo detto Ìl motivo altrove. 

1 Jaruri , i Guipunavì , i Cavèri contcnt^insi 
quasi tutti di una sola moglie. I Taniana- 
clii, i Maipuri ne prendono due, o tre. 1 
CirìlÀi «ODO qudlli cbe diedero l' esempio 
^ «ibi di ^^ar i^.doane; ecomealh» 
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biam Vedutò al tempo di Raloigli qiinlrhe 
Carico averne avuto cinquaiila , di alsi o 
pià muderno àtlesltisi avcnie avuti: tcfiilii ; 
^ , qiirllo ctu- è più singolai;(| , UAu- ih al- 
ti-ellaiile iiiizioiii oreiiocliwi cijscIteiliiiM. 
Tra qiK-slL- vni-ie mogli poi y'ita im cfilo 
ordini, so;,r.Ht.».lo k |.rima in diguilà 
e<ì iiiflmir/.i "''i'" ! " ' Ti.manathi 

.«sano tniniln..n' Ih spconda e l.i terza eoa 
vocabolo significaute la compugua ài mi» 
tDOglie; e lutti poi chMmaito voIearine»M 
flucHe' seconde-, 'o- iPi^ze dono* > le «emè* 
cAe' ddla ^rMglie di (jK*?! lale.- Quesito 
ti-ovarsi più donne in^Jenie con un uomo 
solo è divermlo p(-r f-,p cuflii , duc- 

cVièlianno i.olillo vcil.'i It; Laller.zalc averne 
tino -lutto loro. LaoTiile esse pef ciò incli- 
nano furtcmLute hI cristianesimo; e BO- 
VPiit(.' se 111; sono vrclute pai-PCcbie pMS«^- 
toi'si al Missionario , e Homandarfjli tbe 
sniogli i loro mariti , ond' esse possano 
averoe hOo tutto proprio. Dictsi per al- 
tro , cbe presso ad alcune nazioni del- 
l' Orenoco , siccome pur dicwl ili alriu>e 
dell'antico Coiitiii'^iile , le moi^ll di un 
fratello SPi-vano aiiclie per 1' alfro. 

'VsHffno ueHe varie nazioni oientKhesì 
i peosiineiili dt^le dcime puntate intMm 
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■efla prisM' loro gknriaanw » teoendk> clw 
le grdviijaaw e ì patti sceauuo Ìq e^ il 
fiore, delld, be!là. Alirv tengono ,«tie 1' ar 
vernif ìii t-tà più avaiisata precipiti i l'eùJui 
delia pi-ima l'iR.ìcliezz.i. Da ([ueàtc diverse 
opiatOLii potri,'Ì)besi argoojentai'e il ptruliè 
molte nazioni oreuocliesi sieao pucu uut 
mttrose. Del cesti» somma è la faciliià cUf 
tutte hanno io- genierale ài partorire. ! ' esse 
al primo sentire i dolori gèl parlo ritì- 
ransi o in una oapaunaceia fatta esprossa- 
meote , o a piè di im albero ; e vi di^ 
poligono Ideile la loro prole ; indi ^ Ih 
lavano e, poslalasi al seno, ritornano alle 
loco abilazioiii , o tirano innanzi co'niariu 
il loro cammino , so viaggiano. Rari sono 
i parti di gemelli pi-esso quesle nazioni : 
» sìt-haiuio a scbìfo o percliè sospettansi 
ìU^ittìmi» 0 pa«hè più che di donna, si 
credono pro[WÌi delle cagne. Così par loro 
Iriìto fatto uu bambinò nato eou , qualcbe 
diletto; e si stfona itnnùiiitinente. ,M-i fuQj;i 
di Innesto caso i faiicinlli goiio allattati 
due anni con gran cura, e tenuti bene, 
o i Tifali iUV.f madri t- d,ii pad.-i Iciifrissl- 
mamyute aiiiali , seii^a però clii; tra loro 
a' usino le smorfìe che fanno^i co' fiiuciulli 
da noi. L' aoure de'- genitori ' ssjv^l è- 
«erie. Si. wuo' owervrta neU^ donne otif- 
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Docben mcìote «e cose Ae nffioeià etfory 
te. Ui)« è che, .dopo due lane dacohi ere* 
donsi gravide , KHanriicoiio il tùala , ni 
Mano piA qtundo aUiÌ«Do da pBitorin ; 
1* altra che essendo gravide IrovaMÌ * ea- 
pricc'iosaineHte appetenti nDa,t>' altra cosa; 
e l'biatiHDO voglie, come le nostre «ìomie , 
ìe maucltiette di varie specie clic taloi'a ap- 
pajono sulU p«lle de' fanciulli. 

Le donne orenochesi hanno da preparare 
il cibo ai loro mariti ; e quantanque in 
-generale questi portino a caii ciò-ehe oo- 
corre , tanra sono lA indiscreti , che s' in- 
furiano colla moglie se ritornando a casa 
non trovano di che mangiare, non badando 
punto cbe non si prepara ciò che non si 
ha. Nelle popolazioni tuttora abitanti nei bo- 
schi le donne non hanno pensicre né a filare , 
aè a tessere , andando lutti iguudi , sic- 
come abbiam detto; ma come le più di 
questa ntiBÌoni vivona - con qualche ^io- 
cipib di. civUU , le dtmne sono ipelle 
che filano il cotone , o levano le fibre 
della palma per tessere le Liscie, di cui sì 
cingono ai lombi maschi, o femmine , e faiisi 
qriiilche peszo di tela da involgervi i bam- 
bini. Ove poi le nazioni si suno in civiltà 
ftvannte di pì& , 'la' filatwa del .cottme è 
UDII oCtiB{ÌBsione.«biti»le.(kdle dom», « 



-y Google 



' "!5 

SODO fìUirioi valenti. Le vEK»:t]ie sole sono 
fltislinate a tessei'e le amache e la leln 
a' Tarii Tisi inserviente , ed hanno telai 
mobili e piccolissimi : e le -loro tele 
gono ad assoinigliarii mà ai nostri lavori 
dì calzetta , che a quelli di vero t«*snto. 
Oicesi che dalle Caribbe siasi diffusa 0067 
st' ai-fe nelle altre [popolazioni orenocfae»; 
l^e donne sono eziitndio quelle che fanno 
le diverse stoviglie ppr la cucina ; e quasi 
in ogni nasione v' è diversità di forma in 
questa sorte di vaseiUiiie , siccome [liù o 
Dieoo industria. Fanno t loro lavori col- 
r aiolo delle noie mani ; le sola scoileile' 
e certi boecaletti de' Guipusavi e le cati- 
nelle ile'Garibbi sodo inverniciate; e nel 
formare i vasi di qualunque miniera usano 
di tirar la creta in tanti cilindretti liiii;:;^! . 
ed aggomitolarli a mirati 1' ono sopra 1' al- 
tro , sia p,-i- U Iari;W.a , sia per 1' al- 
tezza dcir utensile : ni allorché hiimio cosi 
disposti qiie' ciliiitii''Hi , li premono e H 
uniscono 'li tal modo , che pajono una 
poita. Gli Ottomachi sono fumosi per ie 
peatide da cuocer l' olio di tartaruga ; le 
donne Goame fanno certi vasi toodi « due 
becchi per rinfrescar l' acqua , che non n 
timo mai potuti imitare da altre. La donne 
tamaoMbs fanno vasi a^l « contenere 



*i'nlo Loocalr òì ciccia i sottilissimi tanlo , 
elle pordiè non si rompano è <!' iiopu ve- 
stili; M ,11 fi.ofi d; una camicia Il.lU lii 
rcoi/,a il':i!h*:i o. Mentre (inrpt-clu .Ir' v-si 
fabhvic:ili dijiiiio oiinoclicsi liaimo il 

solo colore pi-Ojirio Jeila ci-eta , allri ap- 
pajono . djptuli a vari! colorì ingegoosd*- 
waemte. Vuoisi notare ancora , che -sessi 
uso di forno sanno cuocere i Iorc> làvorr 
dì ferra j mMtendoIi entro udh fosseltft 
scavala .'apposta , e sopra alzandovi unH 
piramide di corteccia di cei ta pianta , bi^n 
coiioH:Fiido e. quanta esser debba , e .in 
quanto tempo il 'vaso > accoDdo 1» 'suri 
quxliLà, debba rimanere esposto a)}' Baione 
dt'I fuoco. 

Gli iiomÌDÌ hanno de' lavori t' io prn- 
prìi. U primo è qnelto di cos! l m una 
certo «area- di canna e!aslic!i fall» purispce- 
nieie 11. sago di'lia juca.; e certi vngli di 
varie forme, o slao:i, per preparare la fa- 
rina del maiz di cui sì la l' arepa , e 
^quella dt'l manìoco cbe serve a far la 
cassava. Gii uomini si fabbricano j^li archi , 
le f:i:(xe , i turcassi ; e rispetto a qnustì ultimi 
Lucilo nome i Tamaiischi spezialmente , i 
(111.:'; i ii f^nua sottilissimi e graeiosiaumi , eo* 
li:' ' l'j t-Miestfipi , «in intrecciare le foglie dì 
^dìina. Gli Oltomachi sodo vclenlisìimì m 
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lavorare stuoie r»p[)rL'«.i te (iigU stessi tìpa- 
jjiiuoli. Dulia sU;sia maniera die 11" stuoie 
gli Ottumacìii fabbricano aiicliR 4e' padiglioni, 
sotto i quali (lorinoQO ben riparati dalle mor- 
denti Koaiare che iafestano il ìoro paew. 
Gii Ottomacbi sono itiiche eccellenti ia 
rotondai-e il guscio di una lumaca roìautis- 
siriia cliiatnata mencu , c i [liccoli i^lohetti 
the (te fui'inano , i'oiali sei'voiio a tir cof- 
Ifltie vaglie assai più che quelle ililte colle, 
margaritlnc. Ctiiamausi colLme di Cliiripa ; 
e gli Olandesi e gì! Sì).ì-uuo1ì ue fauuo 
iucetta. Fijialuiente gli uoiuiut oreaocliesì 
fauuo i moi-tai di legno > eatra i quali i\ 
pesta il maiz : noi qjnl lavoro sotio rino- 
mati i Maipuri che li rendono perfetta^ 
mente coocavì coli' opera dei fuoco. E poi 
per quasi tulli gli Oienochesi un grande 
■oggetto di. lavoro la rabbricaxiotie de' laro 
cauDotli di diverse gi-.mdi /.ie , quasi lutti 
dovendo navigare o p^ l gran fiume , o jiet' 
quelli che ad esso mettono foce. 

Ma r occujiazioue mi^^'ioi'e degli uo- 
mini dell' Orenocu è quella di jirocaeciai'e 
r alimento per sè e per le loro famiglie ; 
e variano gli aliuieaU loro secoado t luo- 
ghi ne' quali dimiirauo. GIÌ Ottontacht , i 
Guarnì , e quaali stanno salU rive de* fìqi- 
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mi , o presso i lagliì , vivono di pesce. 
Gli abitunti di paese montuoso , come I 
Taniar.nciii j i Parfvchi, i Piaioi, mangiano 
carne (li cervi, di muiuli , di danti, e 
,d' altri animali terresti-i. Souo varìi gl' iu- 
ge(.,H di cui si servono gli uni ^er aver 

fiesce , ffli altj-i per a?eir Ktvdgjjiunie. P,tit 
a pesca olire gli ami, le vali e le chiu- 
se, sovente adoprano certe luche e ratl(< 
gì ( che sparse in polvere suU' aa|ua sba- . 
Jordiacono i pesci ; per h caccia sia di 
^adrupcdi , sia di uccelli, usano spezial- 
inenle ima lunga cerbottana , daila (juali! 
col soOio spingono ima freccia avveli'nala : 
ne del Yekiio resta ombra uell' animale 
ucciso , pui'chè la carne si faccia ciutcere. 
Questi sono i mezzi coi quali si procac- 
ciano il villo gU Oreaocbèsi viventi alla 
pianiei-a selvaj^gia : tuttavolla non è sfatto 
ignota ad la coltivazione della terra , 
Iraendoiie o maÌ£, o nianìoco , o patate* 
o cjualche altra radica : lasciando £ dire 
delle ti ulta che k- jiiantt! spoOtanpamente 
loro oflj-ouo |)^f 1.1 ^ol,! pena cIk diensi di 
raccoglierle ìhÌÌì sla-liiue op|iortuiia. Gli 
Oi^DOchesì riJotti iii borgatf dai MIssionavii 
hanno dovato applicarci al lavoro delie 
tetre cou uii iTrt' ordine, n alla cura dei 
Esitami. Kulia pei-ò v' è nticòra , che si 



Tncoiiura rioslra : non tanta 
iW dim-i e de' terreo! 

•o eh,- i.!.>biso.'i..i all' Ore- 



iiiisi Di-i- I accRHiiiiiff rapwncr. 
a^'gi. Meno rufetiT a 'bottata 
i , non knnno ancora ooa^ 
cu oi'o si^ubonc KtirofMn 
iinà oer aueilo fuamtsaioio 
iii> Icilio tu uiiio aiuJe. ie> 

imto Ciò . come si danol> 
alk ca(u;ia . si danno ancliA 

tiviOIuo. Amano aiicit' essi 



fiirsi bene fascio . iiemui . roi Dici . altre cose 
slimji : « danno in c^itriliiri In loiu cassava . 
il ams , fruita , « vai-ie e[iiaiiia di pappa- 
gufi « ' a aiitif segii uixvlh ; u i>riisaiiw « 
mlR^si^a «■-«f»«C^'iquana e cacao. S« 
qaalche. volta ^i^tiano ne' caiubii alcuoa 
miineta , V lianuo pei- U!i ca[>o di curio™ 
sita , o di ornnineiito. 

Faca.ido j;ii Orenochu-i i loro traffichi 
sema l)i»pgi]o dì moneta , bautio vieù k\-* 
xeu, £r.vt, ti 
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sogno di arihneliC" , giacché 11 contare e 
posa-ùella vita n ecessa ri issims. Ma nelle 
loro .lingue non trovasi i udì viJ naia , come 
tielte'. DOstrE, «na lunga sfqtieia di lerniini 
stsbiiiti per la numeraijofic. 1 Tamaiiachì 
banno yocÌ esprimenli l'uno, il àuc , il 
tre, il quattro. Per iodicire il cinque ser- 
vonsi Jclla voce significante la mano che ha 
cinqui! dita. Per audare al nove , a quello 
della mauo aggiungono i (piatirò nomi «e-, 
cennati. Le due mani indicano dieCÌ i" e n- 
peteoflo ancora i quattro nomi gaddetU 
■ le due mani indicano il quattordici ; o- 
nno quella 'deUe due mani, e ag^uogono 
l'altro di' un piede per acceunaie quindici: 
e de' diìe piedi per accennare il numero 
Tenti. Ghiainano poscia ii venti un uomo : 
Aggiungono due mani ad un uomo per di- 
notare' ii trenta: dicono due uomini pei 
quaranta, e cosi via discorrendo. Cinque 
nomini sono il cento. Poco differiscono 
d-ti Tamaoachi gli altri popoli; e GumilU 
dice che , procedendo tutti di cinque_ in 
cinque , contano agevolmente sino a dieci- 
mila. E questa forse una esageraiioue di 
quello seriUore, il quale se non fosse 
morto circa tient' auui fa . piglierebbesi 
per uno di que' Frati che andarono i primi 
io- America pieni di seW spogli di lo- 
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sica. Sgli «vr^be dovalo din'' che gli 
Omocbes! , bello stato ìd cai sono , lum 

hanno bisogbo ili «tendere a tanto i loro 
conteggi. Piacerà sapere che quosU popòll, 

Srendi^ndo I prihcipii tlell' aiìtmetica dati* 
ita , (ervonsi matccialiiiente Jclie dita per 
dimostrare il numeru ctie vogliono esprit 
mere. Se dicono : dammi un coltello , al* 
zano UD dita; se due, alzana due dita , 
e così fìno al cinque , il che esprimendo 
nioslraoo la mano ; né dicono dicci senza 
mostrarle entrambe ; né vénti sema sten- 
dere le dita delle ' nwai verso quelle do' 
iHwli , che alla -oppaftnaìlà par muovoàO. 
Ma jògni nazione ha ua particDlar -, modo 
di mostrare i .numeri collfl dita. Gli Ot> 
tomachi dicendo tre uniscono, insieme il 
pollice . 1* ioilioe e il medio : i Tamana- 
chi mostrano il mignolo , l' anulare e il 
medio : i Mjipurì alsiino 1' indice , il 
ncidio e 1' anulare. Ma se a taluno pa- 
iono goQì cosi facendo , non si riciis(:rà 
da tal uomo di ammirare in essi un certo 
iogegno DelU deoominatione delle dita* Vol- 
tato iQ tingua no.Hti a il nume d'<WOUao « 
risulta che il |tollicc per essi i dettò il 
padre delle dita , I' iii'Ìii:(; quello die teo^ 
stra , il signor degli altri il medio , Tana- 
lare quello accanto al piccolo, t pccolft 
l' ultimo. Ma di ciò basti. 



Gli abitanti dell' Orenoco uon scu» 
Inolio amatili de'giuoctii. Pur n' lianuo al- 
cuni , clic noi diit-mnio inventali ptf ild- 
dcrsi agili , jiiuUoslo clie per dikllarài ; e 
li cullivauo a dileUo , certameute fanno 
vergogna a noi , ckc uè abbiamo fatto un 
iflr^aeato di vile cu|tidigia , iude^aa d'ao? 
mìni ' -ùvili. I giorÌB^i li esercitano al 
tìrt) : il che- vale loro utilmeole per la 
caccia e per la guerra. Vi si «^iuogODO ' 
nnche i maturi d'età, sia per essere 
ìY esemplo ai giovani , sia per Gooservarsì 
destri. Se non tutti , mblti almeno si danno 
lat' giuoco della lotta, il quale essi fanno. 
a partito disuguale pir viemmeglio pro- 
varsi ; e si'SCafìibiatio i vantaggi e d^sav- 
Vantàggi.'.GIi 'QKOùiacbi banoo un g'iuoCQ 
dulia palla , cbe iqaeatumjile iiigcgnosis" 
Urne e bello , dalle altre nitù^iii orefio- 
chesi nùn è stato mai adottato. . HrinnO 
dapperlulto , ove q,bilaiio , piazze de»tÌJiàU 
a questo giuoco a cui prendono parte an- 
che le donne. Dicesi che tale trovisi presso 
gli abitanti de' monti Tupia nel Messico; 
noi r abbiamo veiinto presso i popoli 
d' Hait' ; e siccoo^e ne abbiamo data , par- 
lando -di 4]i)L'll'Ì8ol'i f una suflìciente idea ^ 
«1 piTseule noo uc diii^mo altra , pìccó- 
lissiitie essendo .le dilftrenM. Quei cbc 
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tengono gli puomaclii pel . più gofib e 
neghittoso popolo dell' Orenoco, avrnnao 
lungo argomento per ispiegare la destrezza 
e Id passione cbe niettono in questo giuoco. 
Giudicliiauio sjitsso sì male de' nostri vi- 
cioi I Come presumeremmo di giudicar 
beaa d^li Oltomachi? 
. Ma ae. in generale gli Orenoctiesl poca 
.ÌDdiauione mostrano pe' giuochi , assais- 
fiima n'hanno pei balli. O^^ni popolo nu- 
meroso» o scarsissimo d'individui, che 
potceb|)esi dire una famiglia piuttosto che 
una nazione , siccome è quello de' Vo- 
cheari , il quale oggi è ridotto a nulla 
più di sussant' anime , ha i suoi balli par- 
ticolari : i soli Salivi diconsi imitatori di 

![uelli d^Ii altri. Gli Orenocbesi non. bal- 
ano mai senza' cantere : ed hanno Varìi 
Btrumenti sou'ori , o -a modo di flauti c 
di zampegne , o a modo di tamburi , o a 
modo di tromboni. Si osserva che i so- 
natori ottimamente stanno tra loro in per- 
fetto accordo. Non v' è giorno in cui non 
TI abbia presso questi popoli il balio: esso 
dà compimento sia all'ozio, sia alle fa- 
tiche della giornata ; ed incomincia t^do a 
ballare tosto che abbiano cenato , ppolun- 
gàu» }l ìofo dirertùneulo fino alla stai^- 
fbeiu» AU eèssndo dif^eile avere Woi sera 
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tanta fliccifl ^'^b téiienie eonfbrtftti' i duiza< 
tori secondo il -desiderio e bisogno , di tratto 
In tratto se ne prepara in tanta quantità che 
possa rendali con ien lì tutti , ed abilitarli 
ganzare l'intera notte. Incominciano a 
mettersi in circolo al primo suono .ie' 
flauti , e girano uomini e donne senza dir 
parola, facendo lazsi ibutTonesc'iL. Poi ri- 
focillati' col liquor delia ciccia . dati hI* 
cuoi orli di allt^rezsa o di sfida , met- 
tCMi»- a cantare « » baHflrjS, rappresentando 
insieme varii casi della vita , cosi che po- 
trebbe dirsi che fanno una vera commrdia 
pillando e cantando. Questo è il ballo or- 
dinario. Ma ve n'hanno di solenni , che 
diremmo di piiì cooiplicale rappresentazioni. 
Sogliono iu questi balli dipingersi faata- 
slicamente , attaccarsi alle varie parti del 
«orpo assai piume, porsi indosso pelli 
-d' ' animali che abbiano ucmi, tnettem 
maschere , e carieam - o dì sonagli , se 
1/ haUno , o di ziiccbette piene di sasso- 
'Itoi , che per lo scotimento fiinno stre- 
pito i tenere in mano hasloui che battono 
In cadeuaa ; ed usare tali altri modi , so- 
vente ingegnosissimi : con che il chiasso e 
frastuono che ne nascono , sono appena ci'e- 
dibili. Talora sono i loro Caclclii e Piaci 
del baiifi: 0 al certo - tempre 
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un uomo' principi^Le : nè ia Atea owagionc 
cercano \e donDc orengcliesi di mcwb^si 
bolle quanto in questa che direbhesi .«0- 
leiiuilà nazionale. Una cui'iosa cos» è stota 
[i^si^i'^uln im'caiiU usati Ìii questi balli d«i 
TdiiKitiaclii ; ed è, che sano essi un uii- 
ECEigtio (li vocaboli <; di l'rasi auliquate , il 
uoi scuso venuto ili gonerazione in f-cne- 
razìone rimane un secreto tra i uaiion.ili, 
che non mai cliiaraiiieHte è Stato rivddlu 
agli stranieri,, «i nemmeno aìMi»»oaH»i 
'qnegr Indigeni che si sono fatti vristi'aiH. 
Presso i -M.iqiuri le cose cantate sono io- 
tese f^icilffii-Lite, Eì^e psrlfcifiano del gaio 
e fcaivo ii.i,ore di qudia ustione. li. s'-- 
ncnle Ogui popolo esjjrlme le quaiili jjro- 
prie d(-l suo. In tulli è mirabile J aeco^'do 
de' suoni , de' cani! o de' movimenti deilc 
Yarie menilira delle [persone per tfatteg- 
giarsi conforme il carattere chi; assumono 
nella tappresentaEion^i Ma fra tanla diver- 
sità di baih 1901)0 pnruli degni di singolare 
esposizione dwe , praticati, uno dai Maipit- 
ri, l'altro dai Tamaw.elii. Il primo olila- 
masi Queti , che vuol diro animale Si 
finge in esso che vengano di tratto in tratto 
ne' loro villa:;;:;! delle ser)>i , \<i quali por- 
tino seco bevande , e ùdctlinsi di hallire 
cogli HQmiaì'.L^ doane che' hanua ìa oc- 
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rore le serpi, nei «f<^lMWO assistere al 
ballo temcBà) d* estere, divorate ; e gli 
nomioi ci6 preaAoao occasione Ji <laic 
ad inleodere alle taedisime quaule assurde 
favule essi vogliono. Graaiosisslini sono nj)- 
parsi suoni tlegl' Islromenli , col quali è 
accompagnalo qn-^lo balio, e |>iem di 
forsfl i ca.ili espnnii.iUi i diversi affclli 
svolti dall' azione. H so.ejile ber dtlla 
.ciccia , che termina col far rovesciare a 
t«rra ballerini e lODalori . è ciò - cha Ut 
infiammato lo Kelo de' Missìonavii a far 
«.•essare questo bailo nelle loro borgate. 
Entrano (lur favole di serjii nel ballo de' 
.Tamnnacbi chiamalo Accliei-nalerì , il che 
vuol dire i Flauti dtUe serpi, lu questo 
rscc in mezzo una donna con un orciuo- 
k-llo in mano, la quale, mei-cè una canna 
die v" iulroduce, ne fa uscii-C un sinodo 
i ii;>u ; e libilo il Wlo ha un caraU^'e or- 
riM. Qtiesta donin è depouUria del se- 
dilo óif. aoa- dee nvfiWe alle altre : ma 
quale esso sìa, non é noto. Bensì è nota 
ia premura die hanno i Tamanachi olidc 
:-ia ciaiservalo. I Missionarii hanno dubi- 
talo di coso superstiziosa. Ma non hanno 
i.c. iliiHlo c!io 1^1 siiper^lizione è religione 
cf-.uìhi; nè può esservene di corrotta, 
. oic. iiacraiucntc,n)aaca. Il primo cult» da 
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qnpsti jiojMjli cuiiu.-'.oialo fu (jtifHo rlel cri- 
sliaiiesiiuii, 

Mii avendo noi pciiilo dtllH cìccÌìI, òi 
cui Oci'iioclifsi fiMtiiu tanto aìtuso no 
liiL'u iialfi , gitl.sko è acceuii'ti'e ch'essi, al 
pari il'oiU'i Americaoi, la saimo fare ga- 
l^liai'dUsìnja. Sono le donne die Ifi mauì- 
polaliO; e iaiino questo Hyginiiyinihi ad 
ima ''spm'e dì liqaiaissiina [loiiuSti di inaia 
un lievilo the Ivaggoiió dai [^r<mi di luaiz 
masticato. Sci^lgorisi a ojipr* le im- 

gai7.e piò giovani , L'ise [lei- diniiiiuire 
r avveisioQC che potrebbe (are cosa raa- 
BticaU da altri. Se ne fa ancora col pane 
di cascava alìhrustolito , e colla juca , o 
mauibco. Haiinó j;ò.i .^ù, Orenucluisi più 
di taoli "nitri .Amoi icani ragioiu;, di - con- 
joitai'si con qucsLa luno cicuìa dappoi^è 
■oQo^obbligati BOtìdiaaftaieDLe a i>creac(juji 
poco Intona e. catdS. „ ' 
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Gap. XII. 



Condizione politica de^i Oie'iochnsi. Ca- 
cichi ; loro prbrogntive , e loro poca 
potpnzi^. Distinzioni arcordtite dagli Spn- 
gnUoU ai Cacicki delle ridtizioni. In 
esse , ove sono Orenoch^si di divwtm 
nanone-^ sena più Caciìehi. Coasfgaenta 
•die da eii derivano. Modo di - afflare 
degli Orpnochesi Uberi. Come foràficano 
iè loro borgate. Genio bellicoso delle 
Infumi orrnockesi. Educazione do ra~ 
gazsi. jdrmi di tjuesti popoli, glena 
delle loro frecci; . Considi^razi'mi su 
questo loro uso. Modo di guerieggiarei 
Schia^'i orenoch'isi. Loro sorte , e loro 
carattere. Fa d' uopo eccettuare i Carib- 
bi e i Gaipunavi, Come si comportiao 
in questo particolare gli Spagnuoli , i 
Portoghesi , gli Olandesi , i Francesi. ■ 

Mft egli è giusto conoscere le nazioni 
orenochesi nel ris[)ctto della loro conili- 
2Ìone politica. Elleno anche nello stalo 
selvaggio non sono si deserte d'ogni ra- 
gione socievole) che manchino di reggi- 
otento t di capi. Noa. si seno però poc- 
(|ueilo prin.te' (l«U« loro libertà ; ma sol- 
tuOo li SODO pro^Tedute ^i od cefto cea- 
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tra d' unione j e Si forza comime. GU 
Spagnuoli , primi a no»oMH!re gli- Ameri- 
cani , diedero ai Capi delle nazioni del 
Nuovo Mundo il titolo di Gacictii , adot- 
tato poi quasi universalmente anche dagli 
scrittori , sebbene una tale denominazione 
non sia siala comune a tutti i popoli, sin- 
golarmente per la diversità delle lingue. Il 
titolo di Cacico , od equivalente , nella 
nia origine, vliol dire quegli che sa e può 
■opra tutti gli altri. Di tal maniera chifti- 
ntoisi dai figli e nipoti il Capo della fa- 
Aiiglla. Chiamoss) cosi pure colui cbe fa 
|K»lo «lU testa di cjualche erAigrazIone* 
Molto . piti tolni alla cui prudenza ' oef 
CjAuuni pericoli fu racco 111,111 ila ta la dire- 
SiiHie della forza pubblica. Pare che la 
ibeoioria di' coloro i quali per alcun ri- 
spetto furono utili alla lora nazione abbia 
influito gagliardamente a f^Jiilire la di- 
gnità di capo in cei-te famiglie^ C«d qnvdQ 
m poco a poco pr<:sero uno , stato distinto 
Bella ■ considerazione de' popoli ; ma eoa 
■ diverse conseguenze. Imperciocché nè tutti 
concedettero ei loro Caeichi eguali ^re* 
rogative , nè tutti li etbcro cieditarii. E 
ciò che ai osservato rispeUo jHu m<jlli- 
tudine delle nazioni sctvii^;^c rtniei'iearic 
M è per e^uat modo osservalo ancora ri- 
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spAto ai TBrtt po'poK orenocfaui. Pre^ 

questi , coA come prefiso gli altri Ameri- 
cani , o i vecchi per rìpulnaione di consi- 
glio , o ì più distinti ia valore, acquista- 
rono Ini riiiomanz?! che l.isciiirono presso 
t.i molliliiiline aa seulltneiilo - di tiiìucia 
ne' loi-o posteri , come np' loro fi^li quell» 
•il una certa slima di sò. Quiudi venUc 
limi specie di Gaaggiorciill ^ i quali, come 
fingevano sèlle uose della ,'gM«iTa i' aiÌDo» 
fi , òtti) pnr )!' dii^ssurì) in vitti affari non 
menò' importanti; Reco le piarne trffcce 
dd pubblico diritto degli Orenotiliósi. 0;'ni 
ord.-i , in c.-.i sia distinta una nsmne . ha 
il suo Cicic« ; e pi-esso loro , comunque 
sia che sì scelga uno solo pel comando 
nella guerra ove (juesla si fiiccia per rn- 
tei-esse comune, iiissuno s'è veduto mai 
che abbia acquistata una suprem^sia co* 
stante nello stato di pace-, siccome fii nelle 
Utjlc e tii ^Itre parli del Continente. Adnn* 
(pie fra le nazioni oreoochesi , che si^ 
sono .Qonotciate fino ad ora » non troì^an 
stabiliti! , come in altri- parti Anenca , 
m:eno che dioìaOio imperio f- tiè monardiìa 
dr^na di questo nonie. Se il Cacioo -nelle 
soli'iini raduu.Tnze e nulle feste h« un» 
disliiizioiie , essa non è che onorìfica. Nd 
rimiiiiente egli va alia ca¥cÌ4 9 alU g*" 
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sea come gli altri ; egli come gli altri col- 
lisa la terra. E volt! iil ieri ascoltalo, se è 
prudente ; m» nulle ci>s(! comuni non ba 
autorità j)er fare che gli altri lo sieguaiio 
se seno di diverso pai'ere. [ Gacichi dei 
Caribbi dovrebbero altere aiia speeiale po» 
lenza suIIb nazioue , GOfWiltrraU i riti Mi- 
>golari coi quali vet^ono ioalnti «Un 
dignità <lì capì, C(AaÌ cbe- -d«ve mere 
procUmatO , ha da sattenere un lungo 
corso di prove e di tormenti , cite ab- 
ballerebbero Ix costanza d' ogei uooio , 
fuorcliè quella di ua Ciribbo. I Caciehi 
di questa nazione portano per diatiaiioue 
quel cullare che abbiamo dello chiamarsi 
tìiaguala : lutti gli altri delle dar.iooi vi- 
nati UlUavia libere vanno nudi come 
porta (1 cOBbime generab ; e raro è che 
Hm colóri coi quali ai dipingono, e 
ornamenti che usano , essi praticliino di* 
Tersamente dagli altri. Nelle bollate sotto- 
messe gli Spagiiuoli etie si servono da. 
Cacichi per istromeulo <lella loro tiranni- 
de hanno loro eonCL-dulu un basli>!ie dì 
comando , di clic mi 'turameli le si |javoucg- 
(;tano ; td hanno accordalo loro ua posto 
Kparalo su cui seggono uttendo la àùt- 
trina , o la predica. 8i Ìuouo [Mirò vsrii 
fiitlì , dai quali si può facìlaunto Ugo» 



nuntate Ae i Cacichi orenocliesi , pr«t 
posti alle borgittfl sottomesse agli SpagDuoUt 
incomÌDciano ad alesare gli spiriti prìnci- 
pescWi. Imu, capo de' Marepizani , essendo 
.aódalo a visitareun Missiunaric de'Maipuri 
io uaa borgata posta alla cataratta dtvii 
AtorL^ si faceva ^precedere da ctmto dei 
HiDÌ amati di piitoni e di scbiopp , 
Bwntr' egli portava il suo solo bastone dì 
eomaudo; e due di essi facevano per turno 
b aentìnella al luogo di sun abitazione, nel 
tempo che , dt^poste le loro armi , gli akii 
trattenevansi a far de' cambii coi Maipurì. 

Le borgate degli Orenochesi sottomessi , 
siccome abbiamo ailrovc acceonato, soventi 
voile sono composte d' indivìdui di più 
nazioni, raccolti insieme dallo zelo del 
AiisBionarii ; e ad ogni particolar vazja 
pretiede un Cacico proprio. É ijjiesla Dna, 
prudente misura adattata per-lar meno awi 
tire agi' Indiani 'la muLsuoàe del loro ila-» 
te ; ma essa è forse una delle' ptÌRcipali 
cagioni del freijiiente loro disra-tarR , gnao-. 
tunqiic battezzali, alte foreste native. Impe^^. 
«iocclii; , come grave 'è per essi infine Ic^ 
star soggetti alio discipline, religiose e cì-i 
vili a cui voglionii legare . niun comuQ« 
sincoio d'unione troviinjo in mezxo -all^ 
diversità del linguaggio , dtl costume o 
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degli usi, uno ne trovano naluralls^imo Qel 
loro CaC)<X> particolare: ; e questi nella 
cmulazioue , nella invidia, e Ìii simili ec-r 
cilameuti dell'amor proprio ha abbastanza 
di che sovente indispettirsi. Per questo ri- 
guardo è notato che i Cacichi , debulisr 
timi 4' «lUtOL-ità in totle, le. altre cose, sono 
tmi Ttleali ore tntUat eli luggìrc. 

Gli Ocenochesi tìben non islanno lungo 
tempo fìssi ue' villaggi che piiri> si fabbri- 
cano ; uè tutta una ua/.loiie , aiicoicUè non 
molto aamerosa , si concciilia in uno so- 
lo ; ma pare die sienosi diviso la lerra in 
grandissimi spazlt , poiclió sì cammina ta- 
lora le cinquanta e più iej^lie di paese, 
Bu cui non veggonsi cbc ay.mxi di villaggi 
"di uaa sola nazione abbandonati. Sa ai 
che giova notare un particolar costume di 
c«JecPti- po^li , 'il quale è questo, cbe 
eooùdoraao per «bitazioni loro uua più 
O' meop .tmU provincia;' t: quautunquc 
per tengano uria rìta vagabooda , loeiitte 
passano ora ad nna parte, ora all'altra 
della tnpfiesltna , mai però non ne trapai- 
sano i cunlinì , m.i slactjo costanleriii'itte 
nel loro parlicolare cinurtu ; e pt<i-e ancbe 
bqeHD no ponto «ti diriUo pubblico pnaso 
•«rcitt «oNsacidto' dall' ma. .Per -questo le 
tewttijnà .ià pMK bIuw.» appftriaeoa* 
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•iKGiidiite Be', riraoli tempi , hanno nn ca- 
railere dì slrfterdinaria violenza e di ix~ 
ct-zione alle coslumaiize stabilite. In quelito 
poi ai loi-o villaggi , questi sono composti 
di capanne (li iorme diverse ; e variano 
nella maniera ' con eni sono taUiricate , 
secondo I' indole pailiculare e il grado 
di rozzezza , o d' incominciata civiltà, per 
evi le nazioni «i distinguono le une dalle 
altre. l'Salin., i Aleipuri-, i Guipunavi 
SODO qnrili cbe le cfwtruiscono meglio 
(htgU. «kri. I Salivi le fanno bislunghe ; i 
Maipuri e i Guipunavi le fanno rotonde. 
. I4e'lorò villag^ poi cercano tutte le co- 
laodità l6ro convenienti. Essi vi hanno 
selve pr fare gli atterramenti necessprii a 
seniiiiart; e piantare secondo il genera 
di collivflzioue loro proprio, o per ceroar- 
TÌ salv aggina. Ei^iìi vi hanno fiumi > Oi 
gbi, O fosH per la pe4ca. Mè (>aCKO ni 
alcdD nomo notabile ha prìvÌt^|Ì0'£ P*Ot 
prìetà, lutti godendo degli steià diritti ■ e 
rÌM[)etlaDdo ognuno quanto colla propria 
industria nitri ha potuto seminare, O pian- 
tare. Dfilla terra , de' boschi ognuno si pi- 
gha libcramenle ciò cbe gli occorre; c 
delle cose comuni si approfitta ogaimo per 
quanto (torta il suo bisogno seusa gare , 
aeoza iayiilia sensa contese. Soqo ceqi^ 
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amorevoli fratelli , che indistinUtnente par- 
tccipaDo (Idia ereiliSi paleroa , e che non 
credono di dovere approfittarsi di ciò che 
si SODO pròcacciati in parlicolare. A man* 
■tenere quest'ordine è af^mnto ^ato da ^ri 
preso ir cosluine' di tanto allargare il lòv» 
territorio. 

Del resto, vilornando al discorso de' loro 
villaggi, s'egli è facile argomeulare la sempli- 
cilà tìelle abitaiioiii e de' mobili che queste 
contengono ; il modo con cui almeno alcuni 
di questi popoli alzano le fortificasi oni 
a difesa de' villaggi , dimostrerà che. , a 
malgrado di quanto dicesi della, seai^essa 
del loro intendimento , non maac^no di 
una saggia previdenza, e sanno combinare 
i ineEzi di difendersi dagli altrui assalU. 
Ecco qnal è una loro Forte^. Uno stec- 
cato di };rossi e saldissimi legni alt! tra i 
vent'otlo e i trenta palmi forma in cer- 
cliio una specie di muraglia. Qu e" legni 
sono conficcali si vicini gli uni agli altri, 
che l' occhio deli' estraneo non saprebbe 
trovarvi luogo d' entrata., o d' uscita. Ma 
essi il conoscono; largo però appena tanto 
die basti onde fame con ìstento pa»sar la 
)>crsona. I legni ^o&xatì .tona &rb si» 
(Ile urto nemicp.nOD potr^e flmqyetli ; 
e per maggiora uldeua sono T6no qnu 
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legati TOH piH'licIie ]>!e};ìiovoli , c nel li.'mjio 
flusso sulilissinie. Pcrcliò poi, se tale slfu- 
calo impedisce' 1' accesso , iiuii cojii't: clii 
Ma dentro dai cdpi (lt:H« freoce , a -rijiais» 
'^'gueste^ e atl agevolarsi il tirare' ad** 
dosso agli assalitori,' sono iu unti pa'rle . 
tiello sli'uc.-ito iiiiKtIzJte due caso niiiratc^ 
nejìc quali |>oò stare ìii sii^uio il C-nivo 
u h sua f^nù^ia. Alunni 0>óv\n h^nao 



esse-, come dai niéitt di una Ioitp, si lii-u 
addosso ai Demìeì. Questo è iD'pHi'Cieulaie 
l' uso dei GuipttBavi. 1 Maipyrì (ànao ut 
recinto una porta' levatoia che , sopwv- 
TCneiido nemici^ b^iuJoiio t; rDi'(i{ìi.Mno mi- 
Tal»! I meo te. Del resto -codeste Foltezze si 
piatitaoo in luoghi in cui la ualuia pi-eslì 
soccorso ali' arte. Sempre «ssc li.tiiiio ai 
lati -due selve inipeiielrahili |i('l< pi.iit'.<- st'i - 
nose che vi cresgaiio s^;oril.uiri.-, o die pur 
industria vi si a^nngotiu : una montagna 
bétron chiude ti -sito che sta alla sctiieun 
«tUa'paliniMB. Questo monte serve di luogo 
4 ritiro , se i nemici prevalgono. Iu esso 
monte , se non presenta raveme naturaK » 
essi tic fmuiò con arie; ivi rìfiigiansii 
e vi discciiduuo e a' eueow nei. maxta Ai- 
corde £atte dì vitalba. 
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Comilntjiio poi Iva ìt: mziunì aliitatrii'i 
dl-l basso Oieiioco dlcuue^ sieao teuuic ^iiì 
feroci ohe vjluruse, ed alcune appaiano d'in- 
du!e niansueU , giitslo è dire die nissuua 
niaiioa d' essui' guerriei'a ; e ia ispezial 
inodu tuli sono propriameate quelle che 
abilàuo all' alto di tpA &ame. Diflingaoinì 
dngolarmeate , e sono scadali braviaumì, i 
'CaipnnBvi y t Cavèri ed albi che forse 
«nctKm metitoTando. La diversità della fa- 
vella , cbe chiaramente accusa quella della 
'tirigìne, spinge gli Orenochesi alla guer- 
ra, come ogni altro popolo» E il contrag- 
genio, clie per tal cagione nasce , ha avuto 
f-ugti O.'enochesi tanta for^a , che da esso 
debbesi riguardar provenuto <jue!l' odio co- 
«luite di impolò a popolo , che molti ha 
' coadoHì' alla Karsezza d'uomini di cai 
abbiamo attrbve favellato , e prodotta l'io- 
Mmi elistruaioóe di altri. Per questo ìYoe- 
«biari e- gli- AcÉier&coUi sono ridotti al 
"pantp ia tenersi piuttosto t>er famiglie , che 
per nazioni : per questo non trovami pii\ 
ì Ti.ii , i cui paesi oggi sono occupali dai 
Tamaitachi. I Garibbi SODO stati il Qagdio 
àe' popoli del' basso Oreooco , e i Guipu» 
«lavi quello de' popoli abitanti sul!' allo. 
■Se Obbes avesse conosciuti gli Orenoche- 
si , forsG> avrebbe data pi^ probabilitù alla 
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sentenza in cui venne, di riguardare come 
iiatui'ule all'uomo Io stato dì guf^rra. Ogni 
più leggier caso di disgusto, o di diffidenza 
rompe tra fo^oh e popolo 1' alleaa&a., ig 
dÌBini' r STOuio «•Mratla , come rompe' 
l'amiciria tra nomo e uotuo. V hanno po^ 
nazioui che assaltano le altre unicameute 
per far de^li schiavi. 

E incredibile l'industria con cui gene- 
ralmente si cerca di allevare t giovinetti 
alla fortezza d'animo, che può renderli 
formidabili ia guerra. I Tamanachi usa- 
no di mettere entro un tubo di canna una 
certa quantità di formiche nere di <4CuUs> 
siuio morso, e soQiarle sulla pelle de'ra- 
sazai, onde renderli solTereijili del dolore. Chi 
d'essi mette an« parola di lamento è posto tra 
i negUttoa, e téBnto tÌIs dft lutti. I Haìpurì 
eòe^itrao gli sdnlti frus^ndoli qoo {boi 
durissime impegolate di resina ; ed è orri- 
bile il modo , peroioechè li legano ad un 
palo, e li battono tanto sdI dorso, quanto 
sul pt'lto e sul ventre. Le cicatrici, che ri- 
mangono sono pei pazienti un titolo di 
gloria. L' arco e la mazza sono le armi 
• proprie di questi popoli. La mazza dc'Ca- 
rìbbi è di un legno durissimo, «pianaù à» 
ambe le parli , lunga un palmo e mtaxA . 
'irgli uno , e gtossa due pollici , e li»àa 



a specchio. Essi se la legano al pugno, eon 
coi'dicelle di cotone , o di filo di palma , 
e forinidabii issi ino n' è il coiaio. La mazza 
d^i è- di un legno di palma, e la 
m n t fg^ am a guisa di sciabola. Essa è 
aiKtta «erto il manico, indi si allarga pep 
atrca. un palmo , poi volgesi in puuta come 
tu collello. Quella che luuio.UiUi i po- 
poli dell' aito Orenoco è del legno della 
stessa palma , di cui é qnitlla degli Oji; è 
larga quattro dita , lunga cimjne o sei 
.palmi , piatta , e di taglio ottu3i> , uè ha 
punta. Si adopera a due mani. Gli ai-chì 
dagli Orenoenesi nou. hanno Hcuive in 
aìUUD modo l' estremili, e sono fdlti di 
un Ic^O ' fortissimo e nel tem{)o slesso 
BM^i nnmidevol». .I,.^t!rf .assai fon.o ìt 
loro freccio, s ifmo fatte di boa Riccie di 
sottili canne lunghe 5«f , o seUé paini j 
che tutte le nazioni dell' Orenoco diligeor 
temente coltivano onde averne , copia nd 
ogni uopo. Qurlle che armaoo alia punta 
dell' osso della coda di razz;i , sono le [liìl 
lòrmidabili. Ali;uni uiano acute owa d' alit i 
pi?si;i : elcuiii, pezzulli '(li le^ui di (jucll.i 
jialma della quale fanno gli archi loto 
^ 0)i. Qoef[li . Creuocliesì che hanno 
4nfiQo cogU Euvopeì le amano di imo. 
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fiuta dì diie peMie , che loro smonA 3m 
ale. Gli Orenocliesi , i quali' sono- sodati 
poco ÌDDanzi in sllre aili , sono vnlenti)>- 
simi udla t'uLbricnzioiie di codeste loro 
urini , le quali jiotrebbousi dire perfette 
nel loro genere, ed olire ciò ingegnosis-. 
ginumente ornate. Per reodere più' tMcit 
bIK le loro frecce , essi usano ai avvd»< 
Darle. Non sono eglino i soli die abbiano 
«questa pratica, siccome per la storia oottfra 
è notato. £ ignota tanto la materia itìcai 
essi servonsi per a'vvélcnare le loro frecce, 
qunolo il modo con clii a ciè procedono; 
Qui-'ito die sì sa rispetto agli Or^nodiesi 
è che mettono a bollire o il sugo , 0 la 
polpa tutta di certa Esdit» bea ' p«staU , 
« die ne tomo b ifoaiJe «ntbìa » dhi»> 

Pibiria , " le qnd! ' pure- tfas' iHwqa^ 
opera tnuoiano.- FòrsÈ ndti hHtiao' imp«- 
rato il modo dì preservarsi dagli «ffluvii « 
che quella materia as saltigli a ta dal calore 
tramauda. Pare nondimeno clie non tutte 
le nazioni orenocliesi sorvHusi di vecchie , 
cjuauiuiique tutte ne fabbrichino. Pare 
eìiiatidio che non se ne faccia in grande 
quantità , dappoiché non tulli ne hanno , 
e costa carissimo. Da! che purt presiintersi 
'o- che sono di difficile trovato gl' iii^rr- 
4iea(Ì , o di opera diiflcile n'è la 'fattura. 




Quando que5lfi veleno è fallo , rassomiglia 
ad un ungiieiito nero. Quello ilejjli Ore- 
nochest 0{>cr3 sulla massa del sangue, s Io 
coiignk iiomaatiawtfi: Qiialunqiie animaie 
ferit? con.Mma.avvetenatii inpore in pocht 
momenti. Però può essa tenet^i Ìb bocca tor 
nMtramebte, pmxM non locchi gengive of- 
fitte .(fa- scorbuto , o da .altra cavlnne. hi 
rwme tli quadrupli, o,di volatili ammai- 
tali con freccia avvélennta , maiii^iasi senza 
alcun danno purché , aicLorae abbiamo già 
dillo, sia stata cottH. Fresco il veleno è 
jiotcn tifasi dio : vecchio diccsì o ili ninna, o 
(li assai jiCL-1 fui-i-i : ili niuna for/.a poÌ 
eertisniiiifinioale se asjiorso il' aoijua. 

Nelle Isoli; c in Tei-ra-fernia gli Spa^ 
<;nuoli. usarono per rimedio coatro que^o 
veleno l' acqua «el.aure;. ma còme pochi 
per questo mezzo furono salvi > paA .■»• 
spellarsi die ne' cast in cui l'acipa salsa 
giovò , il veleno fosse debole. GU Spa- 
gniioii stabiliti sulle sponile dall' Dmiocò 
fanno anche al presente uso d' acqua sa- 
lata^ o di orina , e con qiiesle lavano le 
ferite. Gli Oreoocliesi lonlauì dal mare 
ptia conosoouo uè siale , né .tcqua salata.; 
pè coiUMOoao- r. affiii,iUL che per laotU ri- 
ypèfti i- -orine veramente ha cc41' ecqaa sat 
lata : nut-noa jì dobitft jpiuito che no|l 



awiano un eecretò per Eatrarsi almeDo ia 
molli casi dai trislissimi eSèlti delle pia- 
ghe avvdenale. Si sa che i Caverì- licor- 
rono a otff «At che mrthMii in tweca* 
c masticano, eettàmaà»- nraimia dm il 
rag» A' «Ma aia un aatìd^tot. 

Quaki giusta idea possa farsi, del pasto 
da mtAba nasiotii americane usato maagiando 
le carni de' prigionieri ii guerra , che anv 
uasaaraBO , si è da noi considerato in 
■Uro ; e irtamente esileranno omaì 

i kig^ori nostri a trovar ragionevole la 
distrmióhe spietata , o la crudele scbìa- 
«itù , a cai Giureconsulti , e Teologi si 
di l^agua , che di Pt>rtog8llo condanna- 
rono con tanto sicura cosciensa Ì miseri 
Americani , dandogli in balla degli avTsn- 
torieri., elie à mossero « «ùBtmirttM il 
loro paoe pei l' ingordigia delf M0> Ma 
per op[HÌmere gli Americani & preaa a 
pretesto non meno cbe il pasto di CArnì 
amane l'uso d^ saette avvelenate. Veri- 
siniilmntte si parti dalla idea di una spe- 
cie di consenso delle colte nazioni d'Europa, 
presso le quali vedesi nelle guerre rite- 
nuta una certa eguagliaou di meni ofien- 
sivi. Ma senza ricoroiK ni ì ra«ai alW 
Congreve ÙMÌ in tfoesli ullimi tonpi'd*- 
gli UEH, aè gli Kfjlianmmai dat' vitti e 



de' pozzi, che ù sono vedati praticali d** 
gtl albi , spontaneameiile si presenta a 
ciascnuduno la considerazione che netl' iiv 
cullilo di Europei e Selvaggi , p<-r la con- 
dizione appunto dì questi , niun principio 
pùlcTa intervenire di concorde civiltà : 
onde è contro ogni giusto discorso il pa- 
r,-igOLie , su cut tanta accusa si fonda h 
svanluggio degli Americaui. Che se s' in- 
vocasse a sussidio la comune natura , i 
Selvaggi deli' Orenoco , e quanti altri d'aU 
tre parti americane usarono frecce avve- 
leuate , avrebbero facilmente potuto dir» : 
P'vi venite ad assaltarci senza aUuna ra- 
gione , giacché né vostra è la terra cAs 
ttoi occupiamo , riè vi o^aiidemmo giam- 
mai iit alcuna cosa , non avendovi cono- 
sciuti prima che giugneSte ad assahoivi. 
Natura ci diede indipendenza e Ithcrlà 
per conservazion nostra ; e il nostro di- 
ritto essendo il diftnderci dalle altrui 
a^ressioni , il dohbiam fare con tutti i 
mezzi che l'industria nostra ha saputo 
procacciarsi. Sventura è soccombere : tri" 
sto guadagno il tiionfo , poiché mii^ior. 
cosa é goder dulia pace. Ma sa voi va- 
nite ad assaUai ci coperti di ferro, e sa 
intendale disCru^erà a colpi di fulmine 
stiappato ai àao, mentre noi sinm pu- 



eli , ed ignari de modi vostri , lmiip. ri 
porrete a delitto l'efficacia delle ii'i.iija 
frecce 'f Se è lecito a Poi usare a 'rianno 
hostra armi si potenti che nài itQn ab- 
hiàmo ; pcràhà a nói - non jonà lecifó 
usare a danno vostro tfaetle citìi abbin- 
ino f Jn Uà i una certa parità di condi- 
ìcione ; e voi vorreste romperla per ai-ero 
Tatto il vantaggio per t>oi.' Non ftuè dun- 
ijitc cssei'e per vaì giusta cagione di co- 
'drsiL a\.'.-dli l'ostri Li qualità delti: nostre 
armi, innocue per chiunque non ci offen- 
da ; e co.\i fatte aveste la vostre inno- 
cua 'per chi -non pensò mai a far danna 
h Voi ! Pei: le quali roiisiilL'caKioiii, eJ altre 
èiniilt, ì'savti uomini, gi-iiiendo sugli abusi 
dette conquiste , si lestiiusero a «lesiderai'e 
cbe altri più cristiani modi fossero siali «du^ 
^eratìi e successiva meri te si adoperassero , 
hnde mansuefare li; barbai-e iiaziuoi del 
Nuovo Mondo, se veramente si era solledil 
di condurle ad «bbandi>nare e il [laslo di 
iraviie umana è l'uso delle frecce avvele- 
\taW. Ma di ciò bijsti; e, dettò quauto rì- 
gnurda le armi Ac^t Orenochesì v vettiamó 
Sila coufibtia- 'loro m-Ua gnerM. 
'-^StabflHo 'iih' elisi abbiano di aajialtftté al- 
nin. [ic^>àIo , 9Sttzi miitidifré iboMixf' am> 
f^àaSan ,~[>^i)nonsi tuufiiliàai'laincntfl 



caTD[)agna beu proTTCidali £ cassata- e di 
ciccia , e mnrciAiio. il più che, posaoao su- 
crctnnienCe. Ir-i sera inaanzi airnsialtu dof 
inuiiu iti vit:inanza 'Iella popolaelone con- 
tro la quale sono mossi ; e maDdaiiu i sjila- 
ratori pef vedere Ìii die sialo essa trovisi, 
e se fla possìbile sorprenderla mpiiiip tulli 

uhi nel primo albore vada .t! fiume per ac- 
qua , o per qualche allro bisogno , egli ^ 
ucciso in sid fallo , oppure lefjato e con- 
segnato a chi cusliidisce le provvigioni^ 
Poscia si corre al villaggio: i più ar- 
diti entrano, vd ivi ammazzano, o legano 
auunti IrovaDO. Se gli assaltati si accorgono 
del nemico, paurosi; fuggono; vaiolosi, gli 
fanno costar caro T assalto, o la vllloiia. 

( Carihbi e i GulpUJ.avi , oltre le armi 
proprie degli Oreaocheii , hanno ariclie 
sciabole di ferro, e lauce c fucili v.i.duli 
loro da F.iiroj>i;i ; iiiA non cosi faeilaioula 
gli altri. Alcuni h^uiio «nelle uno scudo 
di legno cupcrlo ai tati di pelle greggia eli 
cervo : hanno pure tamburi ; e; ideilo de' 
Cdverì dìcesi' di ordendo snono- Del resto 
giammai non, si udì che codeste nazioni ver 
nisscfo q campo aperto, alTroaUtidosi l'uiia 
1^ altra. Le loro ^battaglie non sono chf 
yif^nti ftssaltì ; v d' altronde un vero as^ 
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aeiJio dì quelle fortificazioni che ahhiamo 
descritte è cosa agli Oretioclicsi ij^noU. 
Non dobbiamo |n rò tralasciar di dire- una 
particolarità di alcuna iiazioue oi-o noeti esc 
circa il saeti'trc ; ed è che non dirigoi:o 
il colpo orizzontaci mente, co:ne è UDiversul 
uso , nu facendo per l' aria un grand' arco 
Cosi che U keaàx Tsda n cadere di pionnbo 
tÉHa tvtte del nemico ; e vi riescono. Un'al- 
tra particoUrità in molti almeno degli Ore- 
Bocbeii è i[juesta , che, presi di mira da un 
Talealissimo archibugiere spagnuolo , sanno 
con taata agilità muoversi per ogni parte, 
che ne schivano i colpi. IMa ritorniamo 
alle loro imprese guerriere. 

Espugnato un villaggio, fanno bottino di 
.qaanio Trovano, abbruciano le capanne, 
e derMtaDO i -campì meni ,a matooco , a 
banani, a patate, a mais; e conducono 
seco i prigionieri che hanno potuto fare. 
Lo .^l^to di schiavi presso tutti codesti 
po[)oli viene additato colle piiì sprezzati 
parole che mai abbiano nelle toro diveriie 
Ìin.^uf ; e il vocabolo, che presso ciasctie- 
duiia uazioue significa schiavo , ecpiivale 
per esse a quello che preS.'^o noi sarebbe 
Cfine. DebtKMÌ però in generale agli Ore- 
tmcbesì la ^ostina dt salvarli dslu tacdà 
él'cnntdi ve rio i loro prijMtnwi dì gtter> 



Digitized by Googic 



n: pennoothè, qntntaDqne di tlemi cl'«sn 
udiamo detto clie sono antropofeghì , tale im- 
putazione non si trova per iiissuu fallo avve- 
rala, siccome abbiamo veduto essere siaU 
avverata in moli' pojioli del Brasiif. Que' 
Missionan'i medesimi, chi" si sono pertneisa 
vagamente qut;stEt iniptiUiz.ioue , uel tempo 
stesso con lutla assevera 117, a dicono che le 
ingiuriose parole usale verso i iirigiooieri 
noD escono agli Oreaochesi di bocca che 
in quakfae lupmento ài collera ; e che d' al- 
tronde trattano con asxai gentilezsa i loro 
schiavi , non tmpotieudo loro, che le cose 
delle quiili, secondo (.-he aiiruve abbiam ri- 
ferito, essi sogliono incaricare i loro generi. 
Ed aggiungono di più , che ove li trovino 
diligenti e industriosi , si aHezionano lorO) 
e 1< danno per mariti alle loro figliuole. 

Vogliarao però credere che questa co^ 
•tumenza propria della generalilÀ de' popoli 
orenodiiMi , abbia una eoceziotie ri^n^ 
singolarmente ai Guipunavi sull' alto Ore- 
HocOf e ai Carìbbi sul basso. Percioceliò 
codeste due nazioui , le più violente ili 
tutte le altre, fanno IrafTico dì schiavi ; i 
primi coi Portoghesi verso il Kio-Negro 
e il Maragnone ; e i sei^ondi verso le Co- 
lonie olandeìi e francesi sulla costa. Gli 
Spagunoli dopo b prima metà del passato 
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secolo (bbei-o prò ibi /Jone ('i Ìavi] ino Ila 
di scliiavi , c limilo [i.i'i ili autliiri' a (iro- 
cecciarst'Uti ne' bos(.-lii alligni. »\Ì Otouiim. 
Sobmetite fu primcsso loio di comj^rarue 
alcuno dsgl' Itiilinri n rui a[ipnrtc'DCB£t- , 
ove loro vt'iiLii-;u oiìcilo: ilovcaiio i cosi 
compri durui'i' in isUlo dì ^clii.tvilLi ctui 
p[T ditTÌ anni , supponendosi clii', in lalc 
iotei valld si 'bsscrii folti cl iiliani. All' op- 
posto aUi t' ii;i/. Olii nllurn avt^iio sull' aili> 
« hwo O1T1..T0 fallori impicf;..li » cercare 
per fase (li^li si.ìiiavi; e i l'tiit-.i^Iiesi , HO» 
conienti di eocilinu i GuÌpuoavÌ a prò- 
cacciarne loie , fiicevano ea^i niL'Jcsimi fre- 
quenti scorreria per lo stesso Giie come 
ne' primi -tempi della scopcrl.-). Vciso il 
ij5o in pocbi anni ue avi.iiio li.mi pt r 
questo mezzo più di cinque mila, ['ciò n 
quel bmpo la CoVle ili Lisbona ccirò di 
nielleie liciio a tale scandalo. Gii Olati- 
dcsi sono (jiii'llì che lianiio sonimi bistrate ai 
Caribbi amii dn fuoco per loro agevolare 
gli alleviati couti'O lo meuo poleoli naMOti*> 
I aatÌTÌ dell' Orenoco GÙlì ioltiaf ì , o 
TÌVaDO JiFcsjio coloro iieHe cui mani cad- 
dero da primn , o sieiio venduti , sono di 
laalo buona gr^iz.ia in servire, spoKÌalmenle 
quando vengono presi fauciulli , che la- 
aciaiio gran dbfìaccre u^le famiglie 1 dallu 
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qiMli acr.iili (111; ti dipartono. Ed o aieoovi 
filtrati f:iiii:iiilli , o adulti, se sì disguslano 
(lei padrone chi; servono sempre con 
deità , se. un [larlouo tacitamente, ìiigegnuai 
a scc^IÌltu il ai'jniciito opportuno, e nulla 
riteuuii nini iUIl' abitudini di agiata vita 
che vi menino. 11 che sia detto tnnto se i 
loro padroni sieao Orenocltesi , quaoto se 
EÌeoo spezialmente o Francesi^ o Spagnuoli, 
perciocché i Francesi li trattano come- fi- 
gliuoli . c ^!i S{)aj;nuo]i non gl' ini piegano 
die iiclif faccende interne della casa , o 
ììlWh ciiiloilia desili armenti. La naturale 
duavza tic' Coloni olandesi ij temperala 
dalla impossibilità di trarre dagli sclliavi 
orciiotJiesi il servigio de' Usoi'i delle ter- 
.ro che prjestaao ì M^ri. . 
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, CAP. xra. 

Sciema de' tempi dalle nazioni orenochesi. 
r'à'idoiio in Ire; yai li il giorno e la 
notte : iwìi '■oii'iSfono setliinana , che 
i battezzali. Misurano i mrtsi colle lane , 
e ^ ànai ooUe ttagioni- più itelui&iUt 
lUeKni onehe eoi ' éorto ddlà pleiadi. 
Lunario curioso. Idee che alcuni H 
firmano del ciclo e della orione delle 
acque. Nomi e s/'it^i^asioni che danno 
alio costi tliiziani. A che attribuiscano 
/■ ecclissi della luna. Ragione dell' at- 
tuala ign ora iirn dfgli Orenochesi. Grandi 
inilizii di aurina collura in mezzo alle 
asswde Jiwote <:hc raccontano intorno 
alle toro origini. Examé delle loro tiri' 
gne: congetture eh' este soimmnittrano. 
Piaci degli Orenach^si. Vero carattere 
de' mcdt siivi. Non sono che medici. Con- 
tegno digli Oifnochesi ammalati. Fu- 
nerali e lutlo. Niun lito in queste cose, 
che accpimi id';e religiose. Dtckiaraziono 
di Giiiiullfi , che assolve i Piai» dalia 
imputazione di sedurre i aee^ti'. Fatto 

di miki. 

Presso popcdi che abbìuio fitto qualche 
progi-cGio nello, ttate di civUb^ tnlnce x» 
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pi'tncìpio delia scienza de' tempi , siccome 
abbiamo velluti) neChilicsi-Araucani. (fatila 
che si è osservata lU-ll Oivnochesi è di 
lai iiatui-a , che aìti'o non diinoslra ae non 
se ciò che per avveniura (iuveilcro esser* 
una voi U h nazioni o^^i culLissimc : im- 
percioccbè cume pensare che uon sieDsi . 
travate a principio tii'te nello stesso grado 
i' ignorHDKfl ? Vo^llam diinq'ie esporre le 
cognizioni degli O^e^ocll(^si a questo rì- 
guardu , le quali non solo sono dileltevoli 
a sapersi , raa inoltre anche istruttive in 
quanto ci mettono a nudo d' ìunanKÌ a^li 
occhi tjiicsto sTtjiirho e miserabile aaimids 
che diciamo uomo. 

Incomiuciano gli Oi'enochesi a dividero 
li giorno naturale ne' tre diversi tempi 

10 eui essi noaDgrano, distìnguendoli coi 
nomi corrispondenti di colesione , di praó* 
zo e di ci-na. Ed altrìmeule ancora usano 
notarne le [inrt'i con espressioni indicanti 
la posiaionif del sole ; così che le sei ore 
della matlina chiamino il sol che nasce ; 
le nove, il sole ;ìI)o, o 11 soli' i.i faccia; 

11 raezEodi, il sol diritto ; k" tie dopo metta 
giorno, il sole voltato; e le sei della sira, 
il sole entrante. Pur tal. manierai voleuilo 
Indicare un' Ora 'precisa, accennano col dito 
il hiogo del ciclo io cut dee easm il «Ae 
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nel kn.ij (I thu iriiciidono espiìmcrc. Di- 
vi'loiio in lii^ |)jrti ajrche ì:i ncUc , \a 
yvuìiit dille quali è quella <lfl balio, la 
seconda dt-i ioiido , la lerza del surgere, 
Servonai ani liu d< llal|iBa, se sjilcndt; ; ed 
acccuiiano il luogo del cielo in cui . essa 
sarà, pei es^tone. il temjib ibe Tojjlìouo 
Stgpiiìcare. I soiÌ Oi-enocbesi ballezzali fo- 
noscotio la seUimaita, chje dicono il |;iro 
della gran Mcjsa : ^li allri hOd itaifaDO 
die ili iiu.'s! , e li niisiir.ino 5iiÌ giro 
delia lima, die cuiiosi^ono tulli jieifetta- 
Kx nlo i\i l'Igni VHi-iinione delta medesima. 
Le dcuoiiiiiia/iniil delle diverse lune sono 
prese dalle diili venti vicende clic la na- . 
tuiM nel volyer dell' aOrio pix-àenta , come 
dalla inalur^D^.a delle tali fruita , ilalla rac^ 
colta «ielle uova ài tachn4ga-*..dtfl prin- 
cipio delle .^inggie , c cose simili. L' an- 
tio,,dìe presso jTO desti popoli dma all'in- 
cirai come il -nostro, non è eunlatu d^ilk 
/tunp> ma. dalle stagioni più st iisibili ne' 
paesi rispettivi.. 1 Matpuri . per esempio, 
chiamano l'anno estate; i Tamniiacbi, in- 
verno. Contano adunque una , due , tre 
calati i od uno, due, tre ìuverni : nè sanno 
di pìi'].. Alile nazioni prendono « regobre 
il corso dei ansi >■ dfll'MiDo Ktithe dallq 
flàadi dì. cui btUHio o^aisìone. Inge- 
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ipioso in lauta ignorau/zi i; il lunario clic 
compongono per indicare il loro arnvo pei' 
un aj>puiiU.'iieiito a luogo loiiUno , o il 
loro ritorno in fimiL'Ih . 0 alti', slmil cos^. 
J'amio lu doppio tariti iiulK ad un cor- 
doncino ^ quanti sono i giorni interposti a 
<cpielIo vhe vogliooo indicare ; ed ogni 
giorno SI scioglie uno qaei'nodi da eia- 
scìieduno de' due Ira cui è T accordo. 

fu generale questi popoli riguardano \ì 
cielo conio mia volta soprastante alla terra. 
Le veri.".ia di ferro, i chiodi , lo accette, 
le spade, quanto gli Europei trasportano alle 
lerre dell Oreaoco, alcuni d essi dicono es- 
sere co<e fitte dai toro Ma^'i^ion con tanti 
pezzi di cielo staccati a colpi di zappa ; 
bd «ggiungoao cbe i loro Maggiori le 
porUTBDO ad essi , ma che per viaggio gk 
Europei le hnnoo loro tolte. Delle stelle > 
della tuita , del sole parlano come ài per- 
sone; e dicono r astro di Venere mogliq 
della Luna , perchè 1 osservano starsi sem- 
pre vicino alla medesima in quslunque po. 
sizione nel cielo essa sia. T Tanianactii ten- 
gono le pioggie pei- ! oiiiia di certo Chi- 
uemeru. il quale suppongono abitare sul 
monte Pauran ; e come comprendono 
che piove anche in allM" paesi , dlcoao ohe 
coli orinano i figliuoU di GliinepjeHii. Ai' 
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tri popoli ripeloiio l'origine dtir acqua da 
cerlì serpeniiicci die Iruvansi ne' laglii ; e _ 
convlnli delia necessità di questo elemento 
};ua!-(ifln£Ì dall' «mmmaFBe ne»uao. Som 
di non ilissimile oatara le spi^a»oni ■ ch« 
(lamio <li alcune costellaiiont eh* esa co- 
noscono , e che indicino con nomi p«»U- 
colari , cbianiBuiioue ntw peia, che vuol 
dire ladaiugi di mar^, uri' altra coni , die 
è la Urtariiga di terra, « via discorrendo. 
I Taniauathi cliiamauo l' orsa maggiore 
lo sgambato ; e danno ragione ili lai uome 
raccostando ilie un Indiano andò con 
sua moglie alla pesca; che [*er, istrada 
fecero baruffa insieme | che U doma, ad^- 
ralii tagliò nna gamba a suo marito ; c 
che a' alzò di terra , e diventò una 
rtella* Non delirano meno parlando del- 
l' eccllssi. Qnaiido veggono quella della 
luna , empiono tulio di ciamore e di |iianto. 
I Giiaianl, t:rwlciLi!t)ta venir meno per fime, 
si mettono a favlv: di:' si'minali. Le donne 
ottomaclie escono fuori ad ofTriile de'ltrat- 
cialelti per rappacificarla , credeudoU sde- 
gaata. Le Salive credono che noo ripigli 
jl suo solito spleDdore^se dob perchè le 
Joro lagrime 1 hanno intenerita. Le donna 
iole sono ((urlle che piangoco ed oiTrooo 
doni : gli UOHHni $ì acoaaNo e giranfi in* 
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tgmo <jfi»M ceraUHki ì nonìd die £iimo 
«ItcAggiO «Ila lana: se per avvenUuM non 
4ia per pi-eserrartii dalle iusidie, ciie i vi- 
citii |>opoli potessero lender loro 4)malenr 
dosi ddla u^urità cagionala dalla ecrlUsh 
Alcuni pojiuli credono clic i Piaci abbian* 
collo toi» (l'cccii; Tcriu la luna, e perciò 
sia sanane il l'osso clie 1' accuuijiagna ;' i 
svenda e manchi, e si riabbia pot per Io 
lelo loro ili uui'carc clii I' lia fei'iU. 

Tutte queste cose no» ad lilaiio negli Oi'e- 
iiochfsi elle una [irofundi ignoranza. Nè è 
mecayiglia: chè sodo c;si troppe separati ^i- 
iwaÌoi}e a nsBionu , troppo sono xwne iH. 
popolo le naziuai [tartiinìlBi-v, se pochauinut 
se aè ecce Itu ino ; e tutte vagaboade ,- dsts 
alla guerra , o all' Ìn<;rzia ; pot sema lelte«> 
re, e geroglifici, o altro mesto per oon- 
«ervare e comunÌciH-e altrui' le cognizioni 
cbe avessero. Dicono fierò alcune essersene 
conservate per \ia di tradizione ; ei-vccclii 
esserne stali i di-positarii ; e da quasi ua 
aeoolo io quu si lanleiitano ,che sieoo qiorti 
quelH che le anticbe loi'Q.,storie aayiuiiiOi 
delle qaalL oggi non Mtmojùit esporre cbe 
brevi naouneaU'. Ed è poi curiosa noia .'ohe 
ita, quasi latte qoeate duuodì Ai«n) p»H*lon 
nobili 1 .i ({uali baaiio grande - fiioililà ed 
«leguqsa uel dire i Delle «spoiiuoili lor* 



&-amettepdo gmiosamefite certe Tori nn- 
bqoate , le qntili. dsimo die loro prose un 
«IletUmcDto sioj^lai^: ond'é che con grande 
piacere sono ascoltati- La inatlinu all' alba 
è il tempo in cui <}uesti migiiori tauuo , 
tdirem cesi , le loro lezioni con assai coo- 
cuiiìo de' pvossìioi; e a ijiiplt'ora eziandio 
i pudri elicono ni loro figliuoli ciò- chfl 
SHuiio. Uu paese capovolto , coin' è la Go- 
jaua , circondalo dai due grandissimi fiumi* 
' ii Maratone ' e 1' Oi'eaoco , e in cenato 
' teoai' diveru tagliato da cento altri e pià, 
grosùssimi quasi -tutti , non può non ricor- 
àwe ampie allnvioni e mine. Sicché Hon 
é punto meraviglia , se nulle tradizioni di 
codesti popoli ottiene il primo luogo quella 
di un gran tliluvio, di un uonio e di una 
donna sola salvati dalla inoiidiiiione col ri- 
tirarsi sopra un'alta montagna. Eil è mi- 
rabil cosh , che spiegtiino la successiva ri- 
popoWtone del paese inrdianle l'essersi 
gidati dietro le spalle i noccinoli delj» 
palnaa muriccia, quelli dell'uomo avendo 
prodotti aoimeiv s donne quelli df4ltf'dóiiBB> 
toa tanto' poca drnowilA d» quanto ne) BoaCro 
Guntinen^- racoorjtaroBO i Gnect di*I)eaea- 
Irònet di Fin». Coel n^^omno i TatMOAchi. 
-I Mupari' dicano cbe 1' tionM> e 'ia donui, 
die aOmonn daHa- gngde «soaduKOne» il 
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fecero per mezzo di nna harcheUa : cosa 
egualaii?Qte facile a supporsi <la g/enie seat"^ 
jllice come 'V<<ggiaino essere qa^a di co- 
desti Sei i^a^i. Poco più, poco meno n^.- 
ntedesìinc^ idee uooscototio, tuUj gli Ove- 
Docbesi drcB. questo Brgranejito. 

Ih quanto afja orìgine prima degli uo- 
mini, che ne sapeano Egixioni. e Greci 
aaliU pressii noi in tanta rinomanza^ Vliaujio 
tra gli Oi^uochesi due nazioni , una delle 
quali si vanta (li trarie oiigitie dalla pallila, 
muriccia , e tale upiatoue cuiiiciilc jit^rfel- 
lameote coi uoceiuoli de' irutti di quella, 
palma gittati iti terra > ùicomi^. abbioni 
«letto , 'dai due , m^sdiio, e lèmnunii , ul« 
valisi dal diluvio altra .si crede pro~ 
'veiiieQle dall' orsù : e iroppo poco sappiamo 
d'I senso die asiionile una Idlc assi'r/.iotie , 
dajspoithè i Missicnarii die ce l' liauiio 
rif(.'i'iLa non tiiumo pcnsiito ad andai' vi- 
Ire le parole udite. E poicliò troppo gros- 
solano è il lidiiio , cullili supporre die, 
qiiale «i si presenta , capisca in melile 
a uomini «he infine per confessione de' 
Uisuonarìi m(.'deHÌiT>i hanno iu molte cose 
«erta MUtteisa d' iii^e^;no ; o ^ome , ( aep-i 
pnre gli Ofieuoclieji ripetono ' <^gi di, 
basoa fede s) «uvrda cou ) ijoa «Mpett 
t(m che ^le suzione BMCKwda un «e-t 
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«reto MUSO eli dottrina sfortanata mente pCT- 
dutasi per le caiamitose vicende da quelle 
nazioni sofl'erte nel corso di secoli iiinu- 
ni( l abili ? E jier ojjnuno , clic con qualche 
rill<;^si<m« osservi l' attuale coodizioiic di 
tutte queste uavloni crenochesi , toroa in 
acooncip -1» coDgetln» che .aUiiamo &tta 
ìó' pTOfB^lo di 'slue '«a^nHe ,ìn posizione 
.«mile'rcHii di ricordarle come altrettanti 
fottìmi dì -popoli stali' una velta in mi- 
i^MW fortuna; pos^a da alcun gruiKie ca- 
&(^ismò' TOttì e dispfiMi. Della quale cot- 
getlnra il foudamonlo sta negli avanzi di 
tradizioni ora comuni , ed ora diverse , e 
SpeEÌajmente pel uella diversità ddli' liogue 
da essi pallate. Imperciocché se 1 diircrcott 
dialetti, qaalun^ie -varietà oBi-ano tra laro, 
-^ertamente dimoslraoo j' ori^ìui' comune 
ife parecchie di queste nazioni , dimostrano 
•■sénzn dubbio ongiue diOereiitissima quelU 
liu^e cbe per ogni modo sono- distinte 
le une dalle nltre; cosi clic al «enri'le 
parlare chi por ne lia una , colla quale 
pi-'i o tPM„o iiilPi.ae [.an celle jiiirc , di 
quegli- fir.n inleudc parola. Ma iia' altra 
Circostanza tir] caso di clic ra^ioni:tmo si 
Sj^iuiige per fedcsdi chi si dicliiarn stato 
»ÌìhIhmì»ÙDio d'jlu lingue oreuoclicìi , e di 
Merle coafrantàte' diliguqtemonte e tra etae 
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• «oa mt^tc parlale in altre partì d'Aine- 
rie» ; ed è la nutìczza somma di espi-es- ' 
sione delle lìngue orerioclieai , la chiarezza, 
la vivacilà loro , sicché dod restasi mai 
dubbioso di ciò die dice ahi le paila , se 
non ijaando aon se ne penetri il tondo. Il 
che principalmente dipende dall'avere esse , 
per esempio , certe graBÌosissime parlìcells ' 
premesse a' nomi per dìstingaere Ì siasi 
« varietà copioia di participii spìegaatìa> 
sini , per maWìAiare tutti ad uno per uno 
"i gradi cWio stato delle cose, delle persone 
e delle love azioni. Cosi sono esse libere 
dal pericolo di ogni equìvoco nelle parole , 
poicbè tutte le turo voci sono per lo più 
diverse le une dalle altre. E godono que- 
ste lingiie ancbe della bella qualità cbe 
tanto ammiriamo noi nella greca &veUa : 
-di quella , cioè , di avere voci composte 
le quali presentano insieme un cerio gruppo 
d' idee grazioso egualmente e felicissimo. 
Dì ohe vogliamo pur dare un esempio il 
quale , mentre comproverà il fatto che 
qui .asseriamo , guadagnerà fede alle altre 
cose che abbiamo accennate. L'esempio é 
tratto dalla lingua dei Tamanachi. In essi^ 
Jenèri vuol dire mirare ; per far mirane 
t* ha il verbo jencpiri; per rimirare . pM ^ 
tatte jenepotiri ì e jeneptaii per nairoM 
i6* 
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fri-quentenietiU: E come attesa la [irtcìsio- 
ne, ia clejjania , !a coijla , e i mdte li^e- 
gBosissioii modi di bello- e regolale anil»- 
mcuto di che'S^endoao per se medesime te 
varie lingue omiocliesi.f coniorme da dii 
se ha eoa molla Ììidusti-ia scritto in questi 
ultimi tempi è stalo a bboodan temente -di-r 
mostrato , abbiamo uoi ragioqe jii domane 
dare in che maniera ciò posia comporsi 
colio stato attuale di selvagsjia rozsezxa 
in cui i popoli oi-eiiochesi vivono : uopo è 
concludere a spieg.izioue ragionevole ^<A 
fatto , che codesti popoli furouo in addietro 
in ben allra coadiBioiie 'ti stato. Povere, 
«carse. a vi^atioode oide nou sono car 

-pact.di formarEÌ iiugue dì tale qualità « 
poiché ne maacaiio loro tutti i mezzi. $e 
dunque gli Orenothesi parlano lingue noa 
proporzionate alla presente loro lorluna , 
non possiamo dir altro , se iiou che le hanno 
ricevute belle e perfette da t>euerHaioiiI an- 
tecedenti , le quali tbburo cumodità di 
trarle al grado a cui le veggiamo con- 
dotte. Così sono esse un aiuauiD«Ht». ùf 
curo che, per ciiì che riguarda l'aglico 

.stato di. codesti popoli, e le -vicende, da 
osi soCTorte , supplisce alla alorift ; e- ìà 
& fede che le . vfi-ìe- tradi»onì luvo , in 
^ppareoH asmsde ^ te, rad» i rìdisde'f 



debbono iiecesàarUoJente Svei'e un svaao 
nascosto , pieno jier avvfnlura dì verità e 
(ti sapiensa ; peicmcchè c(-ioro che iabr 
LHcHi-oasi idiomi sì in^t^eoo?] e si belli , 
■avendo esercitato sraii.leniejite l' liitelleUo 
loi'o , non può dniiilarsi die uuii si (us- 
aèro ancbe applicati a ragionare ài Uill« 
ciò- di che si sono occupate balte le- na- 
zìom del mondo alsatesi a gommo gvailo 
(li civiltà , del quale danpetiulto fu sempre 
manifesta prava ima bella iitigna. 

Aveodii più rolte uooiinatì i Pinci , giu>to 
0 che diciamo qualche cosa d' essi. 1 Piaci 
dogli Omiòchesi sono i medici loro ; e 
r arte è tramandata da uno all'.iltro Kcii^,-r.': 
uua istruzione che iucomiticia lìii..j ilalla 
prima età. Sia la poti'Qsa du' l..^ro i'im<'dii, 
sia U1IQ pili distinta abiiilà , die iu molEe 
cose i Piaci dimostrano , congiunte alla vita 
aoliUr» e cuta eb'«tsì MeDaao,al guardo 
grvte , 1^ -Janga cafHglMlura , aJ coategao 
dcdU perauoa , qK) sono ìa graode . sii ma 
presso rìì Qvenoohesi, e ve^itoti ì 
princ^H mIIs adttBaiise ét&s nazìoui e 
ne'graadi balli ,. ne' quali stionano contt- 
uuamente, e dirìgono il coro dej^li nomini 
e delle donne. La stess.i stima che co- 
desti popoli hanno de Piaci , e la tra^ 
Cfode^te rirtù che loro «ittribuiscono , JI 



hmmo potutìfacamcnle eòbdarrefi Utncv!! > 
c a crederli 'fiinedi sicché, dsado loro 
colpa di incito disgrawe die soffrono, -ta- 
lora BiiMcóm» per dUcacciarli. Questa con- 
traddistone è abbastanza s|negata dalla -igno^ 
renza t;omuiie. Ma non sapr^bbesi che 



coiiiDiiseran.' tpc Mrssionarii , i qUi 



hiiiaÌBOO i Piaci come uomini maltM', 
intesi ai danni di que' popoli, e ili secreto 
«ocecdo col demonio \h' essi non cono- 
econo, e con eni' nu"« hanno che faro. 
Pereioccbé infine la vita austera che me- 
nano , il niun commercio con donne , i) 
I profitto che cercano colla loro arte , 
.^assolve daile imputazioni ad essi date : 
massiwia mente che nun si dissimnia, che 
concscoiio molti sovrani mt^zì di guari- 
gione in un [laese in cui a parecchie par- 
ticolari e funestissime malattie la fiattm iu 
piante e radiche «oninìtiistra materia àk 
potentissimi farmachi"* coolraV«l«JÌ. Nw ■ 
è per questo però , che W Kacì non possa 
trovai-si della impostura, scegli è vero che 
fiovente si vantano di trasmutarsi in tigri 
- e in altri feroci animali , e di passare per 
le vìscere della terra da un paese all'altro. 
Foi'ht; hauno iutiso anch'essi, che per 
condurre gli uomini al loro proprio bene 
è talora utile l' iagqoDttli ; e l' idea di un 



poter BUpei'iore dispone forse più fttci!- 
qiente codesti Selvajifii ad osservare le pre- 
SCrÌ£Ìoiii de' Piai:i chiaiD.iti a cuì:.\!ì. Forse 
i -popoli sli'fsi sonori ln!riM;;(u:iti flie i 
Piaci diesilo e (jci.i^mo ir i\iL'i'<ivigIie sup- 
poslG. Del rimaiit-tite i Vinci non pailano 
figli Oi'e[iocli<!si di nliuiia divinila , non 
prodìoaiio loro cullo alcuno , non airi^ltano 
saceEdoxio. E poi piolMibilc che olTesi della 
faUa idea cbe d'essi i Misaionaciì hanno 
conceputa , e delP odio che conti-o loro 
hanno ctercato d' ispirare ni Neofiti , essi - 
di ricambio abbiano quniclie volta retuluti 
ì Mi^sionarii S0S|)etli ; siccnine è probabile 
che [itr non essere persp^iiilali aÌ>bi?tio 
talora dissimulata la loro prol'cdsione. Que- 
slq cumoio d' idee false e tV iiiler<;ssi 
conlraddttorii ha' dato luoj:;o agevolmente 
agi' inesalti cooceUi sparsi intorno ad una 
classe d' uomini pirtecipanti della igno- 
ranza generale , ma elevaotisi itiDa mollì- 
tHdìne pei singolari teotativi tlella ' toro 
»rt^. - . . , 

La medicina de' Piaci consìste special- 
mente in bagni , in emissioni dì sai^e 
e in dieta rigorosa. TI l'ralicwrsi questi ri- 
medii da tanti e tnnti secoli fra (;li Ore- 
iioL'iiL'si tulli, comiitiquc rajiplicazìonc d'essi 
iu certi caii t; in certi modi paia a noi 
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awu^dt se bm si Qounden, è una prm* 
in favore della loro efficacia. Ptrcioohè git 
uornini ìgROranli stauDO al (otto per ^ersuu- 
dei'si della utilili. o uullilà dì ud;> cosa, Uil- 
dov(: gli uomini colti Tanno coolro i fatti pai-- 
ticulari cercando probabilità opposi*^ per 
meazo di ragionamenti. E poidiò vf^'^^i^niio 
che contro il calor ftbbrilu gii Oi ei.'uuht.si 
usano unoootiDUO lavament^, con Ul me^^o 
«Itìagivebdd la lebbre , siamo tentali a 
idire cb' ei» bnoo lndóvìnato uu wcrt-to 
3'(|tMÌe presso noi aoà è stato spiegato ss 
Mn che dop»'U nawi^ della nuova clii- 
axica. IPer trant sangue gli Orcnoubesi fao- 
Bosi de't^li perpeudicolari sulle gambe,, 
sulle braccia , o iul petto , usando per Io 
pili ossa bei! acuminate di pesci. Gli Ot- 
tomachi sani , quando seutonsi ti-oppo ri- 
scaldidt nel kÌuqco, cbe al>biatao detto, 
loro prt^fie^ fi cavano saOgue .io .questa, 
mauiera , e- li uatOBO. rinlrawftU; Nttlkt 
diete loro no» usano che mangiare qualche 
fruUa , o suucbiare canne di zucchero ove- 
n'abbiano; e quando hanno a nausea qua- 
lunque cibo, conforlansi colla ciccia. Pei 
dolori di lest;i , di costa e di |:etlo stiin- 
goiisi 111 L'Iti ne II ti; con alenile scorze d'alberi. 

I Pinci ii-iano spesso i sull'umigii di ta- 
bacco : speuo usano soffiare fortemeule sul 
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'petto agli aiamalal^ oanlraclo loro certi versi 
efa'esti 'soli inUnj<no;'ns>Do ancork il suono 
d«J fbato. Ma speaialmente <Unao decolli , 
uolTeri e' altre cose tolte dai sughi ifta^ 
Le , di cni i Missioaarii ' stessi cfn lì ri- 
guanlsDO come stnegoDÌ dicono «v«t Va- 
sliss' aa C(^ni»oiie. E fama die oe COQO- 
scan |>er ogni male; e fin anche per i^en- 
der le do'oiie sUrilì , ó feconde. Un' erba 
dai Tsmanacb) detta- mure, che per noi 
vo)T(-bbe dire bambino , tiensi per efficace 
onde avere pro)e maschile. Da Ipì>ocrate sino 
a noi s' haaiio in Europa moatagBe dl librì 
di medicina , «eoia eh' ésu ci prestf più che 
àtié o Ire cast di rinjedio ipetafica. Coa 
che animo adnnqae dire tmiiostori i Piaci 
degli OreiKichesi ? Mà d' essi basti il detto 
fio qui. Oiciàmo piuttosto della morte t 
de' funerali e del lutto di questi popoli. 

Finché r OrenochfiSe è ammafato, tutta 
la famiglin sia in profondo silenzio , pre- 
standogli tacitamente le poche cose oc- 
correnti , le prenda egli poi , o no : per- 
,<noccfad sì lascia -^eDamente libero di sè ; 
ed eg^- steso ani» sua rctit uón mette un 
accento di querela , dice parola. Appena 
egli ha dato >r-^tno fiato , un ' ÌDCt^ibil 
fiiaiA» s'aj» inhirno t eie donne sbatf 
ìeaéa le mani e .scotvt;^ -]». réte , ejdaiì 
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ÌD[etidessero Ai ravvivare il morto, mo- 
atratio un iiiconsolHbil dolore : né sono al 
mondo (ionne più tenere massima mcute 
pe' iqrtt figli : e gesittiri. ,AÌ. pitate ntti- 
aioa» certe kieaiè'>:pfà> o aieiw' aeuipW , 
e tutte ftflettuoite. ticonlatrtct delle qualilÀ 
« de'fatti dèi defiiDlo ; e uiiKpongoDo Ìd 
una specie di ordinata musica e i v^rsi 
loro e* il pianto. GIt uomini si iilanno da 
priticjpio pensosi e taciti in disparte dolile 
donne seduti per terra ~; indi prorompouo 
iji sin(<hiozzi e piuuti , forse più iuteiisi , 
perchè meno cliwioi&si. Non e poi il solo 
giònio dèi», taov)» . tihe -s' odooo cedealt 
[KflDti : ésfb dunno iungo. tfiispo ; ed Agni 
yfàXà ch^ rìtoniano alle^ loro cajmiae. ve- 
nuti dalla pesca , dalla caccia , o cU tp»\- 
cbe lavoi-o, veggonsi ppr più mesi . njisare 
copiose lagrime non trovando gli . oggetti 
cari al loro cuore. Ciò si verifica in ge- 
nerale delle singole famiglie ; ma gli 0(- 
lomachi , quantunque tenuti pei più rozd 
degli Oreaocb^i , ogni mattina all' alba 
fàuno un gran -pÌMito itt comune sui morti ^ 
A: latta U nttÌ8iie> È' Mugolare ipiflBt' tuo ; 
ma nob lo' è meno 1' altro dì toidlì « e 
tmezialménte dei Tama'uacbì ì qOali , tori» 
cne UDO è morto ' rompono - od atd>niciwio 
lutto die » Ibi serviva ^ e Mhiftatwv 



-gli aìhkn rrntlifen, e svellano ogoi cosa 
' pian luta , o semiuata clie per qusluoqna 
(itolo si.i a|)^tiii'le»ula al (letiinto. 

L' Oretiociiese , moilo die sia , viene 
avviluppalo e legato uclla reto su etri 
giaceva prima; e ÌI coituin uso è tli se- 
j.peJlirlo aeUa atessa capioiiii <lella famiglia 
leabD lat* tostA , e&e ^1 ù riempie dtUa 
^ iteiT«' . danzi senat», e chir ben si pigia 
' a modo che del se|]peIliuienlo. non resta 
^ seguo vernno. Alcune uazìoui sejipelliscouo 
1 ì loro morii io oaverue clie serrano con 
sassi. Altri lasciano spolpare le ossa del 
morto , indi le ripongono in vasi di terra 
cotta , o in caneslriui di palma , lenendo 
v ^oi gli uni o gli altri in qualche grotta i 
{I t) iimU. propria «i^anna. I Pavubi abbru- 
ci flÌMM i '«aiUxeri^ I Gadbbi senpellitwotlo i 
■ ^ loiro ,inoiÉfì eolro bua. ^ecie di pouxi fco-, 
U Modo MÌ , o seUe piem , e largo cpialtro ; 
'!* i ' li ' collecano come seduti, coi gomiti 
; af^ggiaf.! alle ginocchia e le palina delle 
ì mani soÀenpnti le gote. Usano dipingerne 
j il cotpo di rosso , fargli un paio di muslao- 
' cbi neri sul volto e pendenti sulle guan- 
^ iit: ; e aggiuDgouo sul volto delle striscia 
■j.p^re.. Il cadavere sta in quel powo . Uola-i 
* tp , e a (al fine è per metà piantato .etàra 
sabbia. Qu^ti popoli usatiQ eli (ibUiSiura 

'7 
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biUi i pireoti b ndm'ìl nartol; eà ognOw 
fi fi scHlecito.di ben esaminare il cadavere 
in ogni sua part6 , anche ov* è coperto 
dalia sabbia , per accerlarsi se egli aia quello 
(ile vien detto. Gli si mettono poi sempre 
Bccanlo i' arco j le frecce , la clava e il 
coltello , ch'egli era uso d''iivere. lì pozzo 
non si serra finché tutti i parenti non 
sieno venuti a visitarlo. Pare che abbiano 
qualche secreto ^ salvare il cadaVer« dalla 
putrefazione, poHiU le disile {trotra^onn 
più mesi ; e «i sono vedati . cadavf-rì sec- 
chi e senza slctUi odore. 

Stcratiinno è per gli Orenochesì il lut- 
to ; ma non è di efjual forma il rito del 
medesimo presso lutti. I Tama:iachÌ ab- 
liaiiilunano ogni tlipintura del corpo ed 
cj'^ui ornamento della persona, e si radono 
i capelli interamente : le loro donne si 
mettono scarmigliate , e noa usano allora 
ÌA i grembiali ornati di mai^arìtine , nò 
collane, uè smaniuli^. I Maipuri, che poi> 
■ano i capelli lagn^aU , aei lutto M Ii 1»^ 
■otanoj crescere. 1 Sigivi «èppe&iicoiio i 
Biorti con apparato di suoni , e COn< di- 
scorsi in loffe de' nictliisimi. In generale a\ 
mi'Ite fine ai lutto e )n una spr-jic di festa; 
e si rijjigliaiio gli usi >olili. He' funcra)) 
MDB si manca tli piangere e di Et«re 
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Bai mnlioconici ; né si tralascia neppure «ti 
roangUre e di bere. Coloro clic parlano 
della i-eligioDe degli 0 l'cnochcsi avrebbero 
dovuto avvertire in;' fuiu raii e nel iultcì dì 
questi pupult quaiclit; rito clic ne destasse 
almeuo il sospetto. I Piaci , se come al<:uQÌ 
hsnao dtttlp^.faMsero ministri di «wUo, avrel>f 
^ro quiiiluhB p^rté ia queste cerimoaìe fur 
n^ri. Ona'ichepi}ò concbiudetsi con Gu-- 
mllla, stato più di trent'anni Superiore della 
Missioni gi'suiliulie sull' Orenoco e nt'lle 
contrade adiacenti , che in America , tol- 
tine i looshi soggetti agi" Imperli del Mes- 
sico e del Perù , non é statn mai idola- 
tria , sotto il qual nome egli intendeva in 
generale una religione qualunque : coufesr 
«one pi-<aiosa - che ' corregge tanti falsi 
gìscUsii « tfnte atrocità' gradabimeate cou- 
fD«s»e dai tempi della scoperta aioo at jdo- 
Btri. Pei' limil modo vengono per tale di? 
chiarazione i Piaci orenochesi assoluti dalla 
taccia di sediitlori , i quali , come pretende 
il Gi^li , per f^tnatismo di religione guidino 
i Neofiti de' Missionarii ad apostatare ri- 
couducendoli alle native foreste. D:* ciò che 
abbiatn detto altrove, l'amore della indipen- 
denza e della libertà è il prepotente sti- 
molo che eccita i Sdvaggi alla foga , è » 
£9tM i^'prim! abiti MoteUtt» tro^o coife- 
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non 

trai'ii a quelli che vorrebboDSÌ loro far 
assumere. Wilki , giuvinetlo gojanese dei 
contorul del Berbice , condotto io Olanda 
educalo nrali agi nostri , e fatto istmiie 
ndle.arU di ' sartore e cudnine, seoondv 
che. egli medesimo Avea dmderato , menalo 
poi di nuovo in Americq ( cliè cus) egli 
volte) appena ebbe messo piede a tetra, 
spogiiossi immedintameute d' o;^ni vestito, 
e nudo corse a rimpiattarsi ne' boschi na- 
tivi. Egli non ebbe bisogno che venissero 
Piaci a tentarlo. Per lo che quando ci 
ricwdiamO' che i Missiuuarii suH' Oreuoco 
fanno per miaSior fine le scorrerie mede* 
Monti, che diami facevano gli SpagnUBlì 
ed altri per trovare schiavi ; quando conai- 
deriamo die quantunque di buone paroJ« 
usino per invitare i Selvaggi, e li allcttine 
con alcuni piccoli doni , sempre hanno 
seco buona scorta di saldali , che per opera 
di questi ti custodiscono si nel condurli, 
che nel ritenerti : nou è temerario it pre- 
samere che la jireseDza della forza contri- 
boendo alcns poco all' andata , tenda . poì 
nteno ^nàerde il nnovo stato , in cui pw 
|MÌmt eoudiuone uomini avveui alla inat» 
paideuza , , bU' oùo alle nazionali alùta- 
dÌDÌ , sono tntti a piparti' al lavoro' ed 
« ptatidw., Fallo o^eXA dette difr 
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Geli òMA ;Ì che bdanduto quanto a for-. 
nuneDe convininone per avventura conveN 
t^be. Ma della Gajana baitino le cose 
dette Ra ìfu.. 



FlKE DEL DBCmOTTAVO TOMO 

DELLA Storia d'America, 

XLVI BELLI StOBIA. UNlTKUSAI.t:. 
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■ TAWLA DEI CAPITOLI 



■■ ■ CON lTiìSUTr .^EL 
UBRO DECIMOSESTO. 
CAP. I. 

tigana : sua estensione. Cùmunica- 
xioas dti Jittme dt^Ue ^inazoni cul- 
COrenocQ. D'onde l' Orenoco di- 
scenda: errori rilanuti fin qui in- 
torno alla sua origino, r'ormu sin- 
goftiri: del suo cono. Colombo fa 
il piinio a i'Ltlcnif Cinihoccaiuia ui:l 



mare ; ed Hiirrera a navigarlo in 



ff-am _fimne. Itfia^i^uti fiii»cifali 

a destra siìtistra.^ ConaJtaaxiórU 
per le quali il paese bagnato .dal- 
COrcnoco ha meriUtta la rinofn^ta 
di cui gode. Tunid XVII , . pag. i3y 



Prime sficihùoni spa^nuolc alla Gu- 
jana. fenili L'ittalìfì di Qacsada. 
Ferreo suW 'Mto Or<-noco , ma 
non fjuò penetrare nel paese pur 




Gap. ir 
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la parte australe. Si volta aUa op- 
posta ; conosce il cacico Carapa- ' 
Ita, e scende all' isola Marsariia , 
di dove manda una partita dei suoi 
a Carapuna. Disastro di ifuesti 
Spagnuoli. La vendetta che ne fa ' 
Berieo , e altri suoi tratti inaspri- 
scono contro gli SpagnnoU gl'In- 
digeni. Comparsa di Ralei^ aUé ^ 
bocche dèli' Orenoco. Assalta Ser- ' 
reo aW Isola- della Triniià , ' e ti 
fa prigioniero. Hagioni che lo miio- . ' 
vano idi' impresa della Gajana. ' : 
Luoghi e popoli che conosca navi- 
gando par l' Orenoco. Informa- 
zioni che ne trae, e particoLiriià . 
curiose che vi osserva, o ne in- 
tende. Dà indietro, jilire notahili '. 
notizia che acquista , ed utili reta- . 
zioni che fa pel disegno di litor- ' 
narc alla iinpresa. Idea formatasi 
della Gujana . . . ' . . pag. iS3 ' 

Gap. ih. 

Domingo di y ^ra avea preso pos- - , " 
sesso della Gujana pel Redi Spa- . 
gna prima che Raleìgh navigasse . * 
per rOrenoco. Noààe intorno oHa 
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spedizione di quello Spagnitoto: 
Falli che rendono fondala /' opi- 
nione del gramtoro della Gujima. 
Kpymis rinnovn i tentativi di Ra- 
teigli. Primi luoghi eh' egli visita. 
Informazioni chn ha dell' Esseque- 
ho , rffi/ie cabale spagnuole contro 
Berreo , e delle nuove forze date 
a questo Capitano. Cognizioni pii* 
precise dell'interno della Gujana 
acquistale da Keyinis. Grandi mu- 
tazioni seguite ne' paesi amici di 
Raleigh. binazione e provvidunie di 
Berreo : affanni e politica de' Ca- 
cichi inclinati agi' Inglesi ; e riso- 
luzione di lutti contro gli Spagnuo- 
U. Ke)'rms ritorna in Inghilterra. 
Ha veramente C interno della Gu- 
jana le riccìtezze supposle ? È ve- 
risimile ciò che si è detto della 
trasmigrazione degC Incki in quel 
paese ? ' ■ ■ pag- '8« 

CAP. IV. 

Videa che dtAlo stato fisico della 
Gujana ha data Baynal non ha 
fondamento di verità. Descrizione 
della costa marittima. Fiumi prin- 
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cipali che la laotiano ; loro in- 
a fluenti pià noti nazioni , e cose 
singiAari dei loro contorni. Sutitia 
sai loffj di Parimè e su^i abi- 
tanti delio sue sponde. Scarsa ma- 
morie intorno agli antichi indigeni 
di Caj'tnna , e alt' arrido colà, de- 
gli Europei. Primi Stabilimenti 
francesi sfjriunati. Occupazione 
olandese. I Frvmesi ricuperano la 
Colonia « la mettono in fiore; ma 
un avvenimento disastroso la fa 
decadere , e C inerzia del Governo 
francese la trascura. jConsideraàom 
sulla capacità ck' essa ha di diiH^n- 
tare impertantissima T. XVUI) pag. 5 

CAP. V. 

/ prìncipii degli Stahilimenti europei 
nella Gujana olandese^ sono poco 
noti. Inglesi in Surinam. Sono cac- 
ciati da' Francesi; e questi dai Ca- 
' ribbi. Lord filU^jr ,n' occupa il 
paetOf e vi fonda una beila Co- 
lonia. GU (Mandai l» irnvadono , 
e ne rimaiì^no padroni. ' Investt-: 
tura che. ne neno fitttà. Solleva^ 
mone Ad soldàU dio la pretiMmr- 
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Ito, e cagione! dulia medésima, 'jéc^ 
cordo tid essi f i ltfagi strati di-lla " 
Colonia , c pmfidd vhlazion^ .id 
nicdesimo Julia da (ju: >n ultimi- 
Jm/jreSE (le lùanci:si toiiliu la Co\ 
loriia. J hiitt>oii trattamenti fatti dai 
Catoai ai J)fwf' i^St"^** r 

.vjgutffTO^M^OT» padroni sulla Se- 
' ■rameca. Supplhii muti contro ì 
'■ ;'/JV&S!Ì fi\^:.;it:^'i. Ricorrili fatto coi 
■ N<-gri d'Ala St,,nm f(i ; e yerchò 
rofta. yiilia guèrra fiL-rissimu su- 
scitatasi a Temiiaiy.-Crih^ , pur la 
filale gli O^nacsi sono cvstiettia 
chibdeia^^ yatà. Condotta dc'jSn' 
pi in ttattarla.. òenlitezza usala 
d4 essi coi Cùmmiisarii. fonmda 
con cui la vcdlei o giurata. La paca 
è comhiusa anche coi Ni-gri della 
Svratnecà. Csndiuoni e durata " 
detta médesima. . . . pag. '^aS 

CAP. VI. 

Solii=i'rzzi<?n<^ Se' ì'fV^ri india Colonia ' 
di Bfr bic^e più fi.4 midul>itti di qùtìHo ' 
àet Saiiiiam: pb%lotta .thl Gpwr- ' * 



^ogrì, Vniani sensi Jèl. GmnmtU 
venuto dalla Olanda in soccorsi 
delta Colonia. Sus firiiilcnti misu- 
re , e lunnìnr. posto alia solUnia- ; 
_ sionc. Siiniiiiiìi pi os/ìt^ra ; ma si ■■ 
contiimanu /<-■ citiddtà conl.ro i AV 
gri. Oii-.Uc cagionano una sollci'a- 
zioìia" tc- rihil:- sul fìutn,- CoHica. 
Corpo 'li Scltiai'i H'-gri emancipati, , 
« servìgii da essi nmduli ai Coloni 
in questa nuova guerra. Storia di 
Biaoa, capo de SallevaU , e mo- , 
tii>» dieila sua diserzione. Com/e ^ 
Olandesi in generate a-aai/to i loro 
SeUapi. fauiatroà tanto di priva- 
ti ^ qttaiHo di magiitraU^ i psg. , 44 

Cip. YH. 

Primi Stabilimenti della Gujana spa- \ 
gnuola. Notabili cose eh' essa pre- , 
aeala. Pianure deserte. Pa^B dei 
fiumi neri. Contrade abitale dai ^ 
tapiri e daUe 'seimi*4 e piene di 
monumenti. Scoperta recente di 
JUtbian. Carattere e iostumi dei- 
^Btàm, -de Ciavinavi e de' Pamivi, . 
S^optirie di lorneii. Paese de' Piar ; 
fe^siU fertitucui^ ■pM'tiiioku'ità di^ 
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tjucsto popolo. JSolizìi; dell' inter- 
no. Strada pra'icata dai Caiibii 
per passare dalle loro terre all'alio 
Ormòca : loro marnerà di fare 
sclàafi. . pag. 

CAP. Vili. 

I Missionarii sono stali i feri^on- 
quiitatori detta Gujaiia .spaglinola. 
Cagioni che tianno coritribuifo a 
non rendere il nunicro delle ridu- 
zioni de'Seluaggi mII' Orenoco prO' 
potzionato alla estensione del paese.- 
Classificazione de'Missionarn. Mo- 

■ do tenuto in formare le riduzioni. 
Come Steno state governate. Con- 
diàone dellé^ ^Cére.t.'ma esse non 
hanno U veto earattere di Colonie. 
Pettìfé-^' OfìBìtieheti aiili'injiór 
reeehìf-eote Tton.al&iakafMti jiro- 
gràsi ndrUgiieoiOifa . . . - » 

CAP. !X. 

Stato attuale degli Stabilimenti spO' 
amali suUa sponda .ff^iinese deA- 
rOrmoi». jiiiticaGvfnna, o Sait' 
TÌHnitMie. Angòstura^'CowMReét 
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le. Città Reale. Encaramada. Cari- 
ciana. Effetti terribili del vmuolo 
sui nativi del Maragnone e dell O- 
renoco. Cattiva riuscita delUs ridu- 
zioni piantate nell'inCerna del paese. 
Congetture sui tristi successi che in 
generale hanno ovulo la riduàaai 
spagnuole. Vanta^ che ciò no$ 
ottanta StabiliMeRti slilt Or»- 
noeo ^affiuoH , hffino traUi. 
Gt^àna poriàghBse . pig. 107 

Gap. X. 



Concetto generale che hanno appli- 
cato ai popoli dell' Orenoco Gu- 
nàiiat ia-Condamine , Gigli. Os- 
UTVIUU1A ttù diversi pensamenti 
ài àvesU lerittóri. Qualità fitiche 
de^ Orenochosi. ji^Utà singolare 
con cui si servono de' loro piedi. 
Coltura delle loro persone , sì uo- 
tnini che donne. Ornamenti. Di- 
pintura dtì'loro corpi. Varietà d'usi 
nelle diverse nazioni intorno a tutte 
queste cose .ni 
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Gli Òrmo^iati non coneseono ccy 
. nttauoM Jtmae; ma homo vera 
mogli. Diverse maniere con cui con- 
traggono i loro matrimonii. Usano 

qale. Chi fra di loro per ordinario ■ 
prenda più mogli. Opinione delle - 
doma iuL pià convemerùe tmppo 
ìfa^^peeìa. Loro fad^tA-^ipar^ 
torìre. Faccende domestiche , e la- 
vori addossati alte donne. Lavori 
addossati agli uomini. Gli Orena- 
ehasì non hanno ancora conceputo 
amore per /' oro ; ma perà hanno 
un cerio fracco. Lnro aritmetica. 
Loro balli. Farle configurazioni, 
o sensi che danno ai èalU. Ciccia - ■ 
purlìcolartt ■ di cui fatino uso, mas- > . 
simamaite in udi oceatiomt p>^>' tìj 

Gap. XII. 

Condizione politica degli Orenochesi. 

C adi Ili : loro prerogative, e loro ■ 
poni potenza. LUstinzioni accordate 
fitigh Spagnaolì ai Cacichi delle ri- 
duzioni. in esse, ove sono Oreno- 
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thàn Si divèrta niwiHia, mto pUt 
Caciclù. Cons^ienxe cha da ■ cH 
. derivtmo. Modo' di abitare d^U 
■ Orenochesi liberi. CoìM fortificano 
le toro èorgate. Genio bellicoso 
delle nazioni orrnvclissi. Educa- • 
zione de ingozzi. Jinii eli t/uesti 
popoli. Veleno dalle loro freccio. , 
Considerazioni sopra questo loro 
US9, Modo di ^erre^a^^-&iU/9vi 
onmochmà.Lwo sorte, e loro tarata ■ 
tere. Fa <f uopo eacMwtrne i C»- 
rihbi ei Giùpunavi, Come si oot/t- 
porlino in questo particolare gti 
&>agiiuoli , i Portt^eù i ^ Olan- 
lUsi t i Francesi . [iag. 1 58 

CAP. xiir. 

Sàema de' tempi delle nazioni oro* 
nochesi. Dividono in tre pafd il 
giorno e la notte : non conoscono 
settimana , che i battezzati, Mistf 
rana i mesi colle lune, e gii anni 
colte stagioni pià sensibili : alcuni 
anche col corso delle pleiadi. Lu- 
nario curioso. Idre che alcuni SÌ 
formarlo del cielo « della origina 
d^lle acque. Nomi a spiegazione 
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ilùi danno oflé coJlaKAiìen. "À 

die attribuiscano P ecdust deBa 
luna. Sagione deW attuale igno' 
rama degli Orenockesi. Grandi 
indizii di antica coltura in metto 

* alte assurde favole che raccontano 
intorno delle loro origini. Esame 
delleioro lingue : congetture , ch'esse 
sommimsvano. Piaci dcgU Oreno- 
(^ÌM>r f^ero caraaen d^medetbnì. 
Non torto che medici. ' Cotà^pto 
de^ Orenocheà amnudati. Fwierali 
e tutto, ffiun rito in queste cote , 
che accenni idee rtii^ose. IKckia^ 
razione di Gumilla che asiolye i 

'. Piaci dalla impuUaione di sedurre 
i Neofiti. Fatto di WWi. pag. i 



Ef-lsli'o dei tre rami cootennti ImI fmétit. 

WeB™. ec. . aUa pag. ^.■ 
SchiaTk , te. , am pa^. 63, 
FantglU ornuicheM , aUa pag. taS , ma d»' 
luairsi aelfimlaipltio. 



\ 




W Ol'ERE ^UOVE E MUOVE EDIZIONI 

i Tipagrapca dc'Clasiiri 



i Biblioteca nmr.iin erf isiraliii/n pur le Don- 
^ ne pontili. Si so.m p,il<llic™li Ihmr., , 
( lumi CoBCsiluDli la prim» Sruim ilrlJa ' 
k tinnii* , inuniliila le Con/et,tani al ie/ 



Si dà ai^pai-al.Biueute V Appeiidi, 
leriiiiziptU degli Edtiari : I. 
litfsidtrahile che vpui*se Iti 
dulie Madri a cui 11*11 u cuor, 
di'i Ini'u li^li cdell.^ li^lie fi 
Le-JoHÌ St^ricomoniii „ 
Scriciur,, delf ab. 



qunl. 



L'OpL'ra 



n sette Tnlui] 



li-ì si iuccederunau ii lir.'v 
MÌCctiQ r ultimo tav» disili 
buito pi-ima dulia Eiùrare del pmssim 
luglio. Il pruno y\mt slabilito Ìii i:ii;Ìuii 
■li cent, 10 al Toglio per gli wiiipliin i 
carta Comune, c ceJiT- 3a i>tr miclli iu ^ 
curia disliuta, oltre l' importo di-U» \'-fa- jr, 
tura. Chi- però sì asisocicri piiiua di lla ». 
diilriliuu'iiic dell'ultimo vulunif uttcnii 
in Une il iluaa d' una copia degli Ammii- C 
ilrùmanli drgii Antichi, vultjariùati tl« W 
ìia Dart. il» S. Conrordio, (fcer* .suol- ^ ; 
nn'.li- pregevole si per 1' cccpikuma ticlli i 
iiioralv. come pet li caitigatcxzu 4ji.'l)ii 
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